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LASCIANDO SENZA SOLUZIONE IL PROBLEMA DEI MAGGIORI COMUNI 


Ancorato alrimmobilismo “contristo,, 
Fanfo ni respinge te proposte del P .S.D.I. 

Il segretario de propone con imbarazzo al Consiglio nazionale amministrazioni **centriste„ e di mi> 
noranza • Divisioni nella direzione del partito e riconoscimento della sconfitta del ^'centrismo,, 


E’ caduta sulFultimo ostacolo 

la Fioreetiea neo campione d’Italia 


k j 41 « i 41 !/( ;! O i 


zza ai larzo 










■ .-‘A Ai 


Scont:i iioleiiiicì o di\or- i 
gfiize politiche liinino iiifìo- 
rat'i ;.:i riuiiion*' t«'ciut;i per 
rvitt;i hi ui-:;iKit.i la notta¬ 
ta (li ieri dal Consittlio na¬ 
zionale della D. C’.. nella se¬ 
de .-oniana di Piazza del Cìc- 
.'ii, ner Ih-.-anie dei ri.'iiltati 
eleti<)!MÌì e de! problema <lel- 
la f'i"mazi(>ne deile CJiiinle. 

Di\i.doni si .'ono mtmilesta- 
le anche tra i membri ilelhi 
Direzaiiie del partito, ima 
narte dei quali Ila preso at- 
tet;2iam<‘nti du'ersi ila quelli 
.'■osteiiuti da Faeifatii nella 
sua relazione. I! \()to popo¬ 
lare fiel 27 ma;jiiio h:i pro¬ 
dotto viitique i suoi clìetti 
critici; ma dai riconoscimen¬ 
ti espliciti e imjiliciti che vi 
sono stali della crisi del 
Il centrismo " non è dttvvoro 
Uscita iilcutia coerente linea 
liolitica. 

Xella sua relazione, che ha 
dat(> ra\'\io alla riunione, 

K.infani ha in sostatiza pro- 
jxisto al Consiglio di non te¬ 
ner conio dei ri-ultati elel- 
tor.ili, <1 di tenerne conto il 
meno po-sibile per quanto Fanfani fotosrafalo duraiilc l.i seduta ili ieri del f- N. 

ai;:uarda il problema fonda- ------- 

mentale della formazione pre-elcttoralo assunto dalla ve essere mantenuto anche 
delle Giunte Tutta Ja prima Ìì-C. di non accettare al- -o jl voto popola.re vi ha con¬ 
parte della relaz-ione Linfa- cuna collaboraziine ne a t: addetto. Per lenittimaro ta- 
nititia è stata infjitti dedica- destra nè a sinistra, e a so- Posizione. Fanfani ha con 
ta a ricordare Fimisegno stendo che tale imiiosnò do-!molto sforzo dilen.dvo .soste¬ 
nuto che la D. G. e il « con- 
“■ ----——— tro t> es'cono in dofhiiti\‘a 

DA PARTI- SOCIALDK.MOCRATICA 

--—- falli ha notato idie la D. C. ha 

^ •• sfiorato " i risultati delle 

Prospettata a Firenze -p s 

ioti), ed ha otter.uto la ma;;- 
• _ aioranza assoluta in 138 Co- 

una qiunta con i PSI 

tenuta il «centro», per cui 
- nel -l.a por cento dei niaasiuri 

/.« l'citmizùmo tntmmisla hirila tulli i nS,Tìl wtfn"? 
purtili lìcuuwrulU I u purlvciimre alle piuu- ',™' c..'mun'r'S;i"'i’ui 


bc essere inipossibilo arran- iire-elettoraie m.i stiprtii- 
piaisi. Quanto ach altri 100. tutto di ttravita evitleide 
che fare'.' Secojuio Fanfan;, nelh* conclusioni die trae, 
zìi tdi'tti d. (.•. neiU' amaiini- Faiilatii ha oiiies-n di lui- 
s;r.i/’.oni locali deiibono lare che il centinaio «li 















compiei,' 
niente re 
Giunti 11 


o.ziii sfor/o [lor .miihinistiazioni cui allude 
all.; elezione di comprendono le liifi ttraiidi 
a st'nza t>ro\a>caic citta d Italia, da Aldaiu», a Ch'¬ 


allude 




o prodiirre impenni che ioni- no\a. a Firenze, a Uoma. Ila 
Iiano il qii.iclid politico in cui poi artificiosamente lidoito a 
ope:.i. la D. C'. o infrannano UHI le \0ó amminisir.izioni in 
la sua linea politic.i; devono crisi, e ha dato per .-contata P 
fare ojini serio sforzo pt'i co- la coilaVio’.azione tra PSl.'l e |, 
stituire (Punte tra eletti dei PI,I in altre Ititi amministra- | 
tiariiii che cu.stiluiscono Fat- /.ioni. In pratica, sono oUre ì 


male luannioranza pailamen- 300 le grandi aininiid.strazio- ■ 
lare; e pivi ampia .sarà la co; - ni per cui Fanfani ò indica 
cliia dei collaboratori tratti -oluzitmi imiiiobili-te «• cen- ? 
dalPambito ili questi partiti, ti jsti' ». o suggeri.-c' f.a>for- l 
nie.glio .‘^arà. Devono poi pie- mi.-nii. cri.si o gestione ct>in- , 



zOCvxt ZS 




meglio 


Devono poi pre¬ 


sentare queste Giunto a sosto-1 missariale. 


grio di concreti prograiiiini di 
sviluppo dei Coimmi o dellej 
Ihovince. e ehiedore .su di 


sulle Cìiuntc il libero pacità politica 


La relazione di F.mfani j 
appare quindi come lo sv>ec-|; 
ehm di una persistente inc.i-L 


as.-vinto 


allalve cs-ere mantenuto 


vvUo dei corpi consiliaii. 1! la situ.a/.ione del Pae.se qiiaFè 
ci'ntiiiaio ili easi incerti nel o di tener conto delle indi- 
quadro dei itti) C.oiiuiiii in i-a/joni iiofiolari. ("e inoltre 
cui si e votato è cosa non rvella lela/.ione un alf.o a.-pel- 
ilranunatica... Le sorti di un t,i che è poiilicament,' : ilei an- 
centinaio di ainmini.stra/.ioni j., ^tida politic.i lanciata ai 
non ci tacciano dimenticate socialdemocratici. Il segii'ta- 
i im.stri impegni... ». rio della D.C. non ha tenuto 

late il nneciolo della vela- conto, ncpiiure forinalnionle. 
nube zioiie latifaniaiia. Difensiva e jeH;, deliberazione della di- 
con- affaticata nel ptesentare i ri- sezione del PSDI circa la 
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te; la stivla politic.i lasu-iata ai 
socialdemocratici. Il segreta¬ 
rio della D.C. non h.i tenuto 
conto, ncpiiure forinalnionle., 



affaticata nel ptesentare i ri- sezione del PSDI circa la 
sui’ati (‘Icttorali e nel giusti- ■■■ - 

iicat,' la -u.i impo>ta 7 .i(me in x. |,ie.:in:t i. 


l..\/,IO- .MII..V.V ;{-I: iiu-itlre sul i-ain|io ib'l (ii'iioa la uro- iaiiipioiii-ssa Fiorentina pi'nleia. proprio nelFiiltima gior¬ 
nata ilei torneo, la Mia iinliattiiiilità. la Lazio passmulo a San Siro eoinini.stava il lerzo posto, a pari punti ron Flnter- 


Kei'O il terzo goal ilei « nazionale » .TIneeinelli 


(Tclehuo) 


Prospettata a Firenze 
una giunta con il PSI 

/m Fc’ftcrazioiio comunista invita tutti i 
partiti democratici a fiartccipam alle <^iaa- 
te dove le sinistre sono in ma^f>ioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE oggi .-i iii'.pv'nc ii.-solutamcnte 
, '. ■" l’esigfnza rii .seppellite il 

FIIILXZE. 3. — L comi'.a- •• centristuo .. o di aprire a si¬ 
to provim'iale deda Fc.ier.i- isìslra. questo è dovuto o.-.-eii- 
z.<'.ie comuMÌ.-ta fiori-ntina ha zialmctite alFunita ilella cla-- 
eme.-.-o un i-oiiiunicato in cui .-e lavosatrice. saldamente 
e.'.un.Ila ; ;;.-uilaii lioiio eie- mantoiiUta fino ad oggi i-ome 
Zioni. ciu' hanno vt.-lo migdo- c.-i.'-diiH* della politica ciie iia 
rate le jX"izioii! <i,'..e forze portato al r'.iccPs?o della sin.- 
democra'.idre di .-ni.^tra e ia >ir;i cosilro i voleri della .. tri- 
ri.oiiqui.^La ilei.a Atiitninistra- ulice ■■ p.aironale. 

zane t>; o\ iiiciaie e liella ii’.ag- —--—-— 

g.oraiiza in -I.a eomuni .-u ad. 4 fi • 4 e • 

rivelando in questi ,iati una -‘lllCll 111 AllTC'il 


I..V SKCO.\w.v <,iiOK\.vr.\ .n <.i«»si..v%'.v i.\ i. it. fs. ts. 

Tito visita Mosca con i dirigenti sovietici 
calorosamente accolto dalla popolazione 

passeggio per via Gorki - Visita aWEsposizione agricola - Brindisi di amicizia fra Tilo, ì 'oroscilov e Krusciov 


tra ha da .'Ohi la maggio- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [znidanirrt. le rie dylUi cfi)M-irisil'itore. i lìirii/rnti .voeie -1 deiile ìuiios'nro — i dirij/cn-] V naia npll'AnfarfidP 

• m^.'OiUta. no riinango- - (file si‘ii:n ehr unti r? Jnsse fiej e juyniiUiri .si .sono \nl)rr- ti dei i/iie /n/e.vi limi un prmi- ^ i • 

no lOa in condizioni ciitu le. .MOSCA. 3. .— Qiie.itit .vero, (/nello schierainenlft di forze mini n (iiiiqo iliimn.i a ini :iitn entro il recinto .sfe.v.so jg 5ldZÌ0n6 uì PÌ0n6rSkdÌ3 

Ma r anfani ha tlctto ili non Kriiscior, Tito e .sito nioiiUe di /Hilizin ehr pareva invece reattore atomico che fnii:io- ilrH'K.viinvizinnr al ristorante - 

Mteneii* che ^cio ponga a»..i altri e.v/Hnienli della de- tanto impressionante durante no tieìln ninstra. Tnrhine. tpr- che /iurta il nome .vimhniico MlltXI (.Anlarlide) — Cn 

ìeiia tinne jiuioslara e ilirii/cn- la recente visita del presi- t.i, seni alm i minerarie, ca- di » Sini/a d'nrn . . l'nrn.veilnr. pqsito geogi .itico è ap- 

ti sovietici sniin andati ìimr/a- dente jniiosUiro a ì’nrìrp. /L’- tene aiitomatiche .sono .vlate Tiln e Kni.srior t'i hanno tiro- par.-o sulla bianea carta del- 

meiite a /la.vsei/yio, a /liedi tre manife.vtazioui di uinirizia. /Hts.vale in rn'isin eo,, ninni- niineiato dei brindisi, .-l (pie- l’.Ania: lide: la prima stazio- 

pe*' le vie di Mn.vca. Insieme niii/i. hanno .valutato os/iiti e ie uttentiimr: ili l'roiife a una sto /muto le /irimi' eioirer- ne continentale di tieerclie 

hanno percorso via Gorhi. il ------——-—------------ 


Ma Fanfani ha detto ili non 
ritenere che tifi ponga alla 
D, C un problema di scelt.i 
politica, nè un abbnndonri 
ilrn.'i linea assunta prima 
delle elezioni contro «’gn; 
iiiiov ;i c(i!iabiiraziom‘. 
j » Da; ri.'peito eli (piesta li¬ 
nea — ha detto Fanfani — 
dipende il guidizio sulla no- 
.'tra .-erie'à c liignità di par¬ 
tito. sn'd.i no.-tra i-apacità ili 
difendere o raiipre.-entare il 
no.'lro elettorato... O.-n liire 
di più. e .-(l,^iengo che dai :i- 


E' naia nell'Antartide 
la stazione di Pionerskaia 

MIILXI (.Antartide) .3. -- l'n 


(ler- celebr.ue il fiif.o die gii 
es()loratori .sovietici sono sta¬ 
ti i primi a raggiungere la 
nuova zona inesplorata del 
globo, la .-tazioiie è .-tata cliia- 
mata Pioner-kaia. 

lì niiiivo cenli'ii don ti fi.'o 
[è situato su un altipiano 


nuova .-pnta in avanli che - ... mo. , --o.-.eo o , o.- w.o . 

pone chiaramente i'esigrnza l>-AKz\R, 3. Il sotai.-rsic- -PPlu) di questo |).uto lai.o 

Il ina l'o’itic i di ■ im-lu a . americano Geor- d 27 maggio con i iio.-tneic,- y. i„„ .„ n..,, 

, o . .'P--I.'-a a mie. dalla folla dei moscon i. 

‘ .Suo'e--. b -e • comuni- ‘i'dm aver compiuto mi giro di ‘ila in luluro di aiv.e-cere so,,,, stati .vaonati ap/raail,- 

sti fi(. cniii h-.nn.i ‘re s-ctlimano in .Africa, ha di- ulteriormente i con.i-ensi me " 'attorniati da miyuaia 

: ■ chiarat.i ai giornali.sii: .. p; -o.-tengono le li.-tc dello . cu- persone. 

iz.iini. 1 ) difc.ca rteH'Africa do cr.u'iato ». O./i.r co.u a Mo.vea .iciidira 

Il .e sin.- uno dei più impor- -Ma die fare, allor.!. ji»; Ki.'i snui/erire in i/arsii </ioriii che 

.1 iiiag ..inni problemi sira’.eeiri per granili Comuni in cui non s-o- " trauiea roitiirn tra . dio' 
-h' Smti Uniti ecl anclic fier a. i; -centro» non ha la — come Tito sirsm ri- 

^ l'fl'.u'opa. F.d è pure ovvio die maggi.iranza. ma non esiste reìara ieri alla .vtazione — 
p. 1^(11 SII- |.| fiifoi;, qj talune regioni .afri- l'eppure una maggioranza d: a/ì/mrtienr n'inai al /las.vato 
eane non può essere disgiunta -ini.-tra o (li destra? Fanfani e che niilia di simile si pro- 
da qiicll.a del vicino Orient.'■ ha detto ciie in fi.ì di questi dorrò mai piò: Ja fnl’a irr; 
•.aLzi; _) jj jjjm però — egli Iva pre- Coinuni. poiché un partito o salarara con sim/iatia la mae- 

^rin'nzc. oi-aro — non ha ovino lo scopo uii ;.iggrujipair.cnto di jiar.i- china venpertn .va cui Tito. 

i.ta deIIal,.c,:,.i; 7 Ì.i!o di .c'udi.'.ie i proble- tj \i ba ottenuto il ah pi'r Vnrnscì'nr r Kru.vcinr attra- 
• accor.lo 1 j fjjfen.'ivi '••''nto dei ,-eggi. non dovri'b- ferravano in.éeinr. a lenta 


accresce:e 


tati» due ’iEiei^ di azione: 1) 
nei 4.J comi.ni in cui le sini- 
sire <ii-poi.gono della mag¬ 
gior; iiza (' iie.l'..mmini>lra- 
zat'.e r:ov.iicia;e. chiamare. 


j/lassaiK/io de! Teatro d'arte. 
|,'f; pili;;» de; Soviet e altre 
il rade del centro. .Si sono .,•()/- 
fermati dinanzi ni monumen¬ 
ti di Cnskin e litri Dolt/nniki. 
fondatore (lidia città e. a 
i/nanto si racconta, entrali 
anche in un bar a deyusltire 
Un (telato, nirnnosriuii. oviiii- 
(t'ie, dalla folla dei moscoviti, 
sono stati .valutati, af,traudi¬ 
ti ed attorniati da migliaia 
di /tersone. 

0</i.’ (•o..(( (I Mo.vca .sembra 


l>c- i; comjiu' d; T'irenzc.l, 
ne. qui.i;" deli'.aiità dellaj, 
ci...--e ope:'.iia e i;., .iccorilol 
co;, : pi.‘ r. d; vp;:azion('., 0 -j 
ciali'ta. i-er.-a;.; di ;m;>edi:ej' 
og’ii .-"l.izione ,'*>.! ’i'.i,,'ar!:il('l 
e rii g; r.ig('re all.; fore.iazion,'! 
(il : : . .. omiiiisTriiZionc d; 

c(*vt -'-'iii 'tra ci'.e .^u.ia *oa- 
sc :■ TI p"ogr;c!’..e.., roneor- 
d.-.t'i ed irierente agli inte- 
Te--. r 11 .'-:':.'.!.'; e popola-; 
deiia .■i;tadin..nza. ri-pondal 
.1 i. - '•■'T • ir :i ed alla voleri-! 

tà >ie..a g'am’o maggioranza ; 


t-i*' *■' hi talune regioni afri-Ipeppiire una maggioranza 

' ' cane non può essere disgiunta!-ini.'tra o (li destra? Fanf.n 

gl. 1 : 1 .e . ...,5,..*-'en...n.i (Il lui- qucll.a del vicino Orient.- jha detto che in fi.ì di qiie 
Il I .l i eti (lemocraLci; '_) n .suo giro però ~ egli ha pre- Comuni, poiché un partito 


Nessun “tredici. 
Venti milioni ai 


al totocalcio 
sei “dodici.. 


T:nt-> ri'.aggior l'.lievo ro- 
! e ;T.;e--:a p:r-.i di jK.sizio- 
nC delia r'e icrazione comuni- 
.'■.I ;•m: :;;i, i;. ouanto. d.a- 


Nessun vincitore a Roma > le vincite sono avvenute a Bologno, Firenze, 
Genova, Milano e Salerno - 143 giocotori hanno realizzoto 11 punti 


;.m: :;;i, ;;i ciuan.o. (,a-| La Direziono del servizadè risultato eiif --ri .-me ie^.Anonima, gmeata a rvLkino. 
u.'.i ci-n tnzavtie cnelùo! -Totocalcio» fomunii’aiju.ar.i.o tot,.ii/zato punti do ì;.i j Zona ^ii .S.dento; Anonar.a. 
Di. rum recederà d.'u.a siiaj _ j; montopremi dei i*'::-; con una qU'na di circa i :e >gio,-,;;:i a Xic,i.-t:o. 

. .m-igz-nzA '.erso ‘'Smicor.-o n. 40 del 3 giugno lO.ìò i2(i.37b.(i(in. n eutre 14.3 se:;<-df-! ~ 


ognijcor.-o n. 40 del 3 giugno lO.iòi 


i.re: tu; ,.. 


Gì nta ..up 


.-tra.i.i aper-jò .stato di lire 244.512.130. Ili,tot..!i/./.ito punti ■.m-| 
i-.rcz i'irie d. unai In sede di primo spoglio n« n l.dici C'.n unii (i i d.: -di cina j 
.re quell.I d: unalsniio .st.-.te ri.srontrate scr.cde kre 012.1)00 ■. 

:)o-;:/;.i;:f (ìcr.i')-1i hc .abbiano totalizzato »t;e- Feto gli estremi ideile sv lie. 

jdici ", Qualora tale cireost.an- ijf. (-i.e {..-.nrio to'a izzato pun- 


•isi in Nna : 


Qualora tale cireostan- Ljf. 


j D.AMASUO. ti. — D. .c-.,mp... 
I siriana a-sirur-a che. duran'e 
I u;..« rimo.'le ò, 1 cuii.-iglio d'-i 



(Ile ghiaeciato delF-Antariide. nel 
_!__ inr.dti'zza di eirea 2.700 me¬ 

tri .sul livello del mii’i'. Ksso 
.'i trova a ))1)'44' di latitudi¬ 
ne .sud (' a 05 ■.bF di longitu¬ 
dine e.st, F.’ .'taln Co.-tituitO 
al p'aivti) d'a’.rivo liel viag¬ 
gio deila eaiov.ui.i di .slitte 
e trattovi partita il 2 ..in'ile 
da Mimi e eomposta da un¬ 
dici membri dt-l a siH’iìuuone. 
Il gruppo è diretto d. l can > 
(iella -spedi.’-iono di Mu!'.;, ÀI. 
Somov. 

IVr la iv ima v ->'.t -, nella 
storia deire.spl ira.’ior.e (iel 
.seisto continente, un viaggio 
noti-vole è -tato rlfettuiito 
lu'l'e eondizioiii deil'.iiuunro 
.iriico (la lina .'.nerlizinne 
.'cientifica iiKibile. a hortio ili 
-Iitte tiainat.i da tr.Tttor:. >.n:- 
•() bufere .iceiocant; e terri- 
ìiili tempeste di neve, gli 
'l'ienziari si .siiuo fatti s’.raciq 
fr.a I (■.'Votici amm.'aS'i di ne¬ 
ve. La ternper.'itura ha r.ag- 
giunto i 40-5(1 e j>t’r';r.o ì 
.5.5 grafi! .sotto zero. 

D.a eirc.T un me-e 11 gruppo 
condii.-e una .serie di o.s. 
-erv .TZ.iori .•le'eirrteteo.-nlogi- 
ciie. .aronfi.r.rene, gl.aeinlng;- 
che. .'■■,il m.agneti.'ino terre.strc 
ecc.. che .'ono di gr.ande va¬ 
lore per- l.a .-cienz.n. 

I! vi.aggio è termir..'ito F 4 
maggio in un punto a 374 rhi- 
lometri d.a! Mare di Davies. 
E’ -Stato deciso di cr.'tituire 
colà iin.a .st.Tziore seier.tiflc.a 

;>eriTi.Tncn*e 


La cor. a'rm.T il c-•:u ;nie:,to ;/a re-tasSe confermala, do;»Lj lìodici; Z'>n.t lii H la gn.i: u-.-, rimo..e n, i curi.'iguo q<'i 
deiir. Fe.iera/.ione f oit’nìm.a ! la verifica delle matric i per* .\nonim.i. gioca:., a Hologna ''' •‘ "■n^f^nottc sót't* 

del PrDL er e - plaude al'ad reclami, l'importo do.stinatoij.qvà. Zs n.i d; E ienze; .\no- 

;n:zia:;\ a cti l i quale .'<mo:;,; montepremi .-.vrà suddivis-o|rima. g:'>c..t.'i ,r Boig > .Si.n ‘’èj;j '(t,'-”^‘V 


.MO.StW — I «iiricrnli sovirliti r jugosi.ivi a p.issegcio per le vie ilell.i r.-ipilalr. In prinvo piann, 
Krovriov e llultanin. Iliriro, (l.« Nìnixlr.t. I.t inoTlir «li Tilo. .Tfololnv. Karrlrl.v, .'Mikoi.in. Ka<ann\ir. 


«1.4 sinixtr.i. 'I 

(Telvò 


" ^ ' ~ - ■ Un ni i'reto 

dirigenti .vovietici durante latìiuovissimn snldatrice. Tito haisazioni .ri .vono ntinndale: ii/nideirURSS è st.'ta utlìciaim.en- L'.ì-.ì ì-., q.,I g 


la DC. il PSI e.ijin parti uguali ai sensi (ie',-jj^irenzo. 


2 li<» Said Gnaz/.i ha offs-rto le 
•iirriis.5ii):.i (ieli‘intez,a g,,r,ine"o 
La notiz;:, non c vifficiale 


toro rrtiparizionr in pubblico.lricnrdato che f/neVn del .wj.'-|è finche a qnr.vto punto chelto in:,ugur.it.i .\ circa 400 chi- <ier.izi‘'r:' r. iri. 
Odile 10 rii Questa ui/iKi-idaior,' tu rippunto in .vua pri-ioer «,rii qiornali.vii le informa-1’iomelri a sud-cst della costa n.a france-e e e 


I giornali fraiu*r.‘ 5 Ì 
riducono I(‘ panine 


V.MUGl. ;? — -A ra-'-.re da 
.1 ‘m.c;; ed .« c c.i-.i d: un.i C'a- 
ve defcie.-'.z.i ni car'a. ; gier- 
- 1,0 .ù.svr.rrr.r..durre 

per un trimcsTr,' le l.''rfi r.izi.-'.o 
a r.en pr.'i fi: 40 ogni .sv'''.''.vm 
Un di i'reto in t,-.! .sen.-sr. c.v:.- 
rerd.ì'vv d.d g.vverrro con i.v Fs-- 
der.izi'in:' r. irii.n.vle d-'ll i sMn'.- 


i/d, quanto Tuo è rpitnlr/ nì-'u-a t'fofessione. 


munì' fi' 


irinze ■(■ei.nuo .oiui.a 
“.'.mente c.-pres-oi D 


1 a -oau lo -1 j ^ notiz;:, non c vifficiale i'E.'jXi.^irioiie ngricn'n e inda-* Di imiiigìintir iu padiglione^ 

ttt 3 non è inatre.ca poiché d.a oriale rinve Krusciov, Iìti’gn -\— rus.vo, kasako. georgiano,] 

r>,,' 1'')oP'* rra in atto una crisi la- ni») e g’i a’fri gnvernanri del- urrain, — g'i ospiti lidriuol' 

*, 'Ve ’ - ria qr.anrio. cioè, il pr«'- l'I'RSS erano già arrivati po-\fiot un avere un'idea della rn-\ 


Ziorii si .vano fatte più .■?rnr,rc.!<ii Pravii.a il 27 maggio. Su ri-j'eree- 
GiL’Sr.PrF. BOFF.V 'ihie.-ta dei giov.vr.i pionieri e i 


•V* i? de'.- I^irenzo. Zon.« d: r,’ iimissior.i (ieliinte-o » ibinvo nn, guanto Tuo è rpunlo a’-Vi-a t'fofessioiie. Zioni sì vano fatte più xrnrivc.Viv Pravi 

L. a : imir.s; a l’h.Dl oer or- 1 1 .artico.n 9 nel regolamento Anr^nirn.i. gioc.è.a a San Io-1 r.otiz-.:, non * c ufficiai»» VF..vpo.vizione ngrico'a r indu-l D; iiarligìinnr in padiglione GlL’SF.PrF. BOFF.V 'ihie-tr, 

mi "» an.i maggior.',nza qumi-jufficia.e nel » Totocalcio »|mo. giocata a Ger.-«va ,‘ im.a non è inatre.ca poiché d.a <tria!e dove Krnscov, fìu'ga-]— rus.vo. kasako, georr/iano. _^ 

f.c.o.i «;ne^.i.i;:r.!n..-tri '• Cd'L'V*.^ ‘igi-or.! • i,p.p.,Vra in atto una crisi la- ?ii») e od a’tri f.’oreriinuri de.'-;’irroo o — g'i ospiti lidriiioj 

mime fi . uenze ■(,-..n:.o .oLo.e.izz.'i > dori e undiCij-^eppir.r, Bo.iino * '‘'«c ‘ ha qr.anrio. cioè, il pr.'- .''UR5.S eroiio rpò orrirnU pr>- pof ajo arere iin'ided r/elfn ra- 111 f'Il I V I? .V 710 VI 0121 lìK 

'Pv e.ii.';. ..mente c.-p.es-o. D.i. ( -i. ■ ,.....o .-p » _.i''.;o. _. Zcr.i (, j driente de!!.-. Repubblica lanciò ehi «idmifi priii.o, i roppre-j riefù e dei T>ror;re-,;i r.ffr»>>(-j * •L.H i zVKAaIO^ I DKI I)L 

(i.i. e - II I e.e I». .1 e; ^ nrcniie;. — ---- - — s ■ — _^ i» anps-lio ai partiti politici seritanti dei due paesi .cono'ff da'l'agriro'tnra drlCURSS.l ' ” 

. . o e.n c>>:r p ..c:n en.o oe..ai | ri»rchò =i unis.soro per cosritui- quasi .xerepre riiiiosti ii.'.isieioe.iQwi hnniif, a.v.vng,tinto A • B* 

li:!:'ore I richiamati per l'Algeria: inonsiriall i 

Li ■’ 'i'^. iV^.'V,-\s!V n'^ - ■ • i’" presinonto rie, periferir. di Mosca sarà'mi(rca che dà dodicimila li- .a ■ 

ad:'-»rm;'v..>''n:z;at;^;^:'‘’ib!occano il treno Parigi-Ventimigh ^ cntìeano r embarf 

Com.e .c puonot-.-e i! PSDll _?_ ^ -donarlo ma la si-uazione non comunque era q-a pron-j.u trasferirà « xu Jugoslavia. _^ 

: (.rrnt r.o. u t e .. n'oprie! q ri.ml.se pc'rché non fu posU- accogliere un da oggi, Altrove ancora, hanno par¬ 

ie ir li. ../il >r.; per l auertu.-a ! P.VRIGI, 3. — Un treno delta I«nea PartRÌ-VentlmijtHa bile ai partiti politici metrcr.'i qnr.vti primi ri.viiatori di ec-, lato con un veterano del jiio- HONG KONG. 3. — Rc-|mc.'‘c..to 
a cini.-tr.i. evit., di rKi'r»'* pre-|é stalo blorcato per ben Ire ore da un Kruppo di riservisti docrordo per la designazione celione La nneità di oue-leotcnri/«»'o contadi- duce rìiilLi Ciri.a la rìeleg.'izio- Cina. 


oi.^.i/z.-ito dodif i e imdiCi -eppinr, Bo.iino * A‘V^V‘V'enti': da q’.anio. cioè, il pr«'- l'f'R.'iS erano g,à arrivati pò-! potitn avere un'idea della ra-ì lì | ('H I V I? V 710 VI TAT.'! Itl.’I l-'P \TI IT VI IWI \ lIO\P KOX'P 
D.i; d.i.i ni p:imo .-pog.io ghetto. 2. Z-r..'. ni ^U.m: .. j ^ ^.efò e dei „ror,re,d r.ffrmi-i « HLUI AKz\/JO.M DEI DKLiArA 1 I IIALIA.M A UUAG IvUAU 

■ ■ . —_ . _ - I. ... . — ^ J-; apps-l.'o ai partiti politici seritaiiti dei due paesi sono't; dnU'agrico'turn dc.'f'C'RNN.I ' 

( oerchò unis.sero per cosritui' quasi sempre riiiiosti {r.sìen>e.\Qui hanno a.v.snggialo B ^B A • B* J* •A tfl * ma 

Per tre ore! richiamati per l'Algeria; inanstriall fll ntomo aaiia vioa 

l’embargo commerciale 0. S. A. 


Oli indnstrìali di ritorno dalia Gina 


rluzivc c-plicit 


.'incile 


I ! rn»noesi richiamati alle armi per le operazioni in AlCeria. im un nuovo capo del governo L^f’annn consiste nel fatto cheino di un pae.se dorè il col-pe commerciale pnv 


a.ssorbimcnto iu t sirì.-ìli. tr.i ; qu.'.l: sono OsTtò- 
jnenti della .TIoriiecariTii. rìel- 


— n.i pri'vi-| 


t armila.la 


ni'n '.ne.’!-’ 


I militari, appoggiali dai tivili, hanno inscenato nna 1 dimi.ssioni 


olire 


maggiori .<curre.wi : co.^ era .sorto gin nel 1972. 


liana, capeggiata da LP. .-Az- salo .-Xzzoni. ciu'- r.ipprc.-i'nta portanti a.tiende. er.i gi’uni.i 
zoni. ha dichiarato oggi ad il Coronijicio — la in Cin.» alla ime di aprile. 

Hong Kong che le industr:,' Cina ha bì.sogno pt-r l'nttua- per aprire negoziati 
occidentali, se non rsistV.-.-ej/.i..ne do; .suc-i piani, di Oltre ai collcoui di Pt'c.ni- 
l'attuale embargo sulle c-|L50i),000 tr.ìttori .Tgricoli. pa- no con gli esponenti degli 


tenuto cento del Latto che ce*"•‘Da stazione ferroviaria di Vnieneuve-Gcorjrcs. 


re .sul.a sua dfoi.'ione. 


ro posto in questa autentica zo di brllissimr orchidee è .«^portazioni di materiali e ri alla produzione europea dilorgani.sm: industriali e com- 
rn.s.xeonn pnìiOTamìcn della .stato offerto dai lavoratori del prodotti slratogici, Irovereb- ben cinque anni. iv.ercir.li cinesi, essa ha com- 

economia sovietica. Come ogni posto alla inoglic del presi- bere un vasto e favorevole La doiegazione degli indù- piu1(» una visita neirintcrr.o. 
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Il croiasla riceve 
dalle i7 alle 22 


Cron£àC£à dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


C\ÌE ACCA DI' MARCATO Dr :i HOVIN) 

Nuovi sensibili aumenti 
del ia carne all’ingro sso 

/ buoi (li priìiui qucìlilò Ììiìuììo il prc/’/.o di 421) lin‘ 

al chilo (peso nino) - Le. f alt ino donrchhero coslura IjOO al 


Le no.'tre previsioni si sono 
purtroppo avverate: il pTvi/.o 
“.rlla f.irno ali'ingro.sso conti¬ 
nua a salire, toccando cifre 
mai raggiunte nel passato e 
Iircgiwdicando le condizioni, 
già notevolmente disagiate, de¬ 
gli esercenti macellai e della 
massa dei consumatori. Il mer¬ 
cato dei bovini del .30 maggio 
ha fatto registrare le seguenti 
cifre: per i buoi di prima qiia- 
lit.à 3B0-42O Uro al clillogrant- 
ino (peso vivo); per 1 buoi di 
seconda .'100-370; per lo vacche 
di prima qualità 330-3B0, di 
seconda 280-320, di terza ‘270 
Il mercato delle carni macel¬ 
late tforance o locali) ha toc¬ 
cato per i quarti compensati 
di prima qualitii un prezzo 
prevalente .sulle 720 lire .al 
chilo. 

Se gli e.^jercenti doves.sero 
.seguire lo .sbalzo dei prezzi. In 
polpa (fettine) di bue dovreb¬ 
be e.ssere me.':,sa in vendila n 
circa 1500 lire al chilo, men¬ 
tre per le vitelle si dovrebbe¬ 
ro • rasentare le 2000 lire. La 
paura di vedere contraisi ul¬ 
teriormente le vendite, ha in¬ 


LO s&Bizo dei prezzi 

Bestiame 

uiuo 

Coti- 

franto tra i 

l mercato 

dei 2!) 

/(’bbraio l^?56 c (jucHo doì |i 

30 mapgio 

- Bovini 

nazto- 

nuli. 

23-2 

30-5 

' Buoi 1» 

270-320 

:iR0 420 

Buoi 2* 

240-260 

300-370 

Vacche 1* 

245-280 

330-380 

Vacche 2* 

210-2.35 

280-.320 

Vacche 3* 

180-'205 

270 

Tori 

:ioo 

400 

Vitelli 

■KKt 

420 


dotto i macellai a re-sistere an¬ 
cora, e ari accontentai .>i di 
margini che. ormai, non b.i- 
.■itano neppure per far fronte 
al pag.nnentd delle imposte 
comunali e rii ricchezza mo¬ 
bile. 

Sulie cau.-e di que.sto conti¬ 
nuo rialzo dei piezzi, i jiareri 
.'ono piutto.sto concordi, alme¬ 
no per quanto .'^i riferi.‘-ce ai 
motivi d’indole gcner.-ih' In 
primo luogo la )ir;itic;i rliiu- 
'.•^ura Vlelle importazioni (il :10 
maggio .«rono enfr.iti vivi nel 
mercato boario 3!) Inioi, I vac¬ 
ca e 15 fori ungher.vi, romeni 
e danesi, .su un totale di 4fir> 
capì vivi c di oltre 1.500 capi 
.giu.nti macellali) ha determi¬ 
nato gravi ripercussioni. 

Il mercato italiano ha estre¬ 
mo bisogno di bestiame di im¬ 
portazione. al tjunlo che. jier 
miligare l’eccessivo dazio do¬ 
ganale (circa 42 mila lire a 
capo) tempo fa venne istituito 
uno speciale premio con.sislen- 
te in un compen.so di 25 mila 
lire a capo per gli importato¬ 


ri. Questo premio è .st.do abo¬ 
lito c. soltanto fav’oievali con- 
dizittid di nu'icato in l'nghe- 
ri.i V in altri paesi, permetto¬ 
no ogni tanto l’acces.-o di qual- 
clif‘ jilccolo contingente. 

In .secondo luogo, l’eccestsl- 
va incidenz!» del dazio e del- 
riCìK (recentemente aumenta¬ 
ta) fanno del mercato romano 
uno del più cari d’itnlia. In 
terzo luogo, infine, vi sono le 
cause conne.sse alla pe.ssima 
organizzazioni; del rriatt:itoio. 
all'eslstenzit di inutili .‘^ovia- 
.^truituro. alle aiiterdiche ru¬ 
berie .sulle quali avemo agio 
di ililiingarel in seguito. 

II mercato romano ri.ìultn 
e.^.sere uno ilei pili cari di tut¬ 
ta Italia, inoiirìo a causa di 
que.sta pe.s.sima organizzazione. 
Il 30 maggio, mentie a lloma 
.si ioccavano punto di 420 lire 
a pe.-o vivo per l buoi di pri- 
rn;i qualità, ecco i jire/zi re¬ 
gistrati in alcuni tradizionali 
mercati rlel Nord: ('omo pri¬ 
ma qualità 340-347; Loniyo 
prima f|U;tIità 300-310; Xnviira 
prima qualità 310-340; l’iidovn 
29n-;t20. 

Si tratta di differenze .sen¬ 
sibili elle non iiossono es.serc 
attribuite, se non in mìnima 
parte, airiiicidenza dei prezzi 
per il trasporto. In effetti aji- 
pare chiaro, invece, che gio¬ 
cano nel mercato romano in- 
teres.si che rie.scono a deter¬ 
minare quotazioni clevatis.si- 
rno. Secondo quanto si ilice. In 
cliiusura delle importazioni è 
stata provocata dalle pressio¬ 
ni e.sorcitate <ia alcuni grossi 
allevatori ì <iuali. per la mec¬ 
canizzazione della .'igrìcolturn. 
hanno deciso di liiiuidarc il 
loro palrimonio zootc<-nico. Ks- 
si. natili ;ilmente, immettono 
lentamente il loro tie.stiaine 
nel mercato litisceniln a m.an- 
teneic prezzi e.sorbitanti. Il 
protezioni.sino governalivo non 
accompagnato da effic.ici mi¬ 
sure pi'r la ilifi'sa <|('I p.atii- 
monio zootecnico, si è rivelato 
soltanto lino strumento digto.s- 
si guadtigni per i gr".ssi ;,|!e- 
vatofi e un l'i'Sd per hi ime.sa 
dei eoiisum.itori. 

Gli .altri jntere.^.si .sono quel¬ 
li di coloro elle ilireffanu'iitc 
govermmo il meicato ho,ai io. 
sotto gli ocelli del (’oimine e 
di chi riovrelitie r.atipiesentare 
gii interia.si dell.a citt.iiiin.an- 
zn nel mattatoio. .Si tr.atta, co- 
nuimiue di un prolilema com- 
ple.sso e importante .'iil (|o.a!e 
torneremo nei pro.-simi giorni 


La festa di ieri 
a Porlonaccio 


Ieri, nei locali fieiia .sezione 
Portonaccio. i com[).agni e i 
l’ittadini democratici h.anno fc- 
.steggiato il grandi; succc. so ot¬ 
tenuto dal Partito nello cle- 
z.ìoni del 27 maggio iiellii zona 
e in tutta la città. Alla festa 


erano pic.^enli ninnero.si .anche 
1 comptigni della iezione Itallii 
i; di .altro M'/.iotii vicino. 

Ai pte.vonti. dopo brevi pa¬ 
role del .segretario <ii .seziono, 
compagno Ciuffini, li.a parlato 
il compagno Aldo Natoli, rile¬ 
vando come il respon.s’o delle 
urne abbia chiaramente Indi¬ 
cato la volontà dei romani che 
in Camiildoglio si formi una 
nuova maggioranza e invitan¬ 
do i compagni c I cittadini a 
i .afforzata; ancora il nostro 
Parlilo, prezioso strumento jier 
la lotta del popolo della Ca- 
jiilalv. 


il vice-presidente 
del Brasile a Roma 

Praivenienti* ila Pitenze è 
giunto 111 automobile il vico 
Pre.sidente diM Bradle, .Ioao 
Goulart, accompagnalo dalla 
consorte. Egli ha prc.so allog¬ 
gio presso l’Ainba.seiatii tir.asi- 
liana in iiiazza N'avoua 

Nel primo fionieriggio egli 
aveva vi.sitato a Pistoia il ci- 
miti'tM <li San Roiaai dove sono 
.sepolti 450 soldati bra.siliani 
caduti nel cor.so <icUa 2. guerra 
mondiale. 


Alti, 'rMioiiic III i»ovii;it pa«.ìuk mi i»kiiso.\.i i ii.ì.v.ai i*itov<iCA'ri coi, si;o abi’SO 
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I p«i» »ic». 0 prefetto costretto a restituire al P. C. I. 

COME UN TENMaMETaO il giornale murale che aveva sequestrato 

Con 11 1/810 della Òfinecrazia crisrana e ~~ ~~ " 

L'urdiiian/.a di sufiuestao risale a sei mesi fa • La Questura, clic ha eseguilo la rcsliluzioiie, 

Ila preferito lasciar trascorrere la campagna elettorale - Un avvertimento per il futuro 


ps'ifti di iiestra s^o siate atiMe 
iiap^sta SUI saie, sai finta sul gas neiaN. 
l'olio e DII sin get^ m ts-^ cons/jn» 
oort pTfó castano ma tan e‘un nuovo aiieuto 
(Iti! attera m la line difamo. 
l’ontiftiia cKi uea ooffUca econonsca tm m 
tìiiBM qii nieressi nei grani cajgtaiisn b 
dei grandi ETai. m «w»ia, 
le condizioni di e^tesza net aiiaitnii nai/anL 
(ire ette ■«miSMia teìHOTtM 3 “ tm meono 
I iitaaiesti HMtiiaoti contsMa cena imera 
e la polito della nanocraBa vnum e dei 
dartitl di destra ette la sestengono. 

ECCO I RESPONSABiLi 
DELL’AUMENTO 
CONTINUO DEL 
COSTO DELLA UiT/tf 

NO.N' PIACEVA A PKllC'Z/O — Il PrcfcUo sci|iirstrò sci 
mesi fa iiucslo glormitc iiiurntc per |ir«(cfigcrc tu Ucino- 
craziii Cristiami c le ilc.strc. ari-iisatc dalla l''cdcraziotu* 
coinuiiLsta di esseri* responsaldll. eoii la loro iiolitlrn. dello 
aiiiiiriito del lirezzl. Oggi è stato eostreilo a restituirlo 



L.’i Quirstiir.’i di noni.i ha ic- 
Slituitn alla FcilcraziiiiH; cn- 
munista rom.ana, dopo averle 
tenute pre.";-!» di sé per eiuque 
me.si. le 3 500 copie del giorna¬ 
le mur.ile .. La voce di Roma •. 
.•uinii V, n. 25. in'itolato • I 
piC/zi -.ilg'ìiH) come un terme- 
mi troche era .stato illegal- 
meiite seque-^trato eon otdi- 
n.-m/.'i del 2!) fliceml;re 1!)5.5. 
lial prefetto dott. Peruzzo 

Con tale atto, che rappicben- 
ta Oli .aperto ricono.'-finieni., 
flella illegiilità del saio operalo, 
il prclelto Pi'riizzo ha preferi¬ 
to ehiudfie una ih.-inita dura¬ 
ta ininieiiottanientf dal giorno 
sueci-.-isivo al seipnsdro e che il 
eonijiagno Lliaconio (Juarra, di¬ 
rettore del gioì n.ile murale, ha 
condotto, .•i.'^-isiito dal coiJU):i- 
ciio .avv Luciano Ventura, a 
ba.->e di notificazioni, diffide ed 
atti ufficiali giiitiiziai'i 

Come .-i ricorderà, il giorna¬ 
le murale fu .s;,amputo dalia 
Kederazio.'u- coinuni.*tii per lie- 
nimci.aie .’.i «‘.spoii.-abilità del¬ 
la politica lidia DC c dille 
<lc,<trc che l.t apjioggiavin'.o nei 
con'.imio aumento dei piezzi 
Il i>iefe*;o — i.'iveee di in¬ 
tervenire jHT iiK-ttere riparo 
in quah ue modo alla progres- 
-siia emorragia dei ijilaiici 
delle famiglie dei lavora'ori 
romani — lo seque.'trava defi- 


ANClll-: iURI MJ.MKROSI I.XClDI’N'n DL I, 'IRAFKICO 

Sri ^ini/ani tRi'ìl! al 2H“ km. iIrII’OhLìriisr 
in una spRUaiailarR Rarainlmla di ‘‘vrs|)r„ 

Ihi inipiv^iilo nuKU o per ima cddiita (hi un inni ttscntar - Due inaloriclisli vanno a cozzavo, con- 
Ivo nn'anio fovtno sitila via di Dveinta - Un nonni tvavollo da una molo in via di S. Pvassodo 


Quando gli arpiranli moto¬ 
ciclisti si renderanno conto 
clic la « vc.spa . non e un mez¬ 
zo adatto {ler le corse c ciie è 
assai meno stabile di una noi- 
male motocicli*tt,i, incidenti co¬ 
inè questo .acciuluto la nolle 
scorsa in via Osticn.*<* non .si 
verificheranno più. 

Sei giovani, veiaso le ore 23. 
lianiio l>rcso il via a liordo di Ile 
rispettive « vespe •. lanciando.s'i 
in itirczionc di Ostia. Si tiaita¬ 
va di Enrico Iiipoliti, di 2(l anni, 
abitante in via Lcunuiuo iiuia- 
mi 2-1. Giovanni Segiiei'i. di 2.3 
anni, abitante m via Orc.'-te Sa- 
tiunoiie Pi, Holierlo Scliiavimi 
di 10 anni, abitant,- in vi i Si- 
nues.'-a 11, Omero Scolarcbia di 
!!• anni, abitante in via Cidla- 
zio 2(1. 

11 gruppo, giunto all'ailezzu 
del 2(j chilometro si è .'Comjio- 
to. Una lidie < vciipe • ha .ivn- 
to un liru.sco i-carto. provoc.ito 
forse da ima piccola giljlio.silà 
stradale, od è finita .sull’a.sfnlto. 
Gli altri inotociclisti iianno fre¬ 
nato. ma senza alcun effetto 


Una donna aggredita e rapinata 
da 4 nomini nei pressi dell* EUR 

LVpi.soflio è nccaduio ieri iioile poco priniu delle ore 2 al 
termine di una gita — Alcuni fermi operati dalla polizia 


prr.-cmatit ai pronto i-occoit^o 
of-..Vi.spoaa;c oi i'. CiioVnniii u:;« 
donna, xtt'.c Oiuscppn.a C'ongiu 
di 22 ni.nl aletanie in via I<*o- 
nirui 22. I« giovane ha rncceii- 
V'.*,o a'. «il VO../UI che 

;i ifvv'( ni nriiiia era rima.-.'-M v il- 
di '.a.ii ó'.i.Ko’.ayc a . veld .Un 
•ma rapina con.s'Jii.HUi m i-'.!**: 
«tan:.: d«i quaitr«> giovano'.Ti che 
; hanno j-.rl.-na l:.*. iia'a « f-oiire 
i lì'fi io-,-. Tin^rchina e ;>e:. nr.« 

' rriu:.‘l noi'fl vor.a hTR 
t r".t:i!.i.(’r.te a-gurcdiia e «lor i- 
; ala «!: fi n-Pft iirc 

l_ì rtor.r.a. v uit.-.;#, da', n.rfli- 

ro d; f.ur.o o'.i'osjicd'ilr. :.on Ini 
r-rcsrnt,it(, ferite né eoi.turioni 
di sr-r'a ;>rvfo <:f-n.-> hn jmtun 
fvr»* riterrò a a »s'ia flr.i-a.'iorc 
■ --cc.or.d"» ;. r*iccon1o «tp- 

«’fiic.u. .u p«rpOrrf»ro .-vf».:! :.r. 

■-eg.ici.'.p nn-do la gc'".»,: p do:, 
r.o, verso ;p r.rp 1 3, *■-« ;ro’.f«'..« 
r'Trr.a prin-so '.a toi.iar.a che 
.rimpii.’a ;n vt,^ S Orpirorjo vd 

■;n reitf. punto, acrn:.;.-» a: rmir- 
eiap.pde^ dove ;p; al irovav a, m 
p Jp.-n-.ata uiPa-ato con a iordo 
quafro uo.-Tiir.l. ni.o dei q.i.s.i 
daiia donna Co^•.m 
ha vitato .a Concia a t-fig.-p 
r.pr co.-ivpierc* ur^i passf>;g;a:a 
r.p; dir.trrr.;. 

La giovane ha accettato e la 
ntftcchir.a ^ r.pait.ta verso 
; ?VH Me.-.tro .sta.a.no avvtci- 
r.ar.C'-sl a; Paiaz/o dr‘. cor.grt-s- 
rcutis-a ha frrirAt.-* la r.'.ac- i 
china p erme ad '.in s-pcnfi'.c ' 
cor.'. pr.'uTO. 1 d'up Xinr.'.’.-.t che f : i 
Tovavar.-> arcanto a.n I 

:-hanno rn.rr.'-ni’.i'Tzata e fcrda-| 
tH con vi:.a tavia .•'c ::a I> «pr,- 
dichp !a donna p •■•.a’a po.-:<,'.a 
tup-ri d! jve.—o daii*> au'on.r-''i.c 
e ■.a«clata stp^-a a iena ati'. pra¬ 
to, tramortita da 'ir. improvvi¬ 
so p'usino s-uiia tc.-ta 

Quando p rli.vpn’uta Oinsep- 
p'.r.a roncnu s’p c’uarrtata »t- 
’.r-r.r> >rrMTn:H cd ha co;,stata¬ 
vi chf da', a vpusPttH rr.anrava- 
r.o pe; mdia hre 

Fatl&sl coraggio eiia ha rac- 
g-. iT.to t; ianpo viaie de;; Espo«i. 
2 ione f-d ha Jenr-aio '.a prima 
rr.acchi.'n che c .sopragthurua. 
tacendosi p.ccorr.pairnarp a', pii', 
vicino pxsppdaie dove ha rarron- 
tato '.a «uà etona 

fi'ida haae de’..e tndlcztzion; 
de;:« zdo'.ar.c rapnhsta ia polizia 
ha ferma-o ieri rr.Bl'ina ft>ur.i 


ni corf-o gii acci' 
cc.sohi ; 


del quali sono I \Vri1«* hi -■ giorii.iiu <icl 
.■riamoti;; n.c-j hìp:* «> de’.'.-; ir-lr-uziunc 


Un commesso disoccupato 
tenta di uccidersi 

Vcr.'O il* 19 è stillo iiu.'por- 
lato al San Cainilìo il com- 
inc.sso dis<iccupatrt Giu-eppe 
Spizzichili.'), ui 25 anni, abiian- 
ic in via dei Foraggi Bit I» 
Spizzich;/a>. che .qveva ingerito 
15 compro.ssc di .. Largactil., 
pcrcnt' oppros.sa dalle -‘■trctlcz- 
ze economiche, ò -s*ato ricove¬ 
rato in f'.'.servazionc. 


la giornata della tecnica 
e dell'istruiione professionale 

Si é ap<'rta ieri ncli’aiùa ni.a- 
cr.a ddi’I-stitiit.) indigstrialc 
- Gì'.i'.i-o Galil.-’i - di via Conte 


«icll.i lec- 
pr.ifcs- 

.sioiialc •• primm.ss.T «Fd Pr«»v- 
veditoralo agii .'indi, dal co¬ 
mitato di coordinamento lidia 
Camera di Commercio c del 
Con.sorzio iter i'islruzionc icc- 
nic.t. 

Il niini.stro dcii-i pul)')lic.« 
irinizionc «un Paoà) Ho.v.si ha 
pronunciato un dùscori-u afTcr- 
inando tra l'altro ì.a necc.t.-;i:à 
di oper.ire jx*r un maggiore 
sviitippo dell'istruzione tccni- 
c.i. dando ai ..liiwani ;in più 
v'albtj«'«) «i:i«*n:.inK'nto pr«ifes- 
.si«i!iaie, 

L .)i; Ro.s.i;. .tcemiipagn.ilo 
■ial p.'of iMestic.i, ha iniziato 
«liiindi I,. visita ndle aule. Xu- 
niero.si visit.-.tori hanno affol¬ 
lato i 50 Lsiiiu'.i che Pr.uv- 
veditorato agl- si'u.ii aveva 
apcrt«> aii.a citi «dinar.za 


pratico; un attimo più tar li .s-.i 

• vc-'-pc* » e aiticUaiili «iccupati- 
li giacevano doloranU al .suolo. 

I terili .sono .'tati ti asportati 
al .San Camillo t* ni overali. Il 
|iiù gr;iv«- di tulli « il Segni ti 
per il «piale i iiieiliei .si ,.ono li- 
.‘lervali la prnviioHi. Gii altri 
ciiKpie lìanno riiiorlato le.sioni 
di varia natura. 

La giormiia di i<'i i e stata 
deil.s.'i di incidenti sliad.di, .Alle 
ore 9.2(1, in timi cor.s'ia del San 
('imùllo. è fle( «*'liito l'impiegalo 
Enure Beai zi di 41 aiinn. alti- 
tante in via l.oieii/ti Vid.iM'lu. 
n 31 II n«*ai/ì era .stato l•ic«l- 
vcrato nel no.s«.comio alle 12.30 
del giorno .avanti con mia pro- 
giio.sj di npimnn 4 giorni dì 
lura. Egli, mentre peri orntv a 
via Collazio, a ìiordo della .sua 

• vespa •. per evitare di inve¬ 
stire un rag.'izzo aveva st«'rzato 
e. in seguito allo s'Itaiidameiito. 
era firiit«i limgo «liste .Sii ili ?sUO- 
lo. riportando una l'ontii.sioiie 
cranica clic, salile iJiiuie era 
appar.sa di lievi.s.sim.i entità. 

Sempre nel Sap Camillo Mi¬ 
no .stali ricoverati Sante Gioeo. 
carpentiere, di 47 anni c Sclta- 
sliiuio Ruzza di 39 anni. I due. 
a bordo di una moto condotta 
dal Gioco, percorrevano l'altra 
•sera la via di Decima: giunti 
airaltczza del nono cliilometro. 
sono andati a .sbattere con vio¬ 
lenza c-strcnia contro un'auto 
ferma .<nil lato dc.stro della .stra¬ 
da Il Gioco è .stalo ricoverato 
III gravi.s-simc condizifuii. 11 
Ruzza ha riportato, invece, fe¬ 
rite di poco conto. 

l’n'iuito pilotata «lai medico 
Etiz«i Sansoni, di .'iO almi, da 
Villa Bracci iGros;o:«T. con a 
liordo la con.corte Kiorcll.t Zar- 
dini, mentri’ percorreva wr.M) 
ic 17,40 l'.*\iirclia. giiuiTa airai- 
tezza del 37. uhiloinetro ha 
sbandati» sull’asftilto bagnato, 
cappottando ncH.'i cunetta D.ii 
rottami dell'au'iO. il San.soni «' 
.stato estratto ferito gravemen¬ 
te. Ricoverato al S Spirito, vi 
è -Sfato ricovera'i» con una pr,i- 
gnosi di tre mesi. La moglie li; 
riportato ferite gii.iribiii in s«' 
giorni 

.•\ilr 10.4.) .Aurelio Caiipi-fti, 
di 60 anni, abit.anfe in vìa Na- 
piilcone ti’rzo 32. mentre per- 
ciirrev.i a piedi via di Safita 
Prassodi'* è stato travolto «iaiia 
moto giiidat.a «-la Roberti» Ci- 
iielli. abiian:»' in r .a Bìvio 41 
1! Caìipt’t'i è stati» ricoverato 
in ns.servazionc al San G;«»- 
vanni. 

l'na grave disgrazi.a 5 tocca¬ 
ta ai .signor .Antonio Rossi, di 
37 .anni, abitante .-r L.avìhio 


\«*tluiieiisc. IciM'tid't pel' mam» 
la sua biciclett.i. •• .;tat*» rag¬ 
giunto e tr.'ivoi'o da un:» •• to- 
poiino -. Il <■* stalo rico- 

viT.'ito in lìii di \i':i neil'ospc- 
«l.ile di S;ui Giiiv. liiii 

Ni*l luiigolli.'ti!* «il D.stia l.idt». 
.tl!'ant'z/..i del Vili.iggio del Pe¬ 
scatori', una auiovi'ttura Fiat 
■ 1100 - ila travoìTo una mnt«»- 
««■•'.'.■gi'ra .'« boni*! d<*ita «piaii* 
'stav’iin» 1 giov.ani l’ino Valeri. 
• Il |)> aiuii, al>i!atit«- in vi.i del 
Gcl.soiiiim» («.T e .-Alberto Frata- 
ni. di llf anni, .«tiitaute in via 
«ici Goiitaioiie ti I ,hie -Olio .sta¬ 
ti licover.-.ti al S.«n Camiilo; il 
A'alcri «'«*11 iiii.i progn«>si di '«’O 
gii»rni e il Fr;it.'«iu con iilcune 
legger** feriu* 


Donna investita 
suH'Appia Antica 

t li«i .l'e,;i*« «ti *2’2 jtiiiii t».,- 

ri»i’.«i I.eoiii atilliin'.e lu vm Uei- 
i Ae«iuc<l»''.t<> Keiice .53 Ieri i»»- 
ineriggio it..«- ore 13 è .itaXri vlt 
tumi «tl tiii investimento sulla 
.\pjiia .Mitici» Io tlonna. JJoco 
[«riiiai. iiveci ncrcttato <1: «rcom. 
i.'«igiinre .-uiiii tiimos»» stitidii con- 
soiari* un piovanoito a ter mio- 
iiii'.ciute sononchè. s«>condi» 
<!;ia:Uo ha ruccontali» iel stcìj- 
s«. ?.'u:ai vm iu*i ritorno, iin'aulf 
Ilo urlalo tu inotoclc.eitB lacen- 
clo «•»i(lt*re ;« Eeoni ci»; tieìlino. 

G» .scf;nos«';uto «.e ne é an- 
dillo per t tH'.i *^ 1.101 mentre ia 
Ia*o;:;. otti-nuto un luissagRlo. s; 
«' fatta accompagnare ull'ospe- 
cluie «Il K. tiiiminnt j>cr farsi 
laislicarc uteune contu.sionl j;iu- 
;l;««:e tt.aumili se: niornl. 


minati d'«>r<», di pniprit'tà d; 
Maria Giaiinoi.i, abitante in 
piazza Ragii.sa, n 28. 

75enne condannato 
per atti di libidine 

P. Conimi.s.'aria’o di piazza 
d'.Armi ni» oiri’.stati» »«'!■; l'.iltro 
’iie Giuseppe Bi'lardi li 75 
amii auitaute :«; Borgtietto <i«*I- 
1« P'aiiicsina. n, 1. coijtito «la 
«>r<iii»«* di carc*'rnz»o;ie «iovi'i»- 
«lo i*.spi<ii'«' un antii> i* mc.si 
<ii n'clu.sioMi* pi'r atti di li¬ 
bidini*. 


Trovato morente 
da un tassista 


Mentre inf 


percorrcv.a ia 


Vem*' ;«• ••;•<* 21 «li'ii'.i.iru .som 
in -.a» Tor.» u:i ;«\i mentre 

-Hi.i.a duetto a Torta Pmctaim, 
Ihu «-oiiiii.-suto uij tii'ino che 
cuu'.’.nU'.a’ai il taiìcH rezcenpos'. 
contri;, :nura»r;ta !; tH»>s!.,.ta 
iJuitrK'silo. -'è voitato e i'ha vt. 
;!';«» ru<tc:e i. terra, c«»tr.e futml- 
i liuto 

Kermutu n macchiiin tt tns-l- 
-t« «* aei'i'isi* vtcu'.o a.'.o '.-o;;o- 
rciuto ehe giareva river.-o. senza 
-eusi. e .'ha nilagioto sui cusci- 
t-l 0.e'.'.«i sua rttrti»*.not>'.'.c rtìr^teti- 
d »s; « luttM ••ciocirA \erso t; 
Poiir'.ir.ir., Qu; :‘-.j«,-.no «' i-talo 
l'ieiitifiruto pez Pao.o i~ ar.ofars 
d! «4 att:.; «1.dante via Tu 

V:-. 4 Pece domi ^.r-’tero li 
Caui’tarl <v «ifH'es'.tito I.e cause 
de...i 'Ito l'-.ozte sor..-, <!a ricer¬ 
car.'; ::rì in»nro*. «iso r:ia;n;r 
che ;hfl cetjKto mentre corn- 
miT’.avfl :r. v;a de'. M;;ro Torlo 


.\LL ALTEZZ.X DIXLA STAZIOAL DI T ARA SABINA 


Macchinista ferito da una trave 

che sporgeva do un vagone-merci 


Trovato a bordo 
di un'auto rubata 


I C<i;»i!>initri «li V;.i(i Liidovi- 
'i h««:uio «irrestato tale Lino Fa- 
iuM-ii di '21 rtiiiii tr<»'ato a i or- 
On «tetiaiito rii)v»ta a', s.'cr.or 
Romeo Corurd IVirdeaU. cittadi¬ 
no trancese, do costut tarrheg- 
giHla nei pressi «le.l'nL'crpo Di- 
neaeu dove aKo^'gia. 


ricndoio .. foi.so.. c* .. atto a 
turbari- l’orilinc pubblico .. 
Purtroppo, ogni massulQ che 
provveda alla siicsH, sa bene 
che i.hcora oggi gli aumenti 
continuano a piovere: il gior¬ 
nale muxa'.e non faceva, dun¬ 
que. chi* c-ostfl’are una intol- 
lera'oilf* realtà e chieden* che 
vi .si ponesse rimedio. Ma. in 
verità, tu chiaro sin dal pri¬ 
mo nio-Tiento ci»p il prefetto 
a\eva r.^i'o .'■.»1«» ne', tentativo 
di jiioteggere la DC. '.a quale 
dal canto zsuo. si senti tanto 
scottata da puoblicoro un ma¬ 
nifesto difen.sivo per... rispon¬ 
dere Ili giornale murale che 
non era ancora .stato afllzsso! 

La Federazione comunista 
protesi»), ma il prefetto non se 
ne dotte per inte.si» 

In un primo tempo il coni- 
l>;ignu Quaira. alhua. intimò 
«1 dott Milizia, capo dcU'uffi- 
fio stampa df'lla Questura, ed 
al prefetto Peruzzo, la restitu¬ 
zione del giornale illegalnicn- 
tf* si'questrato. Poiché il .seque- 
■tro veniva mai.t(*nuto cd il 
dottor Milizia dfH'linava ogni 
I espon.saliilità, dichiarando di 
c.-sere un .-emplice e.secu- 
tore degli ordini del prefet¬ 
to. furono notificati al dottor 
Peruzzo tutti gli atti che dimo- 
.-travaiio che il giornale seque¬ 
strato era regolarmente iscrit¬ 
to nel registro stampa. Succes- 
>ivamenlc furono notificate 
una .serie di decisioni della Ma¬ 
gistratura nello quali si chiari¬ 
vano i limiti del potere di or- 
dìjianzn dei pjcfetli. Da ultimo 
veniva notificata la scntenz:» 
del Tribunale di Roma che ha 
recentiimento condannato il 
-Ministero di'li'Internii a ris.'ir- 
cir»* alla Ci»m«*ra il»*l Lavoro il 
danno subito per il sequestro 
di un altro giornale murale, di¬ 
sposto dal predecessore del 
dott P<*ruzzo, prefetto Vitelli. 

Tali nutificcizìoni venivano 
tutte fatte, una dietro l’altra, 
al pri'ciso e dichiaralo M-opo di 
preparare la dimostrazione del 
fatto che il jirefctto Peruzzo 
aveva .scfpn-.strato e deteneva il 
giornale dolosamente, o r|uan- 
to meno con sua grave colpa, 
«‘',ei.i.i«» egli .stato nies.so al cor- 
ri'nte di quali fos.sero » limiti 
lei .suoi poteri, che l’zAutorità 
Giudiziari;» aveva precisato. 

Qiianflo tutte le dovute jio- 
tifii'azioni furono finalmente 
«*fft'tlualv. il prt'f«*tto fu iivvi- 
sato che in cam di mancata re¬ 
stituzione .si sarcbbi* procedu¬ 
ti* ad inf'‘rprlh,nza forniah', per 
l»oter più 'icurameiìte chicile- 
n* in giudizio l’applicazione nei 
.-iu»i confronti degli urti. 12 c 
13 D P. Il gennaio 1950. n. 16. 
ciie fumo carico ai funzionari 
di ri.sarcire di persona i danni 
procurati ai terzi esercitando 
le projjrie funzioni con dolo o 
colpa grave. 

z\ que.sto punto il dottor Pe- 
nizzo .si re.se evidentemente 
conti» che .stava seriamente 
correndo il rischio di dover 
concorrere di tasca propria al¬ 
le spese di propaganda della 
Federazione comunista c riten¬ 
ne quiml: pi»’» prudente chie- 


Ciovaiie contadina ustionata 
da li na ioldore a flracc iano 

Versa in gravi condizioni nel Policlinico — Il fatto 
è accaduto verso le 15 durante un breve temporale 


(ine i lumi della Avvocatura 
dello Stato Que.sta lo consi¬ 
gliò di restituire il nial tolto, 
e, di conseguenza, la Questura 
ricevette con nota 11987-Gah 
del 19 maggio 1956 l’ordine di 
(‘ffettuare la riconsegna La 
Questura ha proferito lasciar 
pas.saic ,1 periodo elettorale »* 
poi ha invitato U compagno 
Quarra a ripremier.si i suoi 
giornali. 

Que.st'ultiiiio cpi-ix'io costi¬ 
tuisce un ulteriore riconosci¬ 
mento della illegalità dei seque¬ 
stri di giornali murali fin qui 
compiuti c dovrebbe rappresen¬ 
tare la fine degli abusi dei pre¬ 
fetti in questo campo. E' in¬ 
fatti evidente che, in avvenire, 
dopo la sentenza del Tribunale 
di Roma c dopo tale preceden¬ 
te. sarebbe ben difficile al pre¬ 
fetto di Roma dimostrare di 
aver procedut-o in buona fede 
e un sequestro e quindi le or¬ 
ganizzazioni colpite potrebbero 
.senz’altro citarlo in giudizio 
personalmente, senza es.sero 
co.strette a compiere nuova¬ 


mente tutu gli atti c io no'di- 
cazitini oiio sono stati necessa¬ 
ri questa volta 

Nozze 

Staniaac. a Palermo, ;1 co:>- 
ga Mario CLintott. c.ipo de; sor- 
viri sportivi de'. «Quotidiano., 
SI uniste in matrimonio tcn !a 
.signorina Etena Caiivà. Cliunca- 
jio a ìli! e alba .sua gentili- .-po- 
.■V» i nostri migliori auguri. 


COiWOCzVZIOiXI 


i 
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r •l»*. .T. . 


i' ib» I’ A*-'. • 
t. 'l’I.j: t.l»’ 


2U. 


LE MANIFESTAZIONI ALL* E.U.IL 


Domani alla Fiera di Roma 
la " giornata dell* invent ore,, 

(ili u.surcxMiti a raduno - Regali alle 
l’tigazze elle lavorano negli .stand.s 


Ieri pomeriggio. vers«» le I5. il qiiaie. dopo .-«ver apprestato 
«’ .sc«»p{>i;»;«» nel territorio^ di!;,, prime cure alia infortunata, 

Bracciano un l»rcve ma viOicn-j[,^ provveduto per il suo rico- 
:«. temp,»raic. accompagnato 
lUlmini «' da tuoni. La c«)ntadi-1 

na M.iria Papiri, di ’-V* i.iiu;,! I-n Papiri è stat.a r;c«»vrra*a 
residente nei!.'» trmiM di V.qiieltn corsia in condizioni dispe- 
T:ir;,na, che «'rii ?t;i*,i sorpre-i rati*. 

.'••i d.ille intemperie nicntrc si _ 

trovava in eamptigna. si è di-. 
re!;a r.ipidamciite verso casa 
m.i. giunta « p<»cli; p.a.'.sj «iii ' 

■■• 11 .» abitazione è st.-.t:» invc.-;* 
in j'icm» «4a un fuimini' 


Si svolge- oggi alla Fiera di 
Roma il cop.vegno della Fede¬ 
razione nazionale dei pubblici 
esercizi: il raduno odierno è 
dt.lla massima importanza da¬ 
to il notevole peso che nell<a 
vita commerciale t.*d assiKÌali- 
va della Nazione rive.stono i 
pubblici e.'wrccnli. I problemi 
all'ordine del giorno sono nu¬ 
merosi. I lavori .si esauriranno 
in giornata. 

Ieri si è celebrata sempre 
noi pailiglioni della Fiera la 
gi(«rnala dell’artigianato. con- 
clij.sjisi con la premiazione di 
31» artigiani l'spositori partico¬ 
larmente meritevoli Le 5 me¬ 
daglie d’oro e le 2,5 d’argent»» 
som» state consegnate ai vinci¬ 
tori «ial comni. Costantino Pa- 
1 isi. vice presidente dell'ente 
Fiera, e prcs'idenle della Ca¬ 
mera di Commercio. 

Il recinto fieristico, ieri, è 
stato anche visitato da un fol¬ 
to gruppo di soci della * Tc 
Roma Sequor., guidati dal 
presidente avv. Romolo Trin- 
chieri coadiuvalo dai tecnici 
me.ssi a disposizione dall’Ente 
Fiera. 

Del massiino interesse si 
preannuncia per domani la 
giornata dell’inventore; come 
è noto il padiglione degli in¬ 
ventori costituisce un notevole 
e certamente inedito aspetto 
della Fiera di Roma che ha 
voluto gratuitamente mettere 
a disposizione due vasti .saloni 
per questa ra5;.‘^egna di novità 
dell’ingegno che il pubblico ha 
molto apprezzato. 

Fervono intanto i preparati¬ 
vi per la giornata della standi¬ 
sta nel corso della quale gli 
espositori offriranno alle ra¬ 
gazze che lavorano nei rari 
padiglicni e stands della fiera.; 
dei piccoli regali, tangibile se 
gno della loro riconoscenza. 


ministeriale diventerà pertanto 
l’unico centro di raccolta di 
tutte le attività interessanti lo 
adulto e la lotta contro l’imal- 
fabetismo. 


• t 


20 pelli dì ylsioe 
rubale in viaOollia 


Un uomo mfosskafo 
da cozze avariate 


I 


li frugorc eh.' In ;«c«'«»:iip.,-1 
g’i «t.» la c.aniit.'i d«’! fiilniine.ha! 
f itto .ai'«'i>rr«Ti- gi; .«biraiiti del- ; 

;« tenuta che si ««ino tr,»vatì; 
dinanzi a »ir.«» spettacolo .'«g-i 
gh;.«v-«*i.«n'.- I,.« jvivi’r."» P;«p;ri.j 

itif.atti, si t.»roi’v t .-lUi»',!» c-ir. 
gli ubiti hruciacchi.iti «■' c«»n il | 
c(»rpo piac.i'i'» «ì.» gravi ustioni, I 
I.a gì,»\ .«;»«■ «■ì,»nr..a è .st.-.*,'» s«»c-«^*(* 12 e «e 14 hanno rubato 
«•.»r.s,i «’ traspoT‘.i‘:i a br..Cv'ì'»!vtn*i preziose pelli di visone, 
fin.» an’ambulatorìi» di'*! m*’div'ojprovocando un «danno che si 
«*i»nd«»:;t» «iottor Giov.an.n; Z;ti».i.'.ggi:a s;i.'ì<’ .500 mila lire. 


___ 1 

i 

I l.idr, hanno ier; fatto ima I 
friiTtuo.-« \is:*a mjl negozi,» 
l elluvoria di proprietà deìl.a 
'•gnor,! Veliera Vivan’i. di 56 
anni, sito ir. vìa Gaìlia. 12 
Penetranido noi locale tra le 


I Borseggiato un sacerdote 

j I 'acerdoto don .Angelo .\cer- 
ji-, «ti 3 ! anni ai>;:a:.le in piazza 
Idetta Minerva 74 ha dtniir.clato 
|t+ie ieri verso tc ore 11.30 «-u 
j un fttoo’aa dctia tinea 64 è sta- 
;s»r«€4;»r.«to de: ;ior:af.'>t;ti con- 


i«';;c:Uc «arra .30 ni;'.« 


Un servizio centrale 
per l'educazione popolare 

Il ministero deila P.I. ha co¬ 
stituito un servizio centrale per 
l'educazione popolare ai quale 
faranno prossimamente capo! 
anche le scuole carcerarie ej 
reggimentali II nuovo organo. 


l I..I gr«v«’ «ii-gr.izi.i «■ tiS'i'.'it.'* 
n ri p.'.me; iegi.» .» un m;,cchi- 
l'.ist 1 -li un t:,'n«» inir«'i, in 
tr.iP'i'o .•'ntt.i ittif.t Virtuzi- 
Roin.. Ango.o V.iiiuto. rii 30 
anni, mcntte rr . guiila de! 
!oc>>m,»t«»re d; un trcrii» mi'-rci. 
r.* i pi. ss: «mt.., s'.iz;nn«- «;i. 
Fara Sabi.na n ,4 ;:;cr.>ciato con j 
un alt-o rr.,'>rci D.» un vagone 
.il q.i«--';«i « I»:. voglio ■■ojrgi'va I 
li:..! ' a’. I- '.« g!;,». liljcrat.i.-i. 
duranti- i! viaggio, dai lecr.anii.j 
L-. t.'avi- i»:. L.ittiro c,i;i forz.a ’ 
io.’orn.ttn: <■ .Q ò iuiV.a'a' 

tu-1 tinestrino di guida .'«vlpenvo! 
ir pieno petto li Vnliiito | 

l.’aiu'o TT»',Cr-bi— ic«' Vi' » 


«•oiliil.-ioni gr.tvi 11 a»,-«»i;'.«)'«i;ol >t.,V 
«' st.«;«» f.ìt.» p.-os«'g'.j!re per 
Si'.iìo Tii'i::tin.» 


Svaligiato un bar 
in via del Boschetto 


La.tri» i.« ttr : .«.tri s.-mo i>r 
iettai: i.et b'vr-tjilvaccherta de. j v anni 
.'.tti.*'." I';i;’.«r'.> P.ioi': v a] 

,<‘.«*. l»,'-«'iri* t * '4. «■ t h.«;.;.''i 

|/i5;,.'r;4,t . .-carette, vnleri Ik».-' 

■at: e "20 u i.ti tire « he si trova¬ 
vano :-.e, CH^-ctto «t«'. i»a;',ro;',c 


.'■.•C'udeii.'io f.ccct.- 

vj.lo «domestiche nella .■ni.i abiM- 
z;«»r.o. c c^d'.r.» .» 'erra c»':- 
d.v un vn»I,';;to .Tt'-'iCco «'..r- 
«I ; v c«>. 

L« d,»;.'i.'«. pront.inten:,* 

| •^»^',. è s‘.«',.« ricovor.at.» in ,»s- 
i rviìZioni- .1 .* «'•spt-,*** e S Gn»- 


Una borsa rubata 
da un'auto in sosta 


vf'tuto a le* mare il conv«»glio 
ed .'1 .' vceorreio i! compagno d: | 
lavoro II Vallu’o e stato tra- 


Colta da malore 
nella sua abitazione 


f 


«.«;; trri pj»;.;;.» i.te-» <!i 
a.;—» t ;«■;:«> «te; 'tjji.er SV»g;-> 
.Xi.niza.; c n Prav». lar- 

ftato II Blf.S.lJ, .(«-*..a.«» >*■*>;.« 

— . . - - ! piaz.’.t IV‘V<rt «te ..11 Vegli.', 1 

Alte «»re 8.20 .i. *.eri M «r.a .c-ti tant; hn;;:."' r.it'ht,, «;.«..* 
spo.-t.«to s.i un’auto e ricoveraloj A'i'.^pa di fi! anni, a’nìtvnte inIrrac'htn.v ur.n l'er-., «'.«« «'.-•'r.r.a 
r.e’ Policlinieo, dove veisa in ivi.. C «Itagtrone, r. Li, nu'ntrcir.ii.tn.ente I!> nn.a .::e 


A’er.-o '.e 13 è .«tat» a«-c«»m- 
.:».ag::,«'» nei;',»spodalo «i: gr.jn 
G.«»v-it;*;ì ìt -ignor G.astone 
I.'»n;b «Ili», «di tifi anni, abitante 
vi.a lieti,' Min«ose 9. Ig» mo¬ 
glie. I-«ni«' Crtva'.ier,'. ha di- 
i hi..r.«to .11 s.inì'ari che il ma- 
•;■«* «T.i 't.«t.» «'òlt,» da .atroci 
«ìivlor; vig-, .-..li dopo .aver «■',»n- 
■umv,» •ìi-’.’.e «?«»'z«', .a«'q'jì.'t3t«'* 
un :;i'g«»zi.v «d; pi.«.’’za dei 
Mi'ti 11 l-.»n'.h.»rd; d,»;»,» le c'.i'O 
•.«•t «•.,>,» è ita:,» dichii.r.vto fuv».-i 
j»e .':,■•»:■» 


UAUIO e l'V 

Prosramma Nazionale: — 
Ore 7. ». 13, 14. •2n,:!i» e 23.15; 
Giornale radio — 6.45: l.c- 
zlonc eli Iraneese - 7,15; 

Buongiorno -• n.l5; Crescen¬ 
do — 11: Tanti latti — ll.ttn- 
Ciro d'ilalia — 11.U>: Mu.-ii*.i 
siivfonici» — 12,10: Orelu'stra 
Anepcta — i3.10: Giro d Ita¬ 
lia — 13,25: Album iniisiea- 
ie -- 11.lo: Giro d'It.ilM -- 
14,20; Punto contro punto 
16.30; Lo opinioni degli altri 
-- 17,15: tller e 1 suoi cin¬ 
que - - 17.30; Ritmi c L*anz«>- 
ni: Giro d'It.'iUa ■ - 10.30; C- 
niversità internazionale 
1B.45: Musiche di A. A'crctti 

— 13.15; Cojvgiunturè e pro¬ 
spettive economiche — I!i.30; 
Giro d’Italia — 19,33 * L’ap¬ 
prodo» — 20: Orciicstra Can¬ 
fora — 2u,i5: Radiusputt - 
21; Tre canzoni, una parola 

— 2L.'W: Crnccrto di musica 

operistica — 22.30: L. Gian- 
ferrari e la sua fisarmonica 
—- 22.45; Scnttori ai microf,»- 
no; Milena Milani — 23; 

Canta T Reno — 23.30: Mu¬ 
sica da ballo — 24: Ultime 
notizie. 

Secondo Programma : — 

Ore 13.30. 15, 18, Giornale 

radio — 9: Effemeridi — 

9.30; Orchestra Barzi-zza — 
10: Appuntamento alle dicci 
-- 1.3: Orchestra delia canzo¬ 
ne — 13.35: Giro d’Italia — 
13,43: Il contaRtrcee — 13,50: 
La Fiera delle occasioni — 
14.30 II discobolo — 15.10: 

Giro d'Italia -— 16: Terza pa¬ 
gina — 16.30: «La donn.» di 
trent'anni ». di II, De Balzac 

— 17; I grandi successi del 

mondo — lc3.I0: Giro d'Ita¬ 
lia — 1.9: Cla.sse unica — 

19,30: Musica leggera — 2o c 
10: Giro d'Italia. Com¬ 

menti Cd interviste; 2,1 c 
30; Tre canzoni. Una parola 
-- A'an Wood c il suo «-om- 
plc.svo — 21: «Annasrhristir.» 
di E. O'Ncil; al termine: ul¬ 
time notizie -- 20.30: F 

PourccI e la sua orchestra 

— 23; Siparietto. 

Terzo Programma: — Ore 
21: Tl giornale de! terzo — 
19: Altisiche — IP..?/*: Ig» ras¬ 
segna — 20: I/inciica*nro e- 
cor.omico — 20.t5; Concerto 

— 21.20; L'Italia Umbertina 

— 22.03: Mu.sica rii G. F Tr- 
lemann — 22.23- I parsi cam.- 
pinni — 22.3,3: Musica di E. 
Von Oohnany: 

Televisione: — Ore 20 ,'/). 
TrlcEiornalc o ripetuto m 
«hiustira - 17.30: t.ezior.c d: 

inglese -- i7.43: Giro d'ttal:.-. 

— 20 . 30 - Telegiornale e Tele- 
sport fi punto d: vista di 
Bartat: -- 21.05; Giro a se¬ 
gno — 21.20; Enriclopedia di 
« I-ascia o raddoppia - — 2l e 
t*»- 'Sulle .strade d: notte' 
3 atti di R. I.elli, Al term.iro 
della commedia: replica tr- 
le.snort romnrer.derte «m se-, 
vizio -sneriale sul XXXIX 
Giro d'Italia, 


i»! eco LA C HO A AC A 


'I 


Arrssl^fo p6r 11 furto 
di bracciali per orologio 


IL GIORNO . 

— Occi, lunedi 4 ciugno iI53-lcen.’o Musella. su: «Dopo il di- 
210*. S. Quirtno vescovo. Il sole 1 scorso del Papa sul trapianto 
sorge alle ore 4,.38 c tr.ani,''nta j della cornea»: ed ai!e 19.30. i] 
alle 20.4. ! prof Alberto Gelpi: «Principi ni 


I i.-.i.’inì.-r; «ic'ìlo 
: Tr.i-f'-vcrv' h.'vTi::,» 


s:.»;!,»::,» 
.«rr«*s:.3- 
59 


Ti» •.,'«• Pi«'!r,» Kustas;,'» .il .52 
ar.r.;. .a,»i*«:'.'o in via C.atani.a. 
n. ?fi. pt-rche ritv'uut,» rosp«»n- 
.'..b:’.«' «it'l far-.» «i: urn b,»rs'a 
ài p«''’.o «'vir’enontv' 'nmreiaU 
p« r «»:«».«»..;: ut m«';, 3 lìo o la- 


ItollelUnn nietei»reIi»*ifO 
Temperatura di lerr min. 11.8. 
n:»x 23 5. 

VI SEGNALIAMO 

— CINEM.V: «Carmen Jor.es» al¬ 
l'Airone. Dorta: • Ore dispera¬ 
te - all Alcj'onc. Aopio, Aventi¬ 
no. Bologna. Brancaccn». Del Va. 

i'Cello. Giulio Cesare. Savoia; «Tl 
[carnet del maggiore Thompson» 
j air.Mtualita. Moderno Salctla; 
! « Gioventù bruciata » all'Aureo. 
[Delle Maschere; «■ T-a scapolo » a| 
Cristallo. Mazzini. Orfeo. Prer.e- 
st*; « AU'vvvcst niente di nuovo » 
ail'Ecperia; « T-a congivtra dceli 
innocenti » al Fiamma; * T.'uomo 
dal braccio d'on» » al Ouirinale. 
Paris. Ritz; • Tempi moderni » al 
Trieste; * Uomin: violenti » al 
Tiiscolo 

CONFERENZE 

— l'nlverslia Popolare Romana 
«Collegio Romano». Oggi parle¬ 


ranno: alte 18,30. il nrof. Vin- no avranno luogo gite a: Kuf- 

'stein. Thierice, Kitzhuchel. Mo¬ 
naco. Salisburgo. Berchtesgaden. 
Innsbruck, Gorssglcltner. Per 
iscrizioni ed ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all Uff. Turismo. 
Enal Roma. Via Piemonte 68. te-j 
lefo.to 460.695. 


prezzo ». 


c«oi'.«im;a politica: Il 
Ingresso libero. 

VENDITE PEGNI SCADUTI 

— l-a • Cassa di Risparmio di 
Roma » - Servi.’i Speciali - nei 
giorni di lur.v'di 4. mercoledì 6 
e giovedì 7 pillano 1956 gii og¬ 
getti non preziosi relativi a pe¬ 
gni con scadenza a sei mesi, co¬ 
stituiti anteriormente all'R no¬ 
vembre 1&55. pegni con scadenza 
a tre mesi, costituiti antermr- 
mcnle ali’8 febbraio 1956 non ri- 
sv-attati nei termini d: legge 
SOGGIORNI ESTIVI 

— i. fenaì Provinciale di Roma, 
ncll'approssimar.si del periodo 
estivo ha organizzato soggiorni 
quindicinali a: Kirchherg « Au¬ 
stria 1. I tumt avrann*» inizio il 

giugno c SI concluderanno il 
5 settembre. Durante il soggior- 


VARIE 

— Iji Direrlone della lA' Fiera 
Camptor.aria di Roma concede 
tutti » giorni, compresi i festivi, 
la riduzione del 25*^ agli enali- 
stl isolati e quella del SO'F a 
gruppi d: almeno ftn enahst;. Fci 
poter usufruire della riduzione 
del SO*!- è necessario ritirare 
presso l'Enal Provinciale di Ro¬ 
ma appositi buoni che danno 
diritto alla riduzione sui bigliet¬ 
ti d'ingresso e alla riduzione su!- ■ 

la ronewmaTTor»#» ^2511 - 

so ristoranti della Fiera ed alla 
riduzione sui biglietti di ingres¬ 
so al Teatro della Fiera stessa. 
Gli autopullman troveranno par¬ 
cheggio gratuli,» nelle adiacenze 
del recinto fieristico 


CINODROMO RONDINRIA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
benefìcio C-R.i. 


AWroHCl SASITABI 

seSQDIIINO 

Veneree 

DISFUNZIONI a K a • U * I- I 
<1 orai erUtae 
LABORATORIO. 

.ANALl.At MICROS «AMOUR 

nirett Or F. Calandri Soeciatuta 
Via Carle Alberto. 4S (Stazione' 
AuL Pro* 17-7-AI a M7U 


I Leggete 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


1 Unità 

ttmi tunmdi 
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Anche 



Fiorentina può perdere ! 



TifrtuUó^ 


Il eongedo del campionato di 
serie A non poteva essere piu 
caloroso e ricco di emozioni c 
sorprese; le ma££Ìori artefici 
dolio quali sono state le squa¬ 
dre genovesi che hanno sfatato 
l'imbattibilita della Fiorentina 
campione d Italia e l’inviolabì- 
lita dell’Olimpico. Nessuna 
squadra quindi e piu imbattu¬ 
ta nel torneo mentre sono ri¬ 
masti inviolati solo i campi 
della Ftorentinu e del Genoa. 

E proprio lo squadrone ros¬ 
soblu o stato l'autore della 
magBiere sorpresa della giorna¬ 
ta: un'unghiata del glorioso 
«grifone» ha costretto, infatti, 
la Fiorentina a subire la prima 
sconfitta del torneo. I viola so¬ 
no usciti da Marassi a testa 
alta, applauditi ma con i se¬ 
gni della prima sconfitta: il 
c< vecchio » ma intramontabile 
Carapellese, il < professar » 
Green ex viola ed il giovane 
Frizzi hanno vibrato tre colpi 
fatali alla formidabile difesa 
della Fiorentina, annullando il 
vantaggio che le aveva acqui¬ 
sito la prima rete del solito 
Gratton. E grazie anche a 
donni... 

Il glorioso «grifone», prota¬ 
gonista di un campionato non 
troppo felice, ha quindi dimo¬ 
strato che anche la Fiorenti¬ 
na può perdere, che nessuno è 
imbattibile; viva il « grifone > 
dunque, ma viva anche la Fio¬ 
rentina la cui sconfìtta lungi 
dal l’offuscare i meriti del suo 
meraviglioso campionato, fini¬ 
sco per renderla ancora più 
simpatica. La sconfitta dimo¬ 
stra infatti che anche i viole 
sono uomini, mortali e supe¬ 
rabili come tutti gli altri atle¬ 
ti: non entrerà quindi nella 
legitenda la squadra di Fulvio 
Bernardini, ma rimarra ugual¬ 
mente nella storia del foot-ball 
come una testimonianza viven¬ 
te delle grandi possibilità e an¬ 
che dei limiti umani di una 
squadra di calcio. 

Diverse le proporzioni del¬ 
l’impresa dell'altra genovese; 
la sconfìtta interna della Ro¬ 
ma ad opera della Sampdori» 
non costituisce infatti che il 
’ogico corollario do' deludente 
campionato disputato quest'an¬ 
no dai giallorossi. I quali ol¬ 
tre a perdere la terza poltro¬ 
na sono stati superati anche 
dal Bologna che pareggiando 
a Torino con la Juventus in 
una drammatica partila si e 
piazzato al quinto posto, a due 
lunghezze da Inter e Lazio coa¬ 
bitanti nella terza poltrona. 

Nemmeno l’ultima giornata 
del torneo e servita infatti a 
decidere il duello tra milane¬ 
si e romani, che hanno con¬ 
cluso vittoriosamente le diffì¬ 
cili trasferte in cui erano im¬ 
pegnati: ■ nero azzurri vincen¬ 
do di misura a Ferrara ed i 
bianco azzurri battendo invece 
il Milan a S- Siro. 

L’assegnazione della terza 
poltrona e stata quindi deci¬ 
sa dalla < fotografìa ». in que¬ 
sto caso dal quoziente reti, per 
il quale l’Inter viene colloca¬ 
ta tn classifica prima della La¬ 
zio; ma il merito dei romani 
non e affatto inferiore a quel¬ 
lo dei nero azzurri come ^mo¬ 
stra anche la ultima clamoro¬ 
sa impre«.-. con cui hanno chiu¬ 
so il loro torneo, particolar¬ 
mente brillante nella seconda 
parte quando la guida delia 
squadra e stata presa da Carver. 

Rinunziando all’esama detta¬ 
gliato degli altri incontri che 
hanno determinato la discesa 
dalla Triestina e deìl'Atalanta 

g; marsìr.i dalla iOnm retroces¬ 
sione e un piccole passo in 
avanti del Napoli, del Laneros- 
si e del Torino, preferiamo ri¬ 
volgere un saluto alla Pro Pa¬ 
tria ed al Novara che lascia¬ 
no la serie A per retrocedere 

derci bustocchi e gloriosi no¬ 
varesi! E un saluto bisogna ri¬ 
volgere anche al Palermo ed 
airUdinese neo promossi in A: 
bentornati rosanero e friulani! 

• * * 


/ BIANCOA2ZURRI HANNO CHIUSO IL CAMPIONATO CON UN SUCCESSO CHE ASSICURA LORO IL TERZO POSTO 
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A BRUXELLES: BELGIO-UNGHERIA 5-4 


3 


Malinconico tramonto 
dell'undici magiaro 

Il p.i. si era chiuso sul 3 a 1 per gli ungheresi 






Malgrarlo il rimiro ili l't'- 
SK.\S i magiari hanno perso 
anche a Bruxelles 


BRI .XEI.I.ES. S. — .\ di¬ 
stanza di quindici giorni dal¬ 
la sconfitta subita ad opera 
della Cecosloxarchìa oggi i 
magiari sono stati nuosa- 
mente battati a Bruxelles 


dui « diavoli russi « del Itel- 
gìu: gli ungheresi, che era¬ 
no raironrati dal rientro in- 
Miu.iilr.i ili l'.ipit.iii l’usK.is. 
avevano chiuso il primo tem¬ 
po in \aiitaggio per tre reti 
ad una, ma nella ripresa crol¬ 
lavano e subivano quattro 
goal riu'-eendo a segnarne 
solo un altro. 

l.a ir.arealura è stata aper¬ 
ta dal belga Van IJeUerhho- 
\eii (su rigore) al 10' del 
primo leuitio, ma un minuto 
dopo Fusiias riportava in 
equilibrio le sorti: il perico¬ 
lo corso e l’oltcnuto pareggio 
davano nuova energia ,aì ma¬ 
giari che continuavano la lo¬ 
ro niar!cllantc olfensua e 
riuscivano a mettere a segno 
altri due goal al 21’ rd al 29', 
ambedue siglati da « testina 
d'oro ■ Koesis. 

li tempo si cliiudesa cosi 
a (avorc dei magiari il cui 
'■urecsso sembrala ormai as¬ 
sicuralo: senonchè nella ri¬ 
presa il Belgi» pareggiava nel 
giro di due minuti, dal 17' al 
1.9’. allorché prim.a Vandrne- 
jer c poi flrlans mcttcìano a 
segno due f<irniidabìlì stoc¬ 
cate. 

.\ questo punto si verificai a 
un icro e proprio crollo del¬ 
la squadra magiara che prì- 
111.1 delia fine doieva subire 
.illre due reti ad opera ri- 
spettii.amrnte di llnuf al 2fl' 
c di Orlans al 28’. Tre minuti 
dopo il goal di Orlans e a f 
dalla line ì magiari airiann 
un disperalo scatto di orgo¬ 
glio e riusciiann ad accorcia¬ 
re le distanze con un goal ili 
Biidai: ma lano poi risulta 
la il loro fiirihondo ^ scrr.i- 

(rnntmua in 1 (>ag.. 9 col.) 






Hanno segnato NordaliI, Bettini, Carradori (rigore) e Muccinellì - Deludente il Milan 


l.i: 


t..\/.IO: t.oi.iti. .Molili, 1.0 Itiioiiu; N.issi, fiioi.iimini. \il- 
•Mueciiielli. C.irr.ulori. itetthii, .Seiitiineiili. .Seiniossoii. 
MILAN: Ciceri, .M.ibliut, '/..ig.itti; i.iedtiolin. Fedroni. 
Kadiee: B.igiioli. C.irmiiiati. .\ordh.il. Itic.igiii. ILilnioiite. 
AKBITKO: Buiiettu di Torino. 

M.ABCATORI: Nel primo tempo: N'ontii.il .il f: Brtliiii 
.il 3’; C.irrailori (rigorel .il !•’. N'ell.i ripres.i: Mueiinelli .il 1!T. 


(Dalla nostra redazione) 


;MIL..\N0. ;ì. — Al tcriiii- 
iit’ (Iella iiarliKi, i fiochi 
sfielUHort che ni'eraiio n.s.si- 
sfifo allo sfiettacolo .s/inr/u/- 
(ihalt Umuo l'immenso doft- 
iiio (laello (li Sali Siro si so¬ 
no radunali «(('imbocco di’/ 
suttofiassaf/fiio per fischiare 
per l'altinia rolla il Milan. 

Il caso ha voluto che il 
Milan dispnlasse Vnltiino 
incontro delta stanionc con¬ 
tro una srinadra robusta, 
fucila di enerffia, che ha da- 
ronli « .se un orrcnirr si¬ 
curo. Il Milan invece, c al 
tranionto, non ha firosfietti- 
ve, dovrà aeifaistnre «(meno 
otto (/incalorì o nove, cioè 
dovrà ricominciare da capo. 

La Lazio per parecchi me¬ 
si ha zoppicato nelle po.si- 
ziniii (li coda, (/li (ISSI che si 
ero «vsiciiroti la scor.xi osta¬ 
le non riusi ivano ad alfia- 
lorsi oh siili non comba¬ 
ciavano. I ((irntteri si urla¬ 
vano Poi filano fnano. Mi¬ 
ster Correr ( nmfv/sc il mo¬ 
saico dei pioco r la Lazio 
risali raiiidnmcnte la cor¬ 
rente e oppi (in il pioccrc di 
terminare la ((irxi terza m 
classifica 

l.a Lazio. (Olile il fìolni/na 
e la Fiorentina, (io unn sfoc- 
cata tisionoinia tei una il 
snn oiot n IO. .scilifliI. c 

c rirdc risolto <oii cndcii'o 
nel fi(irsa(/(lin insionilit onte 
del calcio italiano 

Oppi la IxiZKi SI c firc'cn- 
tata al /mbblico milanese 
inn mi iiiiriK’ i < bollito di 

ri erre, ma (inrfo i rinra':. 


schierali dal sii/nor Carter 
non sono finn di fiersonu- 
Ulii e lo loro prc.s<*ii:« non 
stride I Oli l'assieme. Cono¬ 
sciamo da molti «uni Correr 
e siififmimo del .sito amore 
ficr le azioni razionali, la 
sua fin dilezione per le di¬ 
fese /irontc ed cncrpicbe- 
ebbene nello Lazio sì riflet¬ 
tono I (in preri.sionc le idee 
tecniche dell'ini/lesc, vivifi¬ 
cate daU'estro di «leiiiti pio- 
ratnri cstcìiifioranei come 
.MiicriiicHi e ,Si-l mossoli 

Sfie.s.so nel corso di r/iie- 
.sIh .silfi scon.solaiite stficpuiie 
la difesa del Milan e stata 
sorfiassata, ma non e mai 
stata spiazzata con tanta fa¬ 
cilita conte (i(/iii. (tfifiniito 
jierebe l'attacco laziale sa 
sfruttare r/li sfiazi liberi me- 
iilio delle altre prime liner. 
La difesa laziale ha con¬ 
trollato disiiiroltomeiite le 
fini che manovre impostatè 
da(/li nomini di Nordhal. 
tonto cero elle runica rete 
del M'ian c stata scf/nnta da 
Mordimi mentre Cfiiesti era 
in netto fuori pioco. 

Smino lieti di aver visto 
la Lazio III fO'i buone < nn- 
diziiini e rredmino di non 
-sbriolinn j firraniiiinemndo 
fier la sipmdra romana una 
ottima .stai/ione J't.'iB-.iT. 

Del .l/ilfiii abbiamo oin 
(jorlofo II liim/o altre volte 
e non vo(ilwino ritornare 
sullo 'Oraderole nri/omvnto. 

l.a fKirtiin e andata avan¬ 
ti a 'trattoli': i oiorolori 
«fe"c'ii iiididereiiti si im- 
pconorono o tratti. l.a La¬ 
zio ha inesco a seono tre reti 


e se SI fosse accesa avrebbe 
fiotiito injtif/iieie all'arver- 
sarin una ben pili severa 
scoli iuta. 

Fd ceco la vroiiaea Inizio 
fiacco, fioi al f Ltedholm « 
all mcln dalla porta alza la 
palla al centro di un prii/i- 
;>(> di nomini che .snllcKii 
davanti a /.oroli. Nnrdhiil 
III netto Inori (iiorn devia la 
fialla di testa e la mette in 
rete 

I Itiznih non si ribi’llnno 
all'iiif/iusta decisione del¬ 
l'arbitro e reiiiM.seono por- 
tfindosi in massa all’attacco. 
In un minuto rappinufiono 
li poreppio, co.si: N’clmo.sson 


serve IJcttiiii il (piale fuissii 
(fi pollo a iMucemelli clic 
fnpfie Iniii/o la linea latera¬ 
le. Le, piccfdfi oln poi rimon¬ 
do la sfera a Schnosson; 
mentre Bcttini si porlo nel¬ 
lo sfinzio lasciato incustodito 
da Zariatti che .sla .seguendo 
A/mcinelli. lìettim riceve la 
pollo e bolle Ciceri con, un 
.secco liro radente da una 
(piindicina di metri 
La La ZIO coiitii'im a pre¬ 
mere e al '■>’ iiisarca la .se¬ 
condo palla. Scniimemi. do 
loto, crosso al centro; la sfe¬ 
ra va a Seimossnn che e 
.m.\iitln 


(loiitinii.v in 4. pag. X. col.) 


Pur cadendo in casa 
dell’orgoglioso Genoa, 
sull’ ultimo traguardo 
del campionato^ la Fio¬ 
rentina si fregia meri¬ 
tatamente del titolo di 
campione italiano '56- 
’57. E la sconfìtta di 
ieri, anche se sfata il 
mito dell’imbattibilità 
e nega ai viola l'ingres¬ 
so nella leggenda do¬ 
rata del calcio di casa 
nostra non macchia in 
nessun modo la splen¬ 
dida marcia della 
squadra gigliata che è 
e rimane la più bella 
del campionato. Ora ai 
viola, invece delle me¬ 
ritate vacanze, tocche¬ 
rà difendere il presti¬ 
gio italiano in maglia 
azzurra negli incontri 
con il Brasile e l’Ar¬ 
gentina. Perciò ancora 
una volta: forza Fio¬ 
rentina ! 


a E R I E A 


I risultati 

(■eiiou - rioreiitin.i .2-1 

.Itili ntiis - Bologit.i l-Z 

l uz'm - .Milan ;i-l 

l'orino - -Niiar.i I-l 

l’.iiloi.i . Napoli 1-1 

Pro IMlrìa - At.ilanla 2-0 

Sampilori.i - •■••Uom.i 2-1 

liitcr - .Sp.il 1-0 

I.aiierossi - -ruestni.i 2-0 

La classifica 


rioreiitin.i III 20 l.l 
.Mil.iii 
In ter 
I..UÌO 
llolugii.i 
Itoiu.i 
.s.im|i 

l'.lllOl.l 

(ieiio.i 
Sp.il 
Tonno 
luveiitiis 
L.iner 
.V.ipoli 

.\l.il.iiit.i 

Triestina 
N'ov.ir.i 


1 .39 20 52 
;M li; 9 9 71 48 41 

;;i 11, 7 11 .■>* 3t> 39 

31 11 II 9 .31 IG 39 

;!l l.'i 7 12 G8 51 .27 

;m 11 13 10 ì:ì io .25 

.:i I' Il li 31 51 .25 

31 11 U 11 11 ).{ 31 

31 li 9 13 .30 52 33 

.11 10 13 11 II) .29 33 

31 li 9 13 13 n 33 

31 8 17 9 .2» :n 33 

31 10 13 11 31 10 3.1 

.51 10 J2 12 IG 49 ;I3 

31 11 » 13 .30 33 31 

31 10 IO II 'i7 11 .20 

31 8 10 16 13 51 ii: 


Pro Fatrì.i 31 


9 2» 31 87 1.3 


I.,i Fiorentina conquista lo 
srudelto Irieolore mentre No 
v.ir.i e Pro Patria relroredono 
in seria B e vengono sn-titui- 
le d.a Palermo e rdiiiesr. 


IERI ALLO STADIO POLEMICO SALU TO D EL PUBBLICO ALLA SQUADRA GIALLOROSSA 

La Roma sconfitta dalla Sampdoria (2-1) 
chiude tra I fi schi un mediocre torneo 

L’ultima partita ha segnato anche ia fine deU’imbatt ibilità casalinga . I giallorossi erano andati in van¬ 
taggio con Da Costa - Ronzon e Firmani hanno mare ato per i sampdoriani - Tessari ha parato un «rigore» 


U 03 I.\: Tessati, l.liani. I.osi. 
frollano. Cardarrlli. Vrnliiri. 
l’rrnna. rosta. Calli. randolHnl, 
Nv rrs. 

s vvii'liimi\: Pin. farina. 

.Vgostjnrlli, Mattini. Brtnarsroni. 
I hi.ippin. Conll. Itonron. Firma. 
I ni. Torini. .Xtrigonì 
. VRItlTRO: corallo di l.errr. 


.«■te;;r,a'o a (iiri^or'! wr-o :I 
(-•litro dei c.impo per far li 
p-icf con il p:ibb!:fo 
giii'.o e indignalo; i ficchi 5o- 
:.o p.ovu”, li punirne!)'*', più 
forfè. .=e er.'i j»,.-'.:!!!', ìi.-zhi.i- 
re con p ù f:.‘.’o 

fi'Cni '1 e in'i p*'- _r:- 
j M.IRCATORI; nella ripresa alili:, p.'ou p.i'm iii ( c: 1 c ir- 
j I( nsia, al ÌB' Ron/on fd a| 27’j riva': ine-or l'o.l'r'ente f.i Ro- 

' ’na h.i l’o '. c*>i!:ere 

ri pt'.o I )ri Veiriiri dop > ap- 


t irinani. 

I.i p ir:.’' naid..) •;irl ! Ko- 
ii: 1 er I eo-ninri .’.i a'.leara- 
:iU'‘.te «••:>• fi’.ITO coll un.i x.il.o 
jficiero.-.i ri! fi-c.h: InaTilmen- 
’e. a;'.-, fiif dfirincon'ro. qiia!- 
i-h*- -loc.aTire 2 :'iIIoro.;';o ha 


pe.n « 6 ' d; 4 . 0 - 0 , e 

pr-'.'.-ocht .'::'i- 4 ..‘« ':>■ za 1 '. 

C.lll Di C0''.V 'dii- \0.'"-l t* 
coti G'i '. •■•rro i pr;'i!. IG mi- 
.nj". (i••;! . par'i'n , con-en- 



(> ^ 


comincio m 


euforia 

t làlL 


poi alFuscita dall’Olimpico., 



*i’o chi- li S»mp prt'nJoz “I 
pim p*nno. rom<^ dice. 1 
ifdi ii iiìciiii’ro fd nsi co*i-| 

cIU''o pr;mv> 

t au 1 pro'it'//^ d; ! 
T*' Tiri. r. q n'f on i’i i gr r* | 
fli'.’ifì I ntrA*’! .n.* -j * , 

•'ik.o ili Tirro di T-f Ì 

♦j! r pTO\ 0 C.t*O di .il l'.'M.'-' 


vii* - 


;»rov ì.on.Es'i 

r * ’ *'l 


n p*5 )r. I 


. •> t’» r I a. 


'•ra.e per x- 


1 fi 




! in 


V > 4 


::iu 

h’I 


d» : i. o ,1* 
rcf\ì:*iv*or.' 


if •) 


1 t- 


I 

C.S li! ifT"» 

q.i.in’o 
"IKin 1 d: 
''mozi.inc* 11 
diver;‘'nl; 


43 n i.ia'i .!• i, 

L*. t- 

offerfo. p.-r 
.4.1 1- i.T il R.tti 1. 
'njoii qjiii.he 

d:ver'- ,z.on: 
br.O' ' 1 .1 S-i no- 

Ir. 


■~l. ' I 

Hi-, 


<< 




S.A.MPDORI.A-'RO.M.A 2-1 — Si cominrin in euforia ehr dai giallornssi si .illendrva un fe¬ 
stoso eongrclo, poi l'entusiasmo sali alle stelle quando Da Costa ((r>to a ;.:r.:.-ì.n) porto in 
vantaggio la Ruma. 7tia tu un fuoro di paglia; la reazione della Sampdoria fu pronta ed 
rftirate e i hlucerehiati. dopo aver pareggiato ron Ronzon eoisrrn la vittoria con Firma¬ 


ni. Fu il eolpo derisivo per i tifo-sl giallorossì. che avevano già I nervi a fior di pelle: 
il malumore esplose e si passò alle mani rome riorumenia la seconda lo'o. Non fu rosa gra¬ 
ve. ma dimostrò rhiaramrntr lo srontrnto del «clan» glallciuvso per un rampionatn rosi 
riero rii delusioni. Ora la parola spelta all’asscmhira della sorirtà 


dori 1 ."ì.evr riu'c-v: »*•> per !fi 
pri.m t inez/'ora. mv uiì voi'.'. 
''e'U.t'.v 1 irr.izion.ile 4r,i’i vo- 
4l. ( <i. crrr'-.'e do; 4:vcvivr: 

vor-.r.. 0-0 ri'i'Cl’a ?. pvr- 
: ir-i d.ipprimv loi.T.mer.’c o 
l'o’i ■in'.;'i*'/zp^v. cer. vomnr.' 
'r’a44i(ire i'o:iv:nz:o-io o .-cizì 
;;'iit>re .••ovcre;i7..Tle. o'tre ! . 
pr.ipr; i me'.\ ca-npe II ohe 
rt.evT i'.- -.-o po.- conf-’rir,' .t1- 
1 1 pri.Ti I p«r*e doll'ir.ooriTo 
.'••icho u:j corto in'orc'.:*’ S40- 
:rl,^*.iCO, od ;! pj'oahco orv a 
t-(I p;n*o p’-e d.'d c.ivor’imen- 
•o c’no -opp.ire 1', Romv «vo^- 
-o .'uai'o ;in 1 T'-'o ron la 
.'anbbo prosi grnn cho. 

Il crollo do..« Ro.Ti,» e la 
viftor;."! dol ,1 Si.-npdom sono 
vo.".;:*! no'l’i r.pro'i N'o-r m- 
4 'inni :1 fn’To che «:a s-f.ij ja 
Ro-T-.t .V pa.soaro por pr-m*» lio- 
po 50 IÌ 1.2 .Timuf! di gioco. L-> 
rvo 4 <j:iso, s; può diro, ci- 
su•Imento. o fu 'un ..ifortun.o 
VOTO o pronrio do'. Dor:.orc 
Fi.i, col’o di '\)r.r>rt'.s,i d • un 
•’.ro {ortis.s.mo d; Do Co.-.i 
.sp.-tr.vfo d 1 limono 30 metri 
di di-stanz.ì Pi-, on bv n p;oz- 
zafo. m.i '. foco 'oucare dii 
P.Ì..OI 10 co.mo pvvtcv i forarlo 
un _ proiof’ilo Li forfunos.tà 
della lo'.f ivrooue po’U'o of¬ 
frirò .nlla -sqjidr.v d. cvs« n 
occ.isiono por rjnvi 4 or':re la 
pre-s'.aziono od .nnc'no por rid- 
doppi.tre 1 V .«.i.igg'o M.i si 
vide pr.>pno .... quo. momen.o 
c.nc l.v Rom.i c.il.nv.v di tono 
.sompliccmonfo poro'r.è In m.ì. 2 - 
zior.mz.i doi sioc.vor; aveva il 
ùo mozzo, proprio l'i oonlr.t- 


G .1 s 1 ;.,p 1 

'o '!. c r-«‘ T< ' 

;m i.'-.I ■ ... ■ i".i r: 

o\ . ' • 0 .! _o 1' - j 3 . *' ■> C.v - 

•,i-> ì. . -n . ' i 

't-i'u'o co.i'.;).'.',. 1 
■ .m*- ’.’o V c '5 

:. moo.o Di C'i.-’i. 
icc'-'-v p-- (.odo '.‘o. o. ’. cr:.'- 
: pi'o'i-l.co ,ncor.. re n d;- 
-po-’ 1. con .i.rtino ss’ro.mn.’—.e 
c i-ioso ;•( r quan'o imp”iiu:- 
f.v.. Sol, N'v 'rs o P-.-.ng s. 
Tiiv ..rot.i, .:'i i ’. il"! p.-r c..- 
.'C.ir.o ;-i co.i.i.z.o-.; d: ' - -.re 

REN \TO VENDITTI 

(roniiniM in 4 piz x 


LA SCHEDA VINCENT 


ficCrUa - Fiorentina 
Juventus - Bo!ocna 
.Vlìlan - I_tzio 
Novara - Tonno 
Patlova - .N.'i'oli 
Pro Patria - .Xialanta 
Roma - ».Vii prioria 
Spai - Inter 
Trlestin.i - I..inrro.s»ì 
Legnano - Cagliari 
Palermo • Catania 
Sambenedettese - Venezia ■ 
Siracusa - Vigevano 
Il monte premi è di lir 
244A12.130. Non e stato tota 
lizzato alrun « tredici > 
pertanto il monte premi sa 
rà rosi ripartito: ai 6 <12 
L 20J76.M0 rd ai 131 « 11 
!.. 912.0M. 




I 



I Corsa: 2-1; H Corsa 1-1; 
III Corsa: x-2; IV Corsa 
x-I; V Corsa: x-l; VI Cor¬ 
sa; x-i. 

LE QUOTE; ai < 12 > lire 
1.7344 55. agli «II- L. 123.925-. 
al < Id » lire 1G.139. Il mente 
prrmt è di lire 2Ò.819.4Ò7. 
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Lunedì 4 giugno 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


A MARASSI SFATATA IN MANIERA BEFFARDA L’IMBATTIBILITÀ' DELLA FIORENTINA 


Il Genoa+Jontii battono 
la squadra gigliata (3'1) 


Le reti sono state realizzate da Gratton, Green, Frizzi e Carapellese — L’incontro 
lalsato da un cattivo arbitraggio ■ Due rigori negati ai « ragazzi » di Bernardini 


(Dal noatro invinto spooiolo) 


GENOVA, 3. — Il villo (h’I- 
l'imbattibilità (h‘Ua ftoronluid 
c staro distrutto oppi « Genova 
.•> modo beffardo. I nuovi cani- 
pioni d'Italia, poco dopo cs- 


CJKNOA: riantlolli, Cardoiii, Itpcatdiil, I.arscn, De Aiieclls, Al 2.3' Montuort se va va 

UiiUmi, Frl/yi, flstrln. Corso, Green. Carapellese. tranquillo sulla destra, tocca 

IIOllKN'riNA: Sarti, .MaKiilnl, Cervato, Chlappella, Or^n, centro, Virgili aggancia tua 

belato, JullnlH), (.ratton, VlrKlII, Monttiorl. Crini. sburtlia da vachi nassìi 

AKIIITHO; .tonili ili Macerala. soagiia aa poctii passii 

.MAIICATOKI: Nel primo temilo al 25’ Gratton, nella rlpre- Al 30, l episodio-perno del- 

.sa al 30’ Gtein su rlRore, al 10’ Frlrrl e al 45’ Carapellese, rincontro. Carapellese va a 


Al 30’, iepisodio-perno del¬ 
l’incontro. Carapellese va a 


NOTK; Spettatori .50 mila circa. Giornata caldissima. Incl- \ terra assieme a ChiappcUa, c 


■irre andati in vantaggio con denti vari a diversi nlocatorl. Uno solo sul Unire dell’Incontro Green realizza il rigore, 
un goal dello vic-z'idii Grat- di una rerla entità a Corso che, nonostante la fascia elastica, nella controffensiva. Jalln- 
inn. hanno incai-sato una rete lia dovuto essere spostato iniitlli//ato prima all’ala e quindi . . I centrò e Vir- 


iv,n, ìainno incnstidto una rete lia dovuto essrre spostato Ìntitlll//ato prima aliala c quindi ^ centro e Vir* 

segnata dal dischetto daWe.x ‘‘ ''V'.jh il Genova primo tempo 1-2 H*'» prende il suo posto. Al 

gighato Green. ANGOI.I. 8-1 pi r » t.cnosa, primo remi o i -. 40' infine, il gol della vittoria; 

.Sidri a 1 i nervi ilei gjocn- —---------—-- io segna Frizzi che usufruisce 

tori aiuola- sono saltiiti: di ,^,^^(, 1 ,,. ,„„„o <, riesce ii saiunre «u- di uu passaggio di testa di 

quello che era un giuoco so- concedere In vinssinia dando a cadere, tuttavia, prò- Green per insaccare al volo. E’ 

brio hnìliinte, potente e trre- Fiorentina, è prio in fondo alla porla. In- la fine, 

M.stibiie. 0 rimasto solo va te- drammaticamente clamo eri/libile.* Attacca ancora il Genoa, ia- 

rue ricordo ravvivato ogni stato Ir/ rn 

JtVìto qiuilrJic jjp/in<*nol(i (ii foso, itn.suio. Aiouiuori i tui . 

Juìinho. Della gritudc Fiordi- scito a sfuggire, pallone al pic- 


Kiiinu (U I-I, neppure i omora in /'< imcm me-.,,. Jniinho fugge sulla de- noano manda al centro dove 

.'da le ciiu'.e ihe hanno de- nieolo avrebbe potuto salvare come suo solito da a è appostato Carapellese. E, se- 

terminato la vittoria del Ge- Gandolfi, tanto tl cileno em in ;n,j,ilnori che tira; De Angelis giiare a porta vuota, è un gio- 
non. non dipendono cerio dal posizione favorevole per vict- allontana la palla' ina Jnliiihn co da bambini. 
mini f» fu nzionnnieiito della (tre i/i rete, niu De Aiipelis jip jmpossessa, ripete il gio- Green c compagni saltano 
Ftorendmi, clic pure ha acni- furioso recupero ha ehetto c manda ni centro dove di gioia e la partita termina 

salo lo sforzo della sua cste- (infoio riii'ima enrlii. Un riii- Gamlol/i tenta ruscila. J.a pai- m un clima di ardente pus- 
viinate cllirità sul dojijno fron- Idontiior:, lo ha aecinf- la, però attraversa tutta la gioite. 

tr: ( ampionuto-uiizioimle. mnlniidiiie e lum luce della porta e finisce sui i.koNGAKI (1 SETTIUFI I I 

Il fallo è che l'arbitro Joniu. ’ , , ,, . , piedi di Gratton che. liberis- ‘ ‘ ' 



Il fallo ù che l'arbitro Jonni ,,, ,,,, piedi di Gratton che. liheris- 

emulandn I austriaco Marchaìl .scoecaio «1 tiro. Ln suno. da un pas.so insacca. 

C. clv forzando la do.se loit un „ Anpelis- non ha Squillano le trombe dei li- 

mulerhiio favoritismo ba nega- Monfuori di luu- fusi fiorentini che incitano la 

lo ben dite riport alla .sr/ti/idra sarebbe stato ne- squadra. Tenta ancora tl 

ospite, concedendo invece Sdì- l'iir.st (Olii, .san bbe .stato r e colpaccio Prilli, ma Gandolfi 

za esitazione il .rpeiiultu» ni cessa no e la palla v finita f no- f„ p,dla sui piedi, 

piidroiii di casa. ri, <li poco, dopo aver sfiorato p^. yappc Montnori e Delfino 


tlKNOA-FIOIlKNTIXA 3-1; Cadendo proprio sull'nltimn ostaeoln 1 viola hanno perduto l,i 
o/easloiie ili leriniiiare Imbaltull il eampioiialo ila essi meritatamente vinto. Nella foto 
l’.izioiie del goal di Carapellese (Telcfotn) 


Il .secondo episodio, in .se-* il m/ininiite. Ilo /erma in maio modo. Mon- 

’ Inori risponde c l'atmosfera 

W • • _ • m * ^ I comincia a saturarsi. Jonni utn- 

M 11 CyI ri fi monisce i due giocatori. 

%/ mi OC gCCtOCCf Clr^tx insistono i viola c. al 32'. 

Virgili — oggi in vena di inu- 

La F’ioreiilinn, tra i /i.sclii decisione, burli, clic /ino allo- jjij preziosismi — ricevuta la 
dei suoi sostenitori jjresenli al- ra aveva il merito di tre o palla da Montuori sbaglia il 
lo Stadio .. Maras.siha inu- quattro parate spettacolari, de- tiro in posizione /anorcvotis- 
lilmentc reclamato il rigore, gua del grande Zainora o giù .sima. Al 34' lo stesso Virgili si 
L'arbitro ha fallo eseguire la di lì, niente ha potuta contro busca una pomiiata olio stoma- 
rimessa ai genoani come .si- il malizioso tiro del - professo- co da De Augelis e crolla a ter- 


Jonni si giustifica 


ALL’APPI ANI UNA PARTITA NON BELU, HA ACCESA, SPIGOLOSA E COMBATTUTA (1-1) 

Con un gol dì Comasehì a 3’ dal termine 
il N apoli ries c e a pareggiare a Pa dova 

Per i hiaiieo-.stMKlali > Ita inarcalo Slivanello — Giuslo il risiillalo di parità 


PADOVA: Casari, Di.isnn, Sia- molte amarezze elio lia loro 
rime.s.s(i ai gi-iioaiU, come se n malizioso iiru nei ~ i„ujessu- co a,, l^c ..i,me,-s e e,mm soffrire lutto l anno lanfsrncii Triotlina 

nulla fosse accaduto. Negli spo- re ^ Green. Era il pareggio. ra M/i per Jonm non e nulla. iionlsl.nlU. U*, ! .V/./*,j,,.: ‘ ^ lanerO SSI-lrieSIi nfl 

gliatoi, interrogato dal presi- Degli altri due goal del Ge- Qualche giochetto dii batti- 4 ;|,iuiiiento. .Stivancho- bell i m i* •'eresi eomliit TltiP«iTiv\- «sniHs 

dente della Fior,;..tiua. Enrico noa. nulla da dire. Sono il mani di Jnlinbo ed anche f riz- ^^ 1 . 01 , 1 ; it«Kalil. licrt.mllV. « 010 ^ ^'’ i volte Toso pJta^na .Scloi- 

nefaui. Jonni si è giii.slijiciilo frullo di munovre ficcanti, ve- zi si busca una pei ala. lìatte j.,,,,,,,,,,, c,crar..lll. Greco IV. “‘'• v,ii il-, ghèn iienosTo /am ’j 

dicendo che Montuori, nello lori, che una Fiorentina in la pnnztone Corso ; la palili, ra- oolln. Iiellratidi. Vlulclo. |‘''Ao clic t c volul.i tilt Tomad ’ 

scoccare il tiro, era rin.scilo a condizioni normali .sarebbe for- snlcrrn fortissimn. viene mira- je,ipson. pe.saola. •o.,lnme-i"‘nossi: Sentln 

liberarsi dalla presa di De An- se rilascila a contenere nei li- eiilosamentc deviata da Sarti. .xilUlTliO: stili della Federa- * P c*/, „ Glaroli, Pavlnato. Uav 

pelìs e. concedendo la regola ioiìi di Jicrieolo.si tentativi. E t Nella ripresa c sjoria di g,i„|,e austriaca. .stiiaco SlRnoi StUll pei in- cloni. Vicini. Savolnl. 

del vantaggio, aveva lasciato ro.ssnldn consci ormai di avere lutto la partii 11 . Ai in Lnrsrn .siaucaTGUI: Sibaiieilo (P.) t "locatori dcttli op- campana. Menti. Motta. 


iiella, ma eccc.sa, combat¬ 


molte amarezze elio ha loro ^ ^ ^ catori locali. Si era al 10‘ del 

fatto .soffrire lutto l’anno. Ldn6rOSSÌ*TrÌ6StÌn3 2*0 Prinio tempo e fazione del 
Ne e u.scita una p.iitita non — h’onl ha avuto por protagonisti 

bella, ma eccc.sa, combat- TUIKSTINA; Snidan. Bellnnl. Campana o SavioiiL 

tuta, .spi"olo.sa a volte. Toso, Petagna, Meggiolaro. Var- .‘M :f dcll.a ripre.sa Kli o.spiti 
tanto die c'e voluta tut- Kh^n. itcnustu, /am. urighenti, .se{>navaiio il secondo punto 

. . < . <S-»nlrM vt'nmo/t . * 


la renei'i’ica intransif'enza i^^oke 'Fomad. 
teutonica dell’arliitro au- 

sti-i ieo Sionni- Stilli ner in- Glaroll, Pavlnato. David. Can- 
.sti iato biRnoi tslUll pei in cloni. Vicini, savolnl. Manente, 


flit « «I *1 » t/l* «lls'tL.ll***/ ......... - O tt I I « vaili iwR 

che il f/ioco pro.se(/ni.s.sf. Se hi partita in mano, hanno dato ,* “i, ni , 5 . lenipo; Ctima- 

Montnor'i fosse caduto - ha fondo a tutte le loro energie, jv",/;,, .‘i: »<-'.l (N.) a l 42’ della ripresa. 

(h'itn iincorn Jonni — aurei pur /fi portare a termine lini- . . __ _ 


nono Uiicuni —• iinfi-c . ... *• . ■ <,rrHtn 

ro couf<'.s*s*o il rif/off*. (Ì(i tuf/u lo uìirc ò'quuarc ‘ * # ii» i, * 

Nu f, edo metro ed .inche ,ea- tentata e mai Tinscila. 'tuli arbitro. 

«iV muTc aIc’-e^ ha direio E ve l ini fatta. ,l Genoa, a " f''’.""" /« 

pio. Il inai crai,.,e na ,„,.i/er« -.,u,ilr ,it mnm e ottiene una punizione. Tira 

tutto liiieoiitro. metterò con te spalle al muro ^ _ , ._, 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 3. — Amtifdue 
le scpiadre ci teiiev.ino a 


posti campi a non esaiteia- 
10 con le scorrettezze. 

II Padova e partito di 


3zo«c. romaa. grazie ad un vero e proprio 

LANE nossi: Sentimenti fV, infortunio di Belloni che sei- 
Gtaroll, Pavlnato. David. Lati- volai.-, cult.. d 

cloni. Vicini, savolnl. Manente, sull, palla dando cosi 

Campana. Menti. Motta. -''ni.stra Mot- 

1 AKUiritU: Onarn,-ischelll di ___ 

Pavia. T ~ " 

MARCATORI: nel primo teni- PfO Patria'Ataldntd 2-0 


ftian carrier.i per fai e .-.uà P" secondo 

la conte.sa di pumi» accln- Motta al 3. 


blu non sempre in modo orto- ''Uri- Dopo di eh/, Jonni ha fi- 
dosso Hanno perduto l'indi- seUiuUi lo scadere dei 00 mi- 
scutiiiiìe loro classe e si sono Tra gh applansi Genoa e 

fatti infilzare dagli avversari Horenlma si sono stretti la 
in modo ingenue. ''''J''*»-.. ... . 


leali SDOolioloI dell Olimpico 


.S’ 0/0 Oliando Chiapiiella, /or- , , , • 

se dolosamente, forse involo,,- f 


I./i eroimra della partila è 


fariameiifc, non campo fioriranno le zuffe, pio- 

rocato la rera'ino le pedate F Jonni 

.s,;. JoiMM non ha 7 ;» .vpi,-ch/T,-. su inni come un /lo¬ 

zioni: ha indicato il disrlu'ltn ' 

del rigore e nessuna prof/’.s'la ' * * , 

nei riiK’ie ■ . i f . apiirna JO secondi 

è valsa a rimuoverlo dalla sua prc-s.-i.ii al ..Ma- 

— Il ■ ' russi,, provano la prima eiiin- 

2 -ii,:ie l.iirsen penetrato a fon 
'lo nel cuore ilella difese ■ , r/i 
___ la . ottiene im corner che Pi- 

1 -lrin, ila pochi passi non rie¬ 
sce a sfriill'ire posilivaniriite 

_ _ _ _ _ tifi minuto più lardi, la Fio 

rrntina mette al suo attivo d 
' , primo cfi/cio d'angolo che resta 

NOV.MtA: però infruttuoso. 

GherardI; Prolll. De Giovanni. Grn.m ,letto Iran,- r 

Ilalra: Poml.la, Elilrfj.ill. Reni- ” Grimo lieim irgg, r 
vincfhl/,/.. Albini. Green. iiatnrah.„-:,te. s, f„ ni 


iNri/ipr/» |»i(:crro«i rt t'vdcrsì. in 







-IHU 


ra. 3 Io 5 clil«o. Albini. lauunnrirrar. ju in 

TORINO: RlBaniontl: Grava, d'-Ofo per les.scrc ,-piulche 
iJranralcon*; Fogli. Grosso, buona azione. La Fiorentina 


Molirasio; l’cllls. furti. Ilacrl, 
Iliithz. llrrtol/iiii. 


furti; nella ripres.v al 7’ llacil 
e al 18' .Moschino. 


NOV.\R.\. 3 *.*,,* ..-I »v. m. ;*i •'*|.|i-c lA* , c II Ile. 

per tempo il Torino ha battuto V»iuvte(igia -tl / iii/iiftlj ^ ^ Genova, 

nettanienic iin Noiar.i rbe. or- - C/.rappil » r.iriimbpbi ni cr”-' ^ difflclle presedrrc 

mai condannato all.v relroccs- tra e solo .a bravura di .Sarti’, j_ii_ 


Con una icle 


sre a sfruttare posilivainriite 

Un minuto più tardi, la Fio •’ eampioiialo è linil,. anche per la Roma If liiiito trisle- 

rrntina mette al suo’attivo d *i**-iitc. puli'niicanieiite. Ira i liscili feioei del iiuliblico. .Negli 

primo cf/teio d'angolo che resta Mn'shatol, c non .solo fra I gioriiallslì, c'è chi dire che è nie- 

però infruttuoso. vittoria sulla Sampdoria avrebbe potuto mettere 

II Grimo drltn legge r canto parecchie cose che è meglio invece illuminare. 

Green, naturali,irrite, si fa in * rlllettorl di una batosta. Il pnblilico non gode 

filialiró per le.s.scrc ipiulclie ‘Piando fischia, si sa I ischia perche vuole il meglio, perchè 

buona azione. La Fiorentina ‘"be le cose cambino. F fischia, forse, non a ca.so. a soli 

biitlieifa e imii rie-ire n trornre ''‘’h*' Riunii dalfasscmlilea del soci, che finirà chlss.à come. 
il ritmo buono. Solo n sprazzi, . “IV." «■ /^^‘•••''doti. muti gli altri diiigciill. .sorrl.leiUe e. come 
MtllITKO- Ile Gregorl di I.e- rne.,jrù e mettere la s/oiiipÌ- - 7 ' 7 '" < jrpi. il quale potrebbe avere un moli» o par¬ 
nano. glio n,'Ur file ros-nblu .Magli, ‘icul’»'»' ‘l« "“in«i''n7" in tanto grigiore. K’ lui. a quanto si dice. 

UKTI: -Nel pnmo tempo al 3:' eh,- m remi,’ , or.,„ ,Ir,rimbii- fi'f “ vrcl.br arrliltettato il - colpo - grosso, col quale Sacrr- 

,-„—n (i.-i rimi orrersori fa no- bello davanti alfassemblea dei soci domenica 

p/m.M.:r/- r.-Im. le azioni sn/fa «’-f "Ij* P’-';' !" ilV’*..'** 

, f-f i-arn,. -1. «Derubile dal (<enna solo in cambio di Hai .Moli¬ 


la conte.sa di pumi, acciu- ’ **• pilo P.viui.v: l.ongoni. fo¬ 
to e tiuiiidi dlfendCiC il •> t . lon.l.o. An.adeo, Or/an. c.ittani. 

ri.sultalo: pareva ebe il .suo llDESlh. .i L.» iiorsanl, Toros, v.cariotto. La 

intendimento tattico fosse -^^‘^«nin campo senza Cl.-mt. Rosa nanova. 
i.iH a1,a nf'.Ti'tl-.ni/'ni/' •. si‘- Bernardin. Fontana. Dorigo c -vrALANTA: Ib navui, u«n- 
n ^ f.n .ndo d Eucontini, ha dovuto abbassa- rii i. Corsini. .\n«el.TÌ. Cade, 

gno. tiuaildo -Il < 111.1110 ha,„i:pr i rii fi onte a/t un ' iDoni. Lcuuzza, Garcia, Itassct. 

d’ola di gioco una piodcz- " a _ ..aia lì Annovaz/i. .Sabbatell.-i. 

•/a di .Stivancllo imi tava i V- *» ^ “rp! v? -'r'*iDo: Roani di .Milano, 

biapfo -'icudati in van- pnm.a rete \i- Reti; Nei primo tcmpi> all'il' 

, ..i.i'ki ' fcntllla ha causato un mezzo La Rosa e nella ripresa al 28’ 

' , pijlifcrjo in campo per unpre- Toros. 

La ...upenoritu dei pa- cedente sbandieranicnto del giornaia calda e afosa. 

.Iioui di ca.'sa era in ouel .^egnalippe che aveva notato il vi'^ip'%pUa'^*r*lnro‘si’*^i’arhiirA'*ha 
momento nettissima g.ac- f„ori rìoco dì Savionì; farbì- clp.Vuo Rcnelir e Koncòn p 
che te due punie di din- Iru convalidava la segnatura reelprortie seorrctie//e. .\iigoll: 
mante dclfattueco napolc- malgrado le protc.ste dei gio- l .a 5 per f.xtalania. 
tano Jcpp.son e Vini’Jio 

lenti e .svogliati appariva- ... .. .. " --- 

mU" PER UN INFORTUNIO AL TERZINO CORRADI 

in cui al .solito spiccavano -- 

BlaM.n c .Azzini. _ _ ^ _ . . • • 

:5H£“«ss; la ilaveDlns ridotta la dieci 

iTusciv.t a tiare pericolosità • •« n ■ 

P8r6flOÌ8 COD ìl BoIoODB (2*2) 

alloffcn.siva sostenuto dal- -- 

le AgnoS^ Un rigore e una rete per parte suggellano il risultato 

ISidfre 'soverchhmlente Hanno segnato Colella, Pivatelli, Emoli e Pozzan 

Rugatti. nll'infuori che in ----- 

mx^rnuandoir^aHone^ Jl/VENTlbS: Viola, Corradi, ma i petroni..ni prntest.ino che 

n v , ^rnlVemlibcio «»rzcn». Emoli. Aggradi. Op- a devi-ylo è stata invoco la 
''.I le. pmio cni amoc i pej,o, Colella, Colombo. Boni- mano di Bomperti. L .arbitro 

Rn f-,;;"" Serti, liartolini. Slaccbini. conv.alida o al 40’ fischia la 

nauiiin. urti a - r-inra massima punizione contro i 

Il finale eia del Napoli, Pfrebè Aggr.ndi at- 


raz-n d.-i rimi avversari, fa ap- 
poaaiare ante le azioni sulla 
,-s:ri-ma Mii.-fri, dove ('arainJ- 


tr. E COSI si spieghi rehl.e, apiiunfo. ìl viaggio di Carpi a .Ml- 


sione. l'-v fatto sirridete in 
campo soltanto I lUolati. 

I.a prini .1 ri-lc è giunta poio 
dr.r-o la tnr.-z'ora. ad opera di 
Curii che. MI lancio di Itiiht/. 
vaeltava imparabilmenti* in re¬ 


te. Il Nocara reagna dcbolincri-L/rf fondo 


tc p rolt>i\a U Iravers.a coi, Io 
c>,orilicnlr ala Mnislra .Albini 
al *>,<■. Nella ripre».! il Torino 
insiHleca od al 7’ otlcncca la 
rete che -an/ion* la \iUorla: 


rn ^ MA ó ’V ,r • ri cià.’ ^ dimoile presedrrc una settimana frenetica per I dU 

.‘l ifT 11 . . JicÒtì rlgenlt della Roma. Se Sacerdoti non avrà nulla da ulTrire al 

u .u f .r > ( publiliro, 5 arà una Ira^rdtj liarbolini, |«oJodÌce possono rs- 

L rpisodio inerita di esserci I j,j^ grandi giocatori del mondo, ma nessuno li conosce. 

r/!rco’i./i o / >ltv.szmer. e poiché n j,ui,{,ijr„ vuol,* il ravaiio sicuro, non gioca sul •piazzalo». 
fii accapponar,, u pelle n tut- ^la, ammesso che il • rnipn * lirsca, il resto filerà liscio e 

■| Diii.'pir; (^.ir/iprli/’T crossa tranquillo? Vedremo. 

fri fondo ,!ore -- et Inlanlo. eccovi una noDria. che è lo stesso interessalo a 

luna ii. I fMiirr» il.-i.': /Iif/’si fornirci mentre, negli spogliatoi, aspetta In aiitieamrra che i 
.orcvtint: -- r pronto a racco- eompagni di .squadra si vestano raeliamo di Ghiggia. Il quale 
il’crf. I’ ITO c .sliaoliiitn. i d ,ijrp ^ chiare lettere: «Io alla Roma, un altro anno non ci 
i 'oi.; _ hi’rjijo mi nrfiino iti resto. .A|r ne vado a tutti I costi. Qui non si sta bene, non si 


• A i*iA,Ai<- *.40 iAOAyo.*, ziAn ‘7I.I1ICOIIV4 1 pi-iviic /cgcr.ini al¬ 
do alla disianza con i "“"Ti’rseilan Valentinuzzi in area. Pi- 

itSioni di casa minai .'.Jì trasforma con un for¬ 
ilo->.. .1 quale pas.sa- «anilon. >alcnl,nu*zi. ^ 

i non per merito dei s’joi .ARBITRO: Alarchclli, di Ali- j .j ripre.sa inizi.i con una 
laccanti, ma i>or una tano. bolla deviazione in ansolo di 

andiosa cannonata del RETI: Nel primo tempo al Giorerlii .su un tiro di Coloni- 
[zino Gomaschi. 31 Golclla e al 40 Pivatelli, ^ 1 ^.^ .Tuventiis che con- 

11 goal padovano nasce rigore, nella ripresa^ ^ 5 att.'/ec.are nono.-tante 


uscito alla distanza con i 
patti oni di casa ormai 
• "!o^"y .. il quale pas.sa- 
va non pei merito dei s’aoi 
atlaccant;. ma por una 
"r.indiosa cannonata del 
terzino Comaschi. 


da un COI ner causato al Knioli su rigore e al Poz- cj-, i-ido’.t.n a dieci cioc.V.ori. tor- 

l.d d,i ’jna ingenuità del ^ ‘‘a i'* vaic.mijio: Capra agc.in- 

giovane terzino Bertoni. NOTE: Tempo bello. Tcnipe- ^ jj, .j 5;*.;,echi- 

Batte Chiumcnto: .saltano ratura piuttosto calda. Spetta ri< oro è 

noni.d.ih: e Parodi .s<?nza lori ottomila circa. r./sformam eoà ùn.i fint.a d'. 

biccaie la c le v iene Knuìli. D: tini inii./nzi i po- 

dcyi ita. da. difensori na- TORINO. .3 - 1 1 . rezore c ruùzia’iv.a c 

po.CA lu. Ancora in aiea reic per parte cquamen.e eou- 

spo.st.uidos: sulla sinistra divisi. imUe.ino csaD.imcnte co- .j-^piede Solo al 2.V il Bolozn.i 
Stivancllo ric.-ce ad aggan- me anche i menu e le prc»'he mento di r.nr.a 


- la 


sjiina ii.'I fMiirr» aI.-II': /I)fe?i 
I,(trentini: -- è jironto a racco- 


Ila/ri, ezrA’ciaincntr servilo Ax •• c, -fezza. 'lou si cnP"'ee her,’ py„ giocare K i molivi li spiegherò al presidente. N'on c per 

furti avar/i balle Lena mi- ;„.rr>i/ Pi frm à .snlln palla j| puhbljeo. naturalmente, che in quesU cosa non c’entra. Co- 

*’^nun'*'rum.'ii pili 'arrti Grosso. ' >'ria'a dal compugno di squn- muiique. ho I miri buoni molivi per andarmene. Il presidente 

'.-.ttiòìx tlt in infortunio abbiti- 'cr'i'ci Sarti che st„va „p serrò a conoscenza. Voglio giocare in un'allr.a squadra 

gònxòx li /ampsA e ne appri-fil- ” Cedo prr rar./ìaJìrr*’ e tira. . Ssino padrone di farlo, e In fard'. 

lava 1 * Nf.'.ara prr tarsi avari- ! a nera rorr,- verso la rete Queste sono, press’.-» iiirco, le parole di Ghiggia. escluso 

ti. .VI 1*’ infatti fe distar./v ir- vii!.-, s. .ub-ir oririn poterla dalla squadra nelle due ultime domenlctie. nonostante clic le 


cimo À.» sfern ed a rnve- deH'inconlro fr.i Juventus e Bo- 
sc'..uLi n reto da difficile logn.i debbaniv •■i.s.scznrir.si in 


p.ireccia per mento di C.<pr .3 
li quale, dopo un.i I:!*'.: t 


P,os;.-;:a:'.c; Bugatti 


ezu-ili I.fzzeriiiriiic ;:i- 


ir.ivrr.s.i prosn-o 


I'ozz..:i c’v 


-aU’mdietro. sfiora con le (criorc in linea iccnica. In .tu- v';,-,' 
mani quel diabolico palio- veniii.^ h.i dovuto cioè..re p.irtc 


. 1 volo b-sl’e in’.p.ir ib;. 


nivano arror/ialr per nienlo Tf.j Sarti il --ragno sue rondizioni fìsiche fossrr,i soddisfacenlt. I.r parole di 

d*-! ''/'rn dalla'unea^di "oN.’U’- •'/fi jci colpo rii reni Ghiggia Ir riferiamo cosi, come te ahldamo rarrolle. Sono pa- 

fnnd/A*^''da novizionr dilfirilissi- N"* ba /f. li impovvihile. vrhi:- fole gravi, dette con il tono e con l'insistenza di dii non in- 


fondo da posi/ionr . 

’ I;/; ir.fidro. agoauem con una tende affatto nascondere le sue intenziorti Perché Ghiggia 

___ vuote andarsene? Ed è proprio vero, poi, che Ghiggia vuole 

—-—---- andarsene? 

Pi UlCIIOl I yrRnB77llRRI A FFRRARA /l-llì Forse, anche in questo caso, bisogna comprendere II mo- 

Ci mIoUHA I HtnUfl£iUnni n rcnlinnn u/ mento in «ut resptoslone avviene, r,’It momento deiu guerra 

----- fra i giocatori e I dirigenti. Ognuno gioca le sue earle. I.e 

_ _ ■■■ ■ parole di Ghiggia sano forse l’Inizio di una controffensiva 

■IV verso chi ha voluto che Ini fosse escluso dalla squadra in 

I w I queste ultime settimane. Ci spieghiamo. 

Ghiggia. su! mercato calcistico, vale qualcosa come l?0- 
10 ^ 150 milioni. -Alla fine del eampionalo, Ghiggia. se vuole è 

^0 i I fB m CIDI#ldU5l nelle condizioni di dire al presidente delia Roma: «Caro pre- 

^*"'*^* TSf * sidente. tante grazie e saluti, in dalia Roma me ne vado e mi 

---- ~ “ cerco un altro posto ». Come, appunto, già dice Mettiamo il 

SP.VL; rertlco; Cucchi. Vihyei,, ] Sp.vl si è \ ist.i .'■nnulla* caso che il pie.sidenle della Roma abbia capito da tempo Fan- 

Fabbri. Ferrare. Dal Fos, Eoi-1 ^ j. j), (ji.iconio al tifona. non è ozioso pensare che Fe.selusione dalla squadra 

greti, Fratevi, Macor, Utoccini, D*..'>i* p.-imii tempo, mcntie potrebbe essere un mezzo per smorzare le richieste dt altre 
Giacomo. .... T.tn..,rrA Vll.v -cadere (folla socieLì intorno al nome dcll’allel.v glallorovso e per diminuire 

co^;^"z^'.TM«‘;:^Ó^•K:ìaV:^: ;;:.rLlL uu'p.tÌo ha smvato alio stesso tempo ie pretese de, ««•«.-e. Se Gh.gg.a non 

Arma»/, VonUnthen. .Mas- r.ìtoyrt d-, .mr, .autorete di fioca, posso pensare altrove, vuol dire che Ghiggia non e poi 


ne che ojiualmentc .s; !n- 
i-.aoc.A AÀeii /tni^oio aiiu. 

AI 40' Azzini rib.ute tic 
tiri consecutivi forlis.Mmi, 
di Jcpp.son. Vinicio c Go- 
hn: n.are un sacco da al- 


dcl primo tempo o tutta la ri- 
proa .senz.ì 1 iipporio di Corra- 
.1i azztvppatosi in uno scontro 
con Pivatelli. ma h.a combattu¬ 
to fino in fondo per non farsi 
superare, aftidandosi .«oprattiitfo 
•alle Velocissime puntate di Co- 


E R I E B 


I risultati 


CI MISURA I HtRDAZZURBI A f tRBARA (1-0) 

Airinter la vittoria 

aita Spai gli applausi 


lenamcnto contro cui jella. oegi fra i migliori della —— 

accaniscono dei pusili. AI ..quadra, c alla forza della di- 
4* della ripresa AgnoIcUo ((.53 ancora una volta ha „ i* 1 ' *» 
fa .'^piovere una punizione potuto fare assegnamento su *^ **'•**■' - Legnano 
che lìonistalU devia di le- un grande Viola Alessina - Salernitana 

Modena - .Flcs.sandrla 


che lìonistalli devia di le- un grande Viola .viessina - «AairrTm. 

sl,a a rete mettendo fuori c.ampo. invece, l ini- 

causa Bugatti: l accorrente zia’iva è quasi sempre s’ala dei Taiermo - Catania 
Greco ® l’-t>orare prò- potroniani. ma gran parte del- l'arma - Bari 

prio l.nca. l’attacco rossoblu, non era nel- ^*®oza - Biescla 

Al 20 in contropi^e giornata migliore c Va- TaranD» - Livorno 


A 2 n*>Ietto Icincia rincoaclu- 


lontiniizzì c R.Tndon hanno sc;u-| ^ ’ \erona 


Parodi, il quale m- ^ occasioni 

vccv d; tirare suoilo. drib- :/ 

fcla uno. duo, tre avversari, j ioDia la Juventus attaccando 


La classifica 


INTLR; Ghfzzl; Fongaro, Gli- proprio .iIIaj .-cadere dona 
comazzi; Masiero. Vincenzi, fnver- p.irtit.i. un p.aio h.a salva/O 
nizzi; Armano. VonUnthen. Mas- Ghez-Zi da una .autorete di 


6 6 à 31 47 


tei. Celio, Skoglund. 

RETE: Nella ripresa al 30’ bko- 
glnad. _ 


.Ma-ieio. '.\<1 cimplc.s.-o d la grandc^ala che si conovee 


gioco >1 è quasi 

tempre a mota campo e po- 


Forse è qui il motivo dell’escinsi.vne di Ghiggia dalla for¬ 
mazione di queste ultime domeniehe. Se è covi, lo sfogo di 
Ghiggia diventa nno sfogo a freddo, che si comprende. E si 


poi passa a Stivancllo. che |e la dife-a bolognc.<c si mostra , .. 

stanga; Bertoni, che ha fat- Ipiuttosto decisa negli interven- », T- ,» , „« ,- 

to in tempo a retrocedere [ù. Al quarto d'ora la m<Ndiana __ I _ _ Z.> 

si sostituisce al portiere e jrossoblu riprende la iniziativa _®"’® »» à xt /t 

salva. o il Bologna costruisce le pri- j xr 11 i" - 4 i ’»- so 

A questo punto vien fuo- ime azioni Viola deve deviare * T- 


LazìO'Milan 3-1 


sfuggito a Pedroni. Lo sve¬ 
dese tira con forza in porta 
e il mediano sinistro Radice 
respinge la palla con le ma¬ 
ni: rigore, che Carradori 
realizza con una cannonata 
sulla destra. 

A questo punto la partita 
si affloscia e i « senatori » 
del Milan tentano senza 
successo di far bersaglio 
nella porta di Lavati il qua¬ 
le deve parare parecchi tiri 
tutt'altro che pericolosi. 

All’inizio delia ripresa il 
Milan si butta all’arrembag¬ 
gio e per quasi cinque mi¬ 
nuti i rossoneri corrono ve¬ 
locemente, ma la stanchez¬ 
za frena presto lo slancio 
degli « ex » campioni d’Ita¬ 
lia e al 15’ la Lazio è già pa¬ 
drona della situazione. 

AI 19’ Bellini parte colla 
palla al piede da metà cam¬ 
po, resiste alla carica di Za- 
gatti e poi serve Sclmosson 
il quale in corsa scarta Pe¬ 
droni e attira su di sé Mal- 
dini. Muccinellì si caccia 
nel corridoio lasciato sgom¬ 
bro dal terzino e quando lo 
svedese gli manda la palla 
non ha di.'ficoltà a sparare 
in porta e a segnare la terza 
rete. 

Il Milan si rassegna c 
giungiamo rapidamente al 
trillo finale. 

Samp-Roma 2-1 

a rete con successo, ma Fin 
ebbe ragione ambedue le vol¬ 
te, prima respingendo fortu¬ 
nosamente con l'aiuto di Ber¬ 
nasconi, poi facendo tutto da 
sò con una bella deviazione 
in angolo. 

Ma la Roma si scopriva di 
frequente, annaspava in dife¬ 
sa ogni volta che il piccolo 
Rnnzon, che lo scaltro Firma- 
ni, che persino il giovine Ar- 
rigoni riuscivano a combinare 
l’azione d’attacco. La squadra 
sembrava prepararsi per il 
colpo allo stomaco che prelu¬ 
do al K.O. 11 colpo allo stoma¬ 
co venne, infatti, di 11 a poco, 
e più che un pugno sembrò 
una pugnalata dritta assestata 
air.addoine. Ronzon al 28’ rac- 
coI.=;e un rinvio della difesa, 
parti da metà campo con la 
palla ai piede superando in 
velocità Cardarelli, giunse fi¬ 
no a tre metri da Tessari, che 
.aveva tentato disperatamente 
l’uscita e lo fece secco con un 
colpo di fioretto. 

Ai maggiorenni giallorossi, 
quella di Ronzon dovette appa¬ 
rire tome una ragazzata da non 
prendersi in grande conside- 
iirzionc. La Roma provò a ri¬ 
giocate la sua partita, ma quel¬ 
lo che furono rapaci di com¬ 
binare 1 J'uoi attaccanti, ncs-l 
sunt) escluso, non può raccon- 
tar.si: non un passaggio indo- 
vin.ito, non un tiio che non 
fosse ragionato, non un'azione 
/•ondotta bene e in qualche mo¬ 
do conclu.sa. Al suo p.irngone, 
1.1 .Si.rnp dava .sovcn’c i’ir.iprcf- 
.'lone di valere quanto una 
buona nazionale di calcio: .«cat¬ 
tante in difc.sa, dove riiisino¬ 
no a rinfrancarsi per.'ino 1 d'Je 
terzini, e micidiale aH’at’acr.o. 
al confronto del quale E'.iani 
e Cardarelli sembravano intenti 
a contare farfalle mentre Lesi, 
menomato per un colpo ricevuto 
qualche minuta prÌAma, non era 
più in grado di :.Tt .'evenire sul 
raggio di tutta l’srea con le 
i-uo pio’.’vidcnze /la ta'ar.i.Mui-go. 

Disgrazia volle che il colpo 
del fuori combattimento ven¬ 
ne proprio dalla zona del meno 
immeritevole della linea di¬ 
fensiva. Fu a contatto con Lo- 
si che Firmani. al 38’ seppe a- 
bilissimamente raccogliere un 
cross dì Tortul e colpire la 
palla di testa dcponendola spio¬ 
vente nella rete scavalcando 
Tessaci. 

Mancavano ancora sette mi¬ 
nuti alla fine della partita e 
il risultato poteva considerarsi 
definitivamente compromesso. 
Cosi come la Roma stava gio- 
cancio. il pareggio doveva con- 
.sidcrarsi un traguardo mira¬ 
coloso. Ma alla Roma di ieri 
mancavano anche i santi del 
par’-’ggio, sicché si andò di ma¬ 
le in peggio fino alia fine fra 
le beccate indirizzate dal pub¬ 
blico verso i giocatori .«empre 
pili fiacchi. 11 fischio di chiu- 
.«iira .«i confuse con i sibili del 
pubblico e quasi non si udì. 
Mc«tamcnte. gli uomini in ma¬ 
dia gialloros'a imboccarono il 
-ottopa.'saggio. L’indignazione 
era tanta che gh spettatori 
nemmeno si preoccuparono di 
distinguere i più meritevoh 
dagli altri, come di solito av¬ 
viene anche nelle circostanze 
meno gioiose. Il fischio era in¬ 
sistente. rabbioso, quasi una 
dimostrazione polemica: la 
manifestazione di condanna 
della politica dei dirigenti so- 
ii.ili che aH'inizio del torneo 
.avevano promesso con facìlo- 


RIE C 


I risultati 

Carbosarda . Molfella 3-1 

Cremonese - Prato 1-1 

Empoli - Catanzaro 0-0 

Lecco - Pasta 3-2 

Meslrina - ‘Piombino 1-0 

Nambcncdetlese - Venezia 2-2 
Piacenza - ^Sanremese 2-1 

Niracusa - Allevano 3-2 

Treviso - R.P.B. 2-0 

La classifica 


neria man e monti e che ave¬ 
vano invece offerto al pubbli¬ 
co una triste sequenza di spet¬ 
tacoli mediocri. Persino la glo¬ 
ria cflìincra dcirimbatlibiUta 
sasahiiga e finita contro la mo¬ 
desta Sampdoria. 

Amore della verità vuole che 
in sede critica non sia fatta di 
ogni erba un fascio, per quan¬ 
to riguarda la prova di ieri. 
La squadra ha giocato secon¬ 
do quanto possono fedelmente 
offrire le sue forze. La prova 
della difesa ha offerto nuova¬ 
mente un Cardarelli sconcer¬ 
tante, un Eliani non più in 
gamba, un Losi spettacolare 
talvolta, imprudente talaltrn, 
ma comunque redditizio nel 
suo strafare. I due mediani so¬ 
no sembrati ancora una vol'a 
il reparto più efficiente e con¬ 
tinuo, al contrario della linei 
attaccante, dove il gioco ca¬ 
suale si confonde con le lun¬ 
ghe pause di sterilità e di 
fiacchezza, di cui danno prova 
le grandi firme. Il pubblico ha 
molto fischiato Galli, ma non 
è rimasto soddisfatto della 
prova di nessuno degli altri. 
Non vi è dubbio che nella 
prima linea vi ò molto da rin¬ 
novare, ma se si credo, come 
ha detto alcuni giorni fa Sa¬ 
cerdoti, che si tratta di risol¬ 
vere solo i problemi della li¬ 
nea di attacco, si comniette un 
errore madornale, ancora una 
volta. Solo chi non sa vedere 
nelle co.so del calcio, può .'■en- 
tirsi garantito da una linea di 
dife.sa che fa acqua. Se taluno 
vuol dare ad intendere che la 
assenza di Stucchi è .stata le- 
terminante del crollo della di¬ 
fesa nella seconda parte del¬ 
l’incontro, ciò vuol dire che i 
valori del foot-ball non si com¬ 
prendono per nulla, e che non 
si è capaci di intuire neppure 
quello che gran parte del pub¬ 
blico comprende bene da p.i- 
recchio: che la Roma, cioè, va 
rafforzata — c parecchio — a 
cominciare dalla dife.sa e.strema 

E’ vero che non tutti sono 
concordi su questo. La pole- 
mica_ .sulle sorti della squa¬ 
dra è tanto viva che gli stessi 
spettatori finiscono per dispu¬ 
tare su queste cose fino alla 


t CANNONIERI 


29 reti; Pivatelli; 

‘2.3 reti: N'ordhal; 

22 refi: Virgili: 

18 reti: Bassetto; 

17 reti: Firmani; 

IB reti: A'inÌclo_ Schiaffino; 

14 reti: Frizzi; 

13 reti: Tortul, Bonistalli 
Bettìni; 

12 reti : Montuori, Carapcl- 
Icsc, Costa; 

11 reti: Il;ilmonte. Paseutti, 
Buthz; 

10 reti: Massei, Jlurolo, Lo¬ 
renzi. Sclmosson, Sko- 
glunil; 

9 reti: Maeor, Vitali. Jepp- 
son, N’yers; 

8 reti: Armano, .M.trzani, 
Brugola, Mueeinclli; 


lite— come è accaduto ieri 
fuori dei cancelli deH'Olimin- 
eo dopo la fine (leU’incontrn. 
Ma non è serio che nella Ro¬ 
ma debbano sempre, come put- 
t coppo è avvenuto fino ad 
oggi, aver ragione gli inconi- 
petcnti. Non bastano le « bom¬ 
be » pubblicitarie deirultmia 
or.a c non basta giocare dcm<*- 
gogicaniente .«iii .sentimenti 
.semplici degli spettatori per 
coprire l’incompetenza circa i 
problemi tecnici della squadra. 
Ci vuole cervello e cono.sceri- 
za del foot-ball, per dirigere 
una società sportiva con suc¬ 
cesso e non solo capacità di 
amministrare soldi. zMtrimeii- 
ti i fischi, prima o pm, ver- 
[ ranno senza pietà per ne.ssuno. 
E non senza ragione. 

BelgiO'Ungherìa 5-4 

te » alla ricerca del pareg¬ 
gio. Paurose mischie sì verifi¬ 
cavano negli ultimi 3' davan¬ 
ti alla rete belga ma senza 
nuove segnature c FUnghc- 
rìa finiva cosi sconfitta per 
5 a 4. 

Il vice-ministro ungherese 
degli Sports Sebes, che ha 
assistito aiVineontro, non ha 
voluto fare commenti suU'esi- 
to della partita. Puskas, ha 
invece dichiarato ai giornali¬ 
sti: « Siamo stati travolti dal¬ 
la reazione belga. Il loro suc¬ 
cesso è stato dovuto princi¬ 
palmente aH'avanti Orlans e 
al capitano Jef Mermans. 
Forse eravamo troppo sicu¬ 
ri di vincere qnando abbia¬ 
mo iniziato a giocare ». 

Gli hockeisti oiandesi 
battono ia Germa nia (3-0) 

AMSTERD.AM, 3. - L’Olan¬ 
da ha battuto oggi la Ger¬ 
mania occidentale in un in¬ 
contro internazionale ci; ho¬ 
ckey a rotelle per 3-0. 


COSI’ DOMENICA 





salva. 

A questo punto vien fuo- 

FERPARA 3 . - Tra due chis.simi sono sta’,. . tir. . o 

«quadre che intendevano rote. I-'‘ 7 ione del gol e pa.- rredeie «m «/.ri» re», che Gh!-s!a *«• st-te f ì-alari la 

chiuaere m oeiiezxa ii cdin- nia oa gi :,<7 « u .-ii/u./no j:*. fuori «ouadra perché a Ini «I preferl«ce Prrnna? A noi ò- 

pionato, la fortuna ha voluto toccato lAll’.accorrentc Sko- , , .arridere, anche se è covi, questa, che talonl diri- ^ 

favorire PInter e mentre a sUmd il quale al volo ha fui- peo«,re. Conì’i.sch, fi avventa sU 

questa è andata la vittoria minalo in rete d,. pochi me- . una palla a tre quarti di 


CaUnla .3.3 11 12 7 41 25 40 


t « 1 a- j. 7^1 CatlUri 3,1 14 10 9 49 3» 

sul palo a Ib un tiro diagon3lc| 3, 

/li Pivatelli che al ,3 ,, ^ ,3 3, 3., 


questa è andata la vittoria minalo m rete n:, pochi me- ... 

alla Spai sono toccati gli ap-; tri. Non convincente !a (ìire- spogliatoi si ehiudeno SI rhiitdono con un diM'or/io eli*, 

plausi. Infatti i rieroaZZ'ùrri /.'uun- lìeìì'.Aruiliu rfUstriaCo; forse piace poro, ma sneriamo che anche Questo discorso faccia 
non hanno disputato un in- sempre in A-itardo nella rile- atta Rom. rrii «teantvmifz :?rt!=!srj'g5a!!.''.rsr.'-! che cerJ 

contro degno della loro fama vaziono dei falli. 1 migliori sposso hanno riempito lo sta/lio Olimpico anche qnesi’anno 
ed li solo Skoglund si è ve- in campo: per la Spai Ferra- meritan/> qualcosa di più della sqnadra 14.3.S-’.5B. Augnilamo 
rame.'i’e Impegnato conclu- ro. Lucchi e Macor; per Pin- loro, darli spogliatoi dell'Olimpico, interviste di vittoria per 
dendo la sua fatica con un ter Skoglund, Ghezzi ed In- n campionato l 9 . 3«-’57 Con tutta la nostra simpatia, 
gol spettacolare. vemjzzi. R- A- 


gna ancora m un difficile in- 3 , ^3 3 ,, 

tervento .1 i^rtiore awersano ,3 33 3 . 3 , 

jPocopnmala JuNcn US era sia- 33 ,, 3 ^ 3 ^ 3 ^ 

ta costretta a .«postare aliala , ,, 


campo trsivolsc Agnolctto c ‘ . aì ^^Rnano 33 10 10 13 40 46 30 

d .3 trenta metri, in piena destra 1 iniuilizzabile Co. radi 33 ^ 3 ^ 33 33 

corsa, sc.qrica in rete un che e.«ce * Messina 33 10 9 U 38 44 29 


per tutti. 


celli. Il pallone rimbalza sull Livorno 33 • ,19 3.s 63 _1 
M.ARIO PASSI portiere c carambola in rctc.I Salern. 33 3 11 19 26 56 1* 


S. Rened. 

C arbos. 

Venezia 

I.eccO 

Cremon. 

Vigevano 

Siracnsa 

Sanren». 

Piacenza 

Prato 

Treviso 

MoUetta 

Catanz. 

Pavia 

Mestrina 

B. P. D. 

Empoli 

Pimbino 


33 17 
33 17 
33 16 
33 14 
33 15 
33 12 
33 13 
33 14 
33 16 
33 11 
33 8 
33 12 
33 10 
33 8 
.33 12 
33 8 
33 7 
33 1 


61 36 43 
48 28 43 
39 23 42 
; 39 34 39 
52 41 38 
> 50 41 35 
42 41 35 
39 38 34 
42 44 32 
41 37 32 
I 35 41 32 

39 48 32 

40 42 31 
38 45 31 
35 41 36 
24 37 36 
24 52 19 
26 49 16 


II torneo di .A é finito, i gioca¬ 
tori prenderanno la sia delie 
ferie e gii stadi |>er un 00 ’ re¬ 
steranno deserti 

Serie B 

Catania - Bari: Brescia - 
Legnano; Marzotto - Modena; 
.Alessandria - Parma; Livor¬ 
no - Monza: Satrrnitana - 
Palermo; Messina - Taranto: 
Cagtiari - A’erona; fdinese - 
Como. 

Serie C 

Venezia - Carbosarda: Pra¬ 
to - Colleferro; Pi.tcenza - 
Lecco: Pavia - Mestrina; 
Piombino - Molletta: Cre¬ 
monese - Samhenedettese; 
Treviso . Sanremese; Empoli 
- Siracnsa; Catanzaro - Vige¬ 
vano. 




) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ITALIA-DANI WARCA 2-1 DOPO LA SECOH DA GIORNATA 

Vittoria di Pietrangeii-Siroia 
suii a coppia Nielsen-Ui rich 

Oggi rincontro si conclude con Merio-Ulrich e Pietrangeli - Nielsen 


(Dal nostro corrispondonte) 

BOLOGNA. — I cioppusii 
itaiiotii Orlando Nirotc c .Vi¬ 
rola PictraiiiicU hanno oggi 
battuto la roppia danese Kurt 
Xielsoii c T. l'irich 0-4, 0-4. 
ii-6, O-.'l, nella .seconda giornate 
dell’incontro di Coppa Davis 
tra l'Italia r li: Dqnimarca 
srolta.si nei cunipi del C. T. di 
Bologna 

Il risultato LoiHiuistato oggi 
dalla nostra coppia porta un 
preziosissimo punto ullu squa¬ 
dra Italiana che conduce cosi 
per li-l rincontro contro la 
Danimarca 

t’n pillilo clic, con fpiiisi ns- 
soluta certezza apre l'ingresso 
i.ll'Jtalia alla semifinale, che 
ilomani l'incontro tra .Merlo e 
l'irich SI concluda con una fa¬ 
cile vittoria del ninnerò 1 del¬ 
la squadra italiana 

Basterà questo solo punto 
per aggiudicare definitivamen¬ 
te all'Italia la vittoria dell’in¬ 
contro anche se Bietraugeli do¬ 
vesse cedere il passo al nume¬ 
ro uno della siiiiiidra danese 
Xtelsen. 

Dato che Vìtalta dovrà dispu- 


prcsentc ancor più di rjuella 
del nostro .specialista Sirola. 

Domani, lunedi, sempre sui 
campi del C. T. di Bologna si 
concluderà l’incontro Italia-Da- 
nimarca con le ultime due par¬ 
tite: giocheranno alle ore 14.15 
Merlo contro Ulrich e Pìetran- 
yeli contro .Viriseli. 

fnnslo Giirdini, re.v - numero 
uno - del tennis italiano ora ri¬ 
tiratosi, è sulla tribuna dello 
stadio - Bonacossa » quando 
scendono in campo : tennisti del 
doppio per i quarti di finale 
europei della -Davis-: Orlan¬ 
do Sirola e .Virola Pietrangeli 
per l’Italia contro Torben Ul¬ 
rich e Kert Xielsen per la Da¬ 
nimarca. 

1 danesi iniziano col servizio 
di Ulrich su Sirola, ma perdo¬ 
no il primo game. Conquistano 
il secondo nonostante la forte 
battuta di Sirola ed anche i! 
terzo, che Xielsen eoneltidc con 
due --nce - precise battute di 
Pietrangeli ed uno smush di .Vi¬ 
rola aggiudicano all’Italia il ga¬ 
me successivo C’ a 2). Lo sma.di 
di Sirola non perdona ed if 
gioco regolarissimo della coppia 



Ulrich l'ilice il settimo game. 
I danesi tentano la disperata 
difesa per non rendere decisi- 
vn questa terza partita c rie¬ 
scono a vincere i successii'i tre 
.set. concludendo VuUimo con 
uno stnash di Ulrich- 

Quarta partita: la coppia che 
serve vince il game fino al 2 
a 1 per l'Italia. Xel quarto ga¬ 
me servito da Ulrich. Pietran- 
geli conquista il vantaggio aii- 
nulUindo tre smashes di Xiel- 
seii e poi conclude con una bel¬ 
la roiee. Pietraupeli e Sirola 
ora sono d: larga misura i pa¬ 
droni del gioco Prima .vi esibi¬ 
sce PietriintJrh che con stile 
perfetto piazza ottime palle e 
porta la coppia .sul -1 a 1. Serve 
quindi Xielsen ed i danesi cin- 
eono il panie (4 a 2). Ma pii 
italiani giocano ormai con tran- 
quillitd e sicurecca: iniicono il 
game successivo (5 a 2). Una 
magnifica palla dì Ulrich dà 
(li (lue dnne.sì l’ultimo loro pa¬ 
nie. Poi sul servizio di Pictran- 
geli la coppia italiana conclude 
brillantemente In partita. 

E’ .sepiiifo Un incontro di evi- 
bizione fra la riserva italiana 
rniberto Berpnnio e la riser- 
i>a danese Jorgen Ulrich: l'ita¬ 
liano ha vinto per 6-3 4-6 6-1. 

C .\. 



LE FINALI DEL C AMPIONATO DI CALCIO DI QUARTA SERIE 

Il Chinoflo Neri battuto dal Siena 
vede starnare la promozione (5-t) 

' Un infortunio di Garzelli nel primo tempo menoma la squadra locale • Espulso . 
Bercarich nella ripresa - Vaia destra ospite Tamboni autore di quattro reti 


SIKN.\: Kraiiral.iiirl.'i; 'l'aiu'.'itto, Pastorino; Orlan¬ 

doli), i'andlanl; Merlin. SanKÌort;i, Zarainclla. DI Clemente, 
'lanibani. 

CIIIN’OT'l'O .NCIti: Itcìueniill; Montanari, Scliiavonl, Oar- 
/elli, CerevI, IH Napoli; Caruso, Cade II, Ilercarich, Morgia. 
Il.it;a/7lnl. 

.VKIIITItO; .\srari di Carpi. 

.^l.\HC.\'l'OHI: -Nel primo lem)io; r-onbanl al IP; nella ri¬ 
presa; ’Vambanl al A’ ed .al 11'. UaR.a/rlnl al i 6 ’. "lanibanl al 
.IK’, ('eresi (autocol) al t.^’. 


L.i fonnazioiic «lei Siena che 
tr.ivnlRciido i sialloverdi del 
rhiiintto .Veri h.i ieri coiKtui- 
sluta la |iromo4loiie in Serie 
« C » eonelllilcildo In heller/.i 
un camiiiniiaio di 1\' Serie 
disputato in tono iiiaKciore. 
I..I vittoria (lei .Sieii.i sÌrI.iì.i 
ila quattro reti dell'ala sini- 
slr.t T.iiiib.ini e da un'autogol 
di Cerosi premia meritat.r- 
iiieiite la squatlr.i ehe b.i .sa¬ 
puto dimostrarsi più torte 


I.K .V l’KOMO.S.SK ^ IN .SKHIK C 


' ranfulla-lliellese. 

lt('Ke lana-* Hot r.i Ilo .... 
.Siena-'Chinotto .Veri . . . 

'KeBsina-l*esear.i. 

I’.\.N'FI'I.I..V. SIILN.V 


..Il II 

.Il» 

..•“» -1 

. 0 l) 

e ItllCCI.NW sono siate 


prnmosMe In serie .. C » per a\iT ollenulo miKliore puiilec- 
KÌo nei eonfroiiti ili llielle.se. Itol/.ino. Pescar.i e Cliiiiutto 
Neri elle rlmaoROno in IV Serie. 


l’OKMIDAHII.I RI.sn.I ATI DKCil.l .Vri.KI I .SI ATI XlTKX.sl 


O^Brìen lancia il peso a 18,81S 
ma il record non è omologabile 

Nella stessa riunione Dove Sime eguaglia il record delle 100 yarde col tempo di 9”3 ma anche la 
sua performance non è regolare - Bragg sulta con Inasta m. 4,66 (migliore prestazione dell'anno) 


A PltTU.ANGIil.I il merito del nuovo siiecesso 

tare la semifinale contro la^italiana frutta due piochi 
Francia (che proprio oggi ha 


battuto la Germania) non do 
crebbe avere soverchie difficol¬ 
ta ad entrare nella finale della 
zona Europea contro la riiiei- 
triee o il vincitore dell’incontro 
Svezia-Iiigh'ilterru 

L'incontro odierno iniziatosi 
alle ore 15.45. è durato un ora 
e un quarto; alle ore 17 era giù 
concluso con la relativa facile 
Vittoria della coppia italiana 
che ha avuto un rendimento co- 
stantementc buono per la du¬ 
rata di tutto l'incontro in en¬ 
trambi L .suoi componenti; In 
cofipia danese, invece, ha ac¬ 
cusato i.'i Ulrich come già ne¬ 
gli incontri di singolare il pun¬ 
to di maggiore debolezza 
Poco da dire in sede di com- 
mento sull'andamento dell'in¬ 
contro che ha visto sotto l'ìn- 
segna della regolarità la mar¬ 
cia incontrastata verso la vit¬ 
toria della coppia italiana c- 
.scluso il tcr;o set conquistato 
dai danesi e alcuni giuochi nel¬ 
l'ultima partita persi dupli ita- 
liani causa la potentissima bat¬ 
tuta di Xielsen che ha impres¬ 
sionato il numeroso pubblico 


(4 

a 2). Poi Ulrich ha uno spraz¬ 
zo felice ed infila due fortis- 
simi .‘•nuiehrs che po'iituo il 
punteggio 4 u 3. I danesi arri¬ 
vano a portarsi in parità (4 a 
4) poi Sirola e Pietrangeli han¬ 
no un ottimo finale: .vi portano 
sul 5 a 4 poi concludono l’ul¬ 
timo game con la smash di Pic- 
trangeli 

•Ve! .set successivo la supe¬ 
riorità degli italiani appare più 
evidente, Xielsen in partenza 
perde il servizio pai mia volee 
di Sirola ‘ul una palla sniorcu- 
ta di Pietrangeli portano in 
vantaggio per 2 a 0 gli italiani.i 
che concludono all’ottavo pioro. j stuta la iiunione 

; daue.vi, che ernurt notero!-'<‘' ‘ 
niente calati di tono, leufauoIrif.itti, oltre a quello 
la riscossa nrlta terca pnrrifd.^ Hrii'ii. un altro ò stalo 
.VieJscii che ha il servizio dils»:*'»!'»» f ' uper.i di Davo Si- 

n'o. i, (liiaio h i cmiaalia'.o no 


STOCKTON. 3 — Barry 
0‘ Brieii con uii Botto di me¬ 
tri 18,815 ha realizzato la mi¬ 
glio: e pi osta/.ioiie mondialo ili 
tutti i tempi nel lancio di-l 
po.vu 'i'uitavia il .suo .. o.xploit • 
che c .'tato ottenuto dopo elio 
ofjli aveva alfolUiato i sei hatei 
lOBolainonta! i non potrà e.s'oto 
pre.voiitato all'oir.oloaivziono. 

O’Brion iia vinto ii coneor.-o 
con un B*'lto ufticialo di me¬ 
tri 18.'2HA. Kiili dotiono il pri¬ 
mato mondiale oniohmato con 
m 18.5A ni.i reeonfomento lo 
ha battuto o-in ni 18.818 
O' Brion Ila realizzato anche il 
miglior Betto inondiale .indoor 
con in. 18.72.5. 

Quella <:i ie:i .i .Stocktoii 


apertura, vince il gioco tutto su 
battuta. Pi‘-t rangcli ribatte ag¬ 
giudicandosi il .snrces.vii'o. 2 o 
1 per i danesi su servizio e 
quindi parità (2 a 2) per gli 
italiani. Xielsen riporta in c«n- 
tagaio la sua coppia e Piclratt- 
gcli rimette in pareggio (3 a 3). 
Con cinque battute fiilm'inanti. 


la secontia volt:i il record mon¬ 
diale dello 100 yarde col tempo 
di 9".'l 10 .Anche la .sua ?ire- 
.s'.azione non potrà e.ss-er»' omo- 
loi-atti poiché il lestBero vento 
'Ofiìava a più di due metri :il 
secondo 

Sempie a S'uekton. Don 


BraBB nel .'alto con l'ast.i ha 
rc.ilizzato la migliore prosta- 
ziom* dcir.'inno con in. 4.887. 
fallendo poi pi'r tre volte i 
m. 4.787 nel tentativo di bat¬ 
tere il piimato mondiale di 
Wainu'i dalli 14 77* 

Kv'co eli alili princiiJ.iii :i- 
'Ultatf; miglio: !• Fred Divycr 
412 ’: 440 yarde; I‘ Charles 
Jetikins 47’'5; Disco; 1» Barry 
O' Brion m 54.08; 120 parde 
ostacoli; 1> J.iek Daiis 13 ” 8 ; 
Due miglia: 1» .hn*'l'ylcr 0'04’'ó; 
220 ijiirde: !• D.ue Siine 20 '4; 
220 giirde o.vtacoli; li Holiiii.soii 
'2;,"4; 3000 metri siepi: li l!o- 
:ue<> .A-lieiifeltO' O'OH 'ó; Alto; 
1» Bill lUi.vsel e Veni Wil.'Oii 
m '2.03; USO guidi': 1 ( ffon De- 
l.iiiy (Iià.i r4'J".5; Giavellotto. 

I I Youiib m 80.;{.'i5 


IL CA.MPIO N.VrO IIAI.I.l.NO DI I LVSLILM.I. 

Facile vittoria della Lazio 
sul *'nove„ della Roma (12-7) 

INejili altri incontri di ieri vittorie del Xettuiio e del Firenze 


(sunnln;er all’8. innin;> I b. I.ii- 
b.is Ini. b .(tiorlovo I., Zinne 
K5. beverini tC. Maoloni KI> 
linrida R. I.ucarelli III b. 


!' 

troi it; 

i n-nfror.t; de: riv.il;. il cu. ma- 
l:i<igc:, King.m. è un biav;.";- 


t.vRlia II h. t-arhi L. Crncetti ht.i -j. pi..:;o t,itt:co. 
i;S, Sancliilii (Kll al 5. Innin;) -e-nn-e - nulo i he hi 

III b. .Materna «mi ai j;,. de;;.. Roma e nei dia- 

n.anlc; emicne oggi ’.l d.anian- 


(tentilini C. Ef. l'arrino I b. 
rnni K 


.\KIIITRO: Scirnian, 
lumi. 

PiinleR 

710 

0-0, 0 - 0 . Z-Z. 


di .Net- • te g;.iilor^>.'so ei .i un to.'.ibio 


„„ ,, C •; .st'.*>r. 1 .i 0 ,.' 


Il derby d: b..~eb-.‘.’. t.ne v. 
pre».r',r.u;'.c:.*vi. ;ncei ti-'-.m^i -* 

o l'.'o’to ;r.-.CLe ..on L. vi‘»o- 
;-.rt a m..ni ba^''e dell.. L-'r-.o 
S: eia detto che avrebbe pre- 
r- 1 'O ;.i renai; a ;ì cu: r.de- 

r.ato;c ..vc.'se meg’.m 
; uom:r.; in campo e nic- 

z’..r, ave.—c rnpulo gu.dar'.t con 
’.l tallirà più rispondente « 1 - 
l'ar.i ..nonio del gioco 
T. infatt: 1 biancoazzurri che 
.ic'iro deli'opcr.. di un 


Liuhci;::i. han:’.'i avuto 

iwantaggiat; r.e: j g.oco. .-er.z.i ;nnicgna:r; -•■vc.- 
f.hii.mentt 

U'.na ] dj quanto 

ut*, .'t.i ne; fatt.i che 1 punì; 
gf.idoi f,.--; -o.no rcatu::;; qu.i- 
r; iutt: da battute va;;cic. 
mc!itre ; punt; della Lazio .'O- 
ro dei'.v.iti in m..gaii)i p;,;ic 
( 1 .. erro;; ..ivcjr.iii 

1 b:'H. o.'.zzu: : ; d..; '.oro 

c.into, pu; T.on amo;., all'ap.- 
tc dei :cnd.mento, hanno »iio- 
itf. ;i': .-eri'ibi.'e mig.'.'o:..- 
mento vi . domenica rcor.-.i: 


Dordonì batte Pamich 
nei ZO km. di Busto Arsiiio 

BUSTO .ARSIZIO. 3. - Si 
è .svolta a Bii^to Ar.-izio un.i 
".Ita nazi.iiKilo di marcia ciie 
ila \ L't'i la oib..«‘iiz 7 .i eh 43 
;n;i:ci;iU>ri, i :nigli(»ri tultoi'a 
e.si.-ienii ,ii Il.ili;i. L.i ga:a è 
dai.i at.p.iiiiiaggHi eli I’uk. 
'Dotdoni, che .ivev.i già vinto 
.e due i>;c.edeiili edizizoiii. Il 
piacentino ;inco;a un.i uolt.i è 
riu.'Cilo a l>atte:e .-no pm 
leinibile .iwei'.ara», J’.uuui.. 
dislaccandoio negli ultiiiii 30U 
mel.’i. Da c^egnalaic àa buona 
dei romani Bomlia. 
Co;,-aro c l’oli c'.aì'ilic.iti.-i 
; i-spettivaiiiont*" a! (iiiinto. i,e- 
. IO e decimo jx^sto. 

l'ino Bordoni h.i compiuto 
: '20 chi’.omolri del pe.-cor^o 
m 1.41’.36"4 5 jirecedendo Ua- 
:n;i h di -oli 2''1 5. Terzzo Del 
buonl.Vc;.). (piarto AIcneg.itt. 


poveio bandii;':, spac- 


terza b:..'C 
c Battaglia 

a.-, umulavar.o erro'.': .-u erro; | 

imitaf. da Gentilin; e compa- . . , , 

r ,Ti.a~t: I .-e .n.-erito Ichcemente 


gr.i (il per. he sono 
fuor; I.u.ci. che non. h.i m*. 
commesso error; in dife-.a. e 
C .',) .nnci:.. che e .-.'mpre .-ta¬ 
to ur i --Kurtzza. i.ma'.e px'r 
r.i'.; u;'. m.'t^ro’i; .r. t..'.; c<'n- 
d;z;o:.! : c..mp.''n: . -r. 

neanche ;r. g: an fo:mi. 

ma ^enz■al•.ro piu i.'vz.onal- 
mcn'e .-v. h.er,.t; e gu.i.'t; (;>'■- 
ro ve.ihio .Sumrnir.ger o i- 
molto superiore a'. rur.vo 


nel di.im.intc. Lucarelli e in 
r:pre-,i 'riupe.nda una rua 
pre-a a! v'do che ha jxn m<’,-- 
so um beLi-'ima dopp.a eli- 
niir.</:onei. M.i.'in in -c -onia 

;ntf r- I 


Bailufi dalla Romania 
i cestisti jzzum (65-58) 

IIH.'»I.\\|.% ; Ncdcl !>, Iiiibrrt 
IS. .Sirnirstii 4, laictnr S, l.roilR 
Iti. Ciiros i;, .NaR> 6, llnrbrlls, 
Kartaf, llejet/kv. 

1T.\I.I,\; Sardagna 4. Capprl- 
Irtli 7 , .Mnltu I. I*<isar .S. N'e^l| 
Z, camba J, I.iiir\ ,m. Canna 5, 
.^laruraKi 4. Cuslan/o is. bam¬ 
bini. Pioletti. 

..\i(I{ITRI: Chaiird (S\i//rra), 
Cbri-all (Crcnsloaarrbia n 

VENEZIA, — Quai.do ver¬ 
so ij 15' del primo teiv.po i.i iia- 
zicnalc Italiana era riusm.a ad 
acquistare un vantageio di ben 
dieci punti (29-10i sugli av.er- 
sari, nessuno avrebbe immaei- 


ciuUo della rivirerà. Eim» ad a\- 
lora. pili- senza un gmo nuilto 
brillante, gli Itah.iiii avevano 
eontrollato antorevolinente gli 
avversari elle non -einbr.ivaiio 
e.'eessivamcnte peruolosi. ecee- 
71011 fatta per quel F..llieit <'lie 
alla distanza doveva iisiilt.ire d 
iniKlItire m eainn» 

Gli ospiti invcee mn mi velo¬ 
cissimo Rioeo di (Ititi- e siu.ir- 
eamenli, e Eiov-aiidosi di una ee- 
eezioiiale precisione vii tuo. in 
breve eapovtdgev ano 1 ri-idtal<> 
passando a eondiiire al .5' licita 
ripre.sa per 4» ,i ;i(: <• .•icqiiislan- 
d., a metà tempo im pi.irci.le 
vitile di IO pvmti <r't-44» Vano 
eia la cenerosa l•<'ntro((enslv•a i 
defili azzurri pel finale. 1 iippt\. | 
eisioi'e nel tiro e in-i pa—ae. i 
impediva la rin-i iM di m'-* ri¬ 
monta i-lio non -aii-bbe slat.» im- 
possil.tle 

Battute le azzurre 
agli e uropei di basket 

BR.AGA. ;i — Kcc.) i iHiil- 
tati degli oifierni iiu'oiitri del 
('ampuiuato femminili- europeo 
di i).iil:ic.ii''''i'‘»' 

Ungheria l>..tti- Cìermatiia 
Oves' 71 .'fi*. Danimarca tratte 
Scozia 40-3.1. Bulgaria liatle 
FitilaiKii.i !'0-3ò; Cecoslovacchia 


Iratle D.iiiim.iic.i l3'2-0; Bnlonia 
batte Bulgaria 82-81: .-Vusfiia 
batte Dland.i 54-33 

Si è inizialo qniiuii il sue- 
ce.s-<ivo turno delle elimiliato- 
ri<* elle b.. d.ito i soguenti ri- 
sulati' 

Danimarc.t b:.:te .Seozi.i 40-33; 
Unglu'iia Iratte Gennnnin Oc- 
eidentale 7l-3!i; Fratieia batto 
Romania .‘>.">-47; Riilgai'i.i balte 
Kiniandia !i0-38. Ol.md.i Iratte 
Sviz/er.i 71-18. Ct'i-i>-'|i)vaechi.'i 
batte ItiiUa 8;>-42 <37-24' 


il Portogallo » mondiale » 
di hockey a rotelle 

BOiM'O, 3. — Uopo 11 vit- 
'.tri.i de', f’ortor.il'ii .-•iil.’i .St).)- 
zu.i jr'T I .. 0 iiiiimo ’empo 
I 1 II*. 1,1 ehi.--'.li.-,, tlll.ile dei 
.--.impio’K.t! moii.'iidli di hockey 
a ;.tti-’.le è li -eguen*.-. 

1 > i*.)t'og 1,1. 1 . ji.mti 19; 2> 
Sp,. g:ia. p Ili; 3r Itali.i. p 13; 
4i GiTiiuini.i. p 13. 5» Inghil- 
ti'rra. p 13; lì' .Sviz/er.i. p. 11; 
7r fll.ind.i, fi 8; 8> Belgio, 

I> 7; 9i Fr.iMci.i. |> 8. lOt .V.rr- 
vi-g;.i. jr 2; 11 > Bra-ile. p 2 


L’euforia dei .‘'Ciiesi e legU- 
tiniir hanno eonqiustato due 
pillili (/'i))i) che hanno loro 
pi’riae<S(i ih ottenere il taseiu- 
pin.iiire per la .serie « C «. E 
iio'i. (i.i.vri;- se II sono uuada- 
gnati nella maniera più chiara 
Cil nieqin vocabi le, al termine 
ih una finale af;i>a;s(;caiiiciilc 
.Mina e eorrettii. 

Il C'hiJ'ofro .Veri, i/iihlmirrm 
dirlo .\iibito, menta delle nt- 
felimmlt in partenza, e l'i que¬ 
sta f;ii*'(i la MI’le non •’ sfata 
itiirrero iill.a'o .lei aiitHorer- 
ili. Tre latto'/ mok. stati la 
causa prima ileflc si'oiijilia 
romana. Il juih, iniziale (J’I 
eol/ìito di'. Bei eai teli a portie¬ 
re battuto. !'i n fosf un Iti ih Car- 
zelli (l.'f) chi lo hi! risto coni- 
pletamente mutili r-itult- per 
tutto il resto dell'ini nnt’o .■ il 
madoi nule errore di Benvenuti 
che ha facilitato la i eatizzazio- 
ue della prima i-.-ic lei senesi. 

Il Siena, dofio ess. n- riiiM i- 
lo a fronteggiare la siuriala 
iniziale degli avvt'rsan sia ga¬ 
re con mi po’ di fortuna, ha 
serrato le file, fronteggiando 
coll tranquilla sicurezza le ori- 
date d’assalto ilei giiilinverdi 
e al 14' è passato densamente. 
Su rinvio lungo della difesa 
frianenrierii il piillone spiove 
nell’area dei romani i- giunge 
sili medi di Tatiilinrti che lo 
colpisce di piatto al volo iri- 
dingriitido verso la porta di 
lienvei'iil, Xi'llo stesso ai ti¬ 
mo il portiere uscivn dai pah 
e iilfatlonito difensore ginllo- 
verde non restava altro eJie 
guardare il pallive compiere 
una strana traieiioi ta ed udii- 
piarsi m rete. 

A questo punto il .S'icrin ha 
inarcato le reni tri ponte come 
un abile lottatore di greeo-ro- 
niinui, si è. chiuso in una sfret- 
tisiniia guardili, doiaiaando ni 
hmiiir e in turili) la zona di cen¬ 
tro campo e di tanto in tanto 
SI è ili-steso in contropiede re 
enndo più volte seri pencoli 
alla porla di Benvenuti. Ha la- 
.si'into einè .sfitgnre ni /ueno 
le relleilii olferi.siet" e, ni ve- 
rifà molto disordinate degli nr. 
ver.san, Imo al loro priitieo e- 
.siiiiriinciiio. 

fi Chinotto Xeri ha tentato 
/liti Volte ih inireggiare fni- 
eo'itro diirniife il irrimo feni- 
po ma non c’è riuscito: tiri di 
('tute, .Morii'i; c Hiigu::nn han¬ 
no lerrniniilo la loro corvii Jrit 
le salde brnvrin di Ermwalaii' 
eia proi'oenridf) applausi a sce¬ 
na iiperla. 

/Velili ripresa, mentre tutti si 
ii.s/ìcttavano la reaz.'one dei /la¬ 
droni di ca.vn, c sotiratjiiiuiita 
forr/i.sìonc aurea /n'r il .S’n'na 
che non se la è lasciata sfug¬ 
gire. Al 4’ Morgui intercetta 
male il pallone ehe ricade sin 
/.ledi di Tambarii. L’estrema 
sinistra scatta come una gaz¬ 


zella sulVn.vitaiitv passaggio e 
giunto tutto solo a cinque me¬ 
tri da Benvenuti lo batte con 
tiro non troppo forte ma pre¬ 
ciso. 

Questo gol l.a .stitrdito il Chi¬ 
notto Neri e la sua reazione à 
risultata infruttuosa. z\l }'■’■ >l 
Siena metteva a segno la ‘ua 
terza rete, l’unizione da fuoti 
area di ."erlin i on j'asvuiiaio 
Il Tambdiii (sempre lui...) un 
tocco /'reciso di sinislr.) e pnl- 
lorie clic si alza a />.. ra boia, tu 
la barba atta traversa cd en¬ 
tra in reti'. E' la fine per il 
Chinotto. La porta di Fran- 
valancia appare strc tJ'.a /rer i 
gialloverih. Ct iirovc’-untio an¬ 
cora mi espiiiinaria ma .senza 
C'ito, il j'ilo ,s> luearicherà di 
r espniin'i e n i /rroie'tdc cal¬ 
ciato dn /ìatjdZZini. Po; Cc’"- 
varteh vieu'z allontanalo lai di¬ 
rettore ih gara per orotCf.e. 
.Solo ni 38’ I /ladroni di casa 
riescono mi ottenere !a r-'le 
della binulicra. Questo onore 
spetterà a l{agaz-zini, .\In due 
nuriiiti dopo amora Tcinlnn’ 
è a realizzare la quarta rete 
della giornata c al 4.->' Ccrcvi, 
meautamente devia nella pro¬ 
pria porta il pallone fieilitcu- 
do il compito di Tambaif i.'ie 
come uri falco si sfn>-a lancian¬ 
do sulla i>reda. 

Detto complessivamente del 


la partita, veniamo ora ad un 
rapido esame delle singole :n- 
dirtdnalitó li Clrnotto .Veri 
ha molto risentito dell'infortu¬ 
nio di Garzelli. Afontanari e 
stato il vero animatore delta 
squadra, ma sia Di Napoli che 
Ccrcsi, che a fratti hanno ri¬ 
coperto li i.-uofo lasciato da 
Carzelh. non .sono stali all'al¬ 
tezza di ’la sì’uaz'Ov.c, confer- 
iti'indo p,'r(, !,j loro bravura 
min lina! vo’ta ritornavano a 
! o o po-,;o initialc.. Sch'.a- 
rort è stato spesso balbuzien¬ 
te nel controllo di Znrnmclla. 
L'attaci'y e i issato solo a trai¬ 
li e Ber. aneli fino a che é ri- 
mast.i ri ear,ipo e stato il mi- 
ghore. Eia Cmìe II che Morgia 
come Ragazz.ni e Caruso hen- 
1.0 divini; rn ! ’ i: p/irt.t : r’co- 
lore e lì loro ciii'Cn è man¬ 
cato ■Il dcris.o’ie 

Ben differente è la valuta¬ 
zione dail'aUro campo. Fran- 
calancia imo essere jìO<talo .su¬ 
gli srudi, come il pnncti ale 
/irotaijoui.itii insieme a ’I am¬ 
boni e l’a-dorino. Ma non bi¬ 
sogna dimenticare Piazza ve¬ 
ramente omnurevolc c i due 
forti laterali Drìandnni c Can- 
diaiu. E gli altri hanno conlri- 
onito e/ficncernente ella beila 
affermazione. 

E al triplo c fischio del di¬ 
rettore di gara, mentre gli uo¬ 
mini in casacLii biniiconern fe¬ 
stanti attorniavano il proprio 
allenatore Vinni, liicci in ma¬ 
glia ginllovcrdc, a capo chino 
e piangenti, imboccavano il 
sottopassaggio con .sulle labbra 
l'amaro della sconfitta. Questa 
è la dura legge dello sport 

VIT(1 SANTORO 


Vittoria di lalongo 
nella Coppa Brizzi 


Il l.i/i.ile l.iloti'go .si è aggui- 
dn-ati>, con una gara genoro-s.i 
ma sopiatiitto intelligente, la 
amlrita coppa Giiur Buzzi al 
termme di una coi.sa movi- 
nu-ntat.i i- .IVvincente. B tiac- 
l’i.ito e iisiilt.itir (lurusinio a 
cati-i.i delle iiumeio-q- salite 
elle h.iniio ()i>er.ito nel folto 
giiippo dei l'aitenli (122 su 
171) i-sciilti) un.i rigorosa .scle- 
zioiu- da CUI son l'oi sortili 
alleli lii paiticolaio valore co¬ 
mi- V.ileii. Di Jen/i, Bianchi, 
Tiil'l'ini, Bi iglmdoi i e nalii- 
i.dmenie il vincitoie. 

Un puino tent.it'ivo di fuga. 
<■(ti-ttiialo subito dopo Frasca¬ 
ti, meli.- in luce pur iisulven- 
d'isi nel nulla di f.itlo quelli 
cip. s.iranno poi i piotagonisti 
delle f.isi siici-t-ssive il(‘lla ga- 
i.i. Infatti iit-ll.i lunga discesa 
ibi- d;i .\Ionii-i’i>mpalri porta a 
.S. C’i-satei' alcuni corridon riu¬ 
si ivam> .id evadere v>, pur es¬ 
sendo n.issoihiti nlteriormen- 
te (Lai gitipj'o. operav.ano una 
lllteiion- .selezioni' riducendo 
st mpre di p-.iu-vl nun>ero ilegh 
.l'piiaiili all.i Vittoria. In qiie- 
.'te coniii/ioiu SI superano Pa- 


lostnn.i e Gen<;zz,ano con tl so¬ 
lito grnpj'etto di testa in cui 
oirerano Bronei. Betrosemolo. 
Tripium. lalongo e Valeri. Ma 
ecco, però, avvicinarsi il mo¬ 
mento conclu.sivo della com¬ 
petizione; infatti sulla dura sa¬ 
lita di .S. Vit.). Valeri e lalon- 
go .si staccano decisamente dal 
gitipim e cuti due poderose 
azioni successive restano soli 
.sulla salita di Vi.sagnano. Qui 
avviene un ulteriore colpo di 
.scena: infatti Valeri fora e 
lalongo ai-rortamente ne .ip- 
irrofitta e fngge via. 

Il suo .s.irà un brillante mo¬ 
nologo che lo in-scriverà, di 
jirepotcn/.i. nciralbo d'oro del¬ 
la COI'.!. II plotoncino ilegli 
in.seguìton, lien distaccato clal- 

r. i/ioiie potente del vincitore. 

s. ii;» t'oi con bella volata re¬ 
gi)!.ito ,1 Tivoli d.a Briglindor; 
che giunge con 3’ di distacco. 

I) lalungir (S..S. Lazio) che 
comirie Rii 80 Kin. ilcl_ peri-or.si) 
in 2 ore e I,*)'. all.i nirdia ora- 
ri.i di :ì7.311; 2 ) ItriRiiailuri (l’o- 
Ii.spor(iv .-4 Indomita) 

FRANCO CONSIGLIO 


c 


IL. TORIMEO Ol PROIVIOZiOIME L/AZIAI.E 


3 


iFM iTATo n. TKXACi: ( ;A i:r.\ fkr ^ a 

Me ritata vittoria della St efer 

La gara è stata infiorata di incidenti - Bella prova delTestrema sinistra ospite Di Letizia 


Lt GIFBE DELLA PEOUOZIONE 


STEFEll. X irdoi't. /' ectoni. 
Ber.edetti: Mezzanotte, (''cirriil- 
In. Ross ; Piro'ic. Monosilio. De 
Snrietis. Boacrìstian , Finsi hi 
G.AETA: De Bernardi.’. Gra¬ 
nate. Giordano; (.'Osiii. F.r/r- 
pell'. Izzt: Di Uepha, TurePit. 
Del Vccrtim. ('ami:. Dt Le- 

r’Z'ii 

.■\KBITRO' - a .diiurM.-o il 

Vi terho 

RETI 'icl j> : ■ al 13' .Mor-q- 
<:!-o f.V >. ;7’ ed al 22’ Di 

Letizia IG ). a' 23’ Dr Sanriis 
(S }, a' ?,n’ Mi zznrotte (S ). 
al 4V P ro> ,' (S I: ae'la r-- 
prc’a: II' 7' Flagrili (S I. su 
rigori'^ a’ 47' Di Le’.z a iG f 


-. .ro-.-.i nu-g..o v.nc- ,.i ••■■< r-• ,| distacco che scm- 

b,;I ' 0.0 L..\vheirr. a rio- brava destinato ad autr.cniare. 
s'ro p.irere. devo essere i-o-.fi sarebbe viceversa rapidamc.u- 


LN GIUST O RISULTATO D I PAlilT.V 

Romana EL-flarbatella 1-1 


m. 


G.ARB.ATELL.A: Ru'oi; Ma-.-i-J r , 
Desiacri: .Xccir.ri. Marini.pe 


.!o vost.ìntemcntc la re¬ 


di De Lura. ma un iw' 


tituitr, da Maolon:. e con 
!.Summ;ngcr. -.laoilmcnte .-o- 
l.ondo ameiicann util.zzao.le, 
esterno. 

Irol*--; !.i Lazio n.ì la for- 
•i:r. ! d. a-v-erc una nattrrm d. 
fvir'*. G.c.rio-o. an^hc >e non 
j g.-..nde g.ornata ..omc ogg;. 
, f scn-prr. .j;;;, sic'urf.^za e R 
j u •- li-i -teevi'iOto oomp.t - 
attualmente. fermo 
P:u forte in Bai.a, 
e me.'ità la sodd;.sfaz;ore della 
Nazuriàlc 

Buono l'arn.tragg;'^. -I: S.';r- 


tc ridotto fino ad essere di un 
so! punto ai riposo, c ricssuno 
avrebbe potuto prevedere :l 


fWiiP. 
,i'> . d. 
nei... p„ 
V}'a>r'-.': ' 
r.co'.oii'* 


r Ro'ii lai ) 


;•! . 


G.r .:. 

* ri .'.li' - .\p;).<r .. 

j .4 à 1 

^TEFER .oii . I)t - 


En.r.o i l.>o;... n por'arfi per 
pri.TJi jn V .n'àcgio n. I.3‘ dei 
pr;:t.,o t':rp* F.-.'.’h. -'f‘"■r.- 
cav « d; ixit'f-r»' un .a.-': > -d. 
..ngolo. eh.- \e-.iva rteco.*.) d; 


.i . 

• " 'ii.r- D; V'-g.. . 
rnsai'--- 
'..-r-o:;.. q i. 

U-. Tir 

f.-t 


OTTIMA F.SIBIZIO\E UFI TIRKK.M 


I 

I Luz;. e 


Cornetto: Cannono. Tovori. Pir- j sorte .'.vversT un pe. 
;o. CaD/xflIi. Di Lorenzo i'.-'.onz. d-'i propri 

ROM.AN.A ELETTRICIT.A';, t i ;n P'-fe 
De Luca; ?Cac'.:o;:a, .-Anireo/-1 pov • fc 


r-ittéìc<. 3n“i| 
eiTrcnc buondì i 


l'ìì.ìT 


ri; Claniar.,). E.oriTo. Birb.'':;:: 1 ver-ma cl. hanno negato un 
Bianrhini. L'Jcct, Feris. Giova:.-!:--.1 « T' compenso a.la 

1- r p-i t: Iteri Ne. ima;*-, po’. 
2viqii..r.i ' t'C.tt: : b;an.o-r.cr; era- 


;..jnge.o. P.'oveoziin: 

M.\P.C.\7 0BI. ' 
Bianchini; s t~ al 24 
rer. 2 ">. 


Di !-■)- 


ZV" ir.-; — G ■ ==z-c- ìi.’i eH ; 
r.onai. h >nr.o dato vita. ;er.,|*.j 
un .nvort.o 


a', .'.-t* >rsO iser rc-vlizzare 
q,.C-; l'.su t.Go che avrebbe fat- 

1 


g: c 

-Il 


E mir.'»c''i.o. tr.a i 
n:-.'.r.e, (-.uc info-- 
; !; h.i'n.o ferma’.; mir.o- 

cn-|srns:r>i.n;ent( la .'ro ef- 

i; 


ad un ..'.-ort.o hello cd 
’-js;:isnri.>r.;o -.dove ! •• tecnir.a 'ijf-.cenza 

è fu^.a con .1 v.;o.-e partorendo j a...p.;.,; , De.s.dc. a che nci- 
ur..i gara d; aito livello I rinierven.re pro,du..t-v, un. 

I iovà'.i nanne, avuto i.a lor-j.;mr;a re;e 2 ar.-.Io'.o pies-occhc 

a • V coiTtC i .«i.*.. t** ** t 

fc<jT-ba.’. ar.the que^:a de.i 
.n’.erv.ene bi-c.gna qumd. ac- 
tettare U r.suhato cc^i come 
e s'ftio (> ; . 1 -pri. a viire il ve¬ 
ro, Tr.cr;*.avar.o molto di p.ù 
àvcn.-io ic.mpre attaccato e mt- 


do c derivato da una top.c.i 
doIFarbitro che espelleva il 
hravissimo D; Lorenzo reo --o- 
lamf-.nte di aver riposto piut¬ 
tosto vivacemente alle conti¬ 
nue ecorrettezzs di Fiorito. 


LORENZO ANASTASIO 
PRO MOZJ QXF. 

Albafrastevere Latina 3*1 


Civitavecchia-Milatesit 3-0 


CIVìTAV.: Ga'ilincr’. D'AI-jgno. devì.i '.a p.iila verso '.'uz- 
bs-Tti, Parivi. Rocchi, Ctifjlirl- corrente Pierini che colioc.a 
mi. Percn, Vvnttir'n!, PaTcr.o,’rete a jnezza «Pezza. 

Sienh, Pierini. Man j Xe'.In ripresa, niente da se- 

MIL.ATES.z PoncatrlU, Pro-; nnalar»- .se non Za rete seg.-i.r- 


L.ATIN'A • Miraboi.,,; Dv 
Ro^s". Sitziai .Aversa, Fedug...), 
l.a'onardi; Fenguil), Erporito 
Roccato. Caponi, Stroijghi. 

sALB.A Silvestrini; Carneva- 
.i, Per.si. Sforza. Menicucci. 
Macchior.i: BeLanti. Jovino. 

prim.o •.'•fortun-.o è [ .Matarazza. Giovacchini. Pell.vs 

Fattoracoi eli Fro- 


A rbiiro 
ili'.or.e 


'.ol p t al 29 e .33' Pel- 
...s, .IV,.a ripresa a* 41 Jovi- 
;io. 44' Rocca to 

D.i notare al 44' respulsione 
di Do Rotasi Un partieoiare 
elogio insieme ail'arbitro ad 
.Aversa. Strolighi. Silvefitrini c 
Pc-,as, 


ir:;-. D- Lello; Poedrr. Inr.n- 
rrnt'. Cosmini, Tito, Donzellt, 
lFer-agut\ Cenci, Del Popolo 

CIVITAVECCHIA. 3 — Ne'.- 
ii .'uj ultmna par’ita di cam- 
p;or..',:o. davanti al pubblico 
vmi.'O. Civ itavccchia. rc.gi- 
str.,’.-» ;:i tutti ; r.’parti. ha 

forn.'o u;.'otti.T:e e.'iblzmr.e, 
5 urc.a.-'-sando un Mila’e.'it a’ou- 
heo e inconsLiicnte. 

N'< 1 pr.mo tempi, a.'.'ont-.ta- 
ta pre-.'ione degli .azzurri io- 
cai; che 5 . concreta al 16', 
q-uando. .-j c.iic.o d a.ngoio 
b.rttu'o d.a Ve.’iturini. Pierini 
infila '.a rete di Po.'.catelli. La 
conirofTensi'.a del Milatosit m 
e-saurisce in un tiro di Ferra- 
g.iti che la.mbi.^ce la traversa. 

jM 35’, il Civitavecchia rad¬ 
doppia: Parano, da fuori arce, 
impegna Poncatell- che. di pu¬ 


la da Stenti il quale, lanciato 
da Pierini, .«upera 7a difesa 
.r.spite. ferma p-?r un pre.'nin- 
’o f'.x>r:-g.oco. e segna 


Spes-Grottaferrifi 7-2 

SBl-hi- De Lui-x-. .-Xr^i-'.. Ip- 
pr-iti. Alancini. MineLi. Stocco. 
Felici. (lev arri. Qu.iresima, 
Zeppeni. P.arelli 

GROTTA FERRA TA Chet- 

ti.ine, ’To.scano. Spa.letta. Con* 
tini, Lticchi. Chiacchierini. Lu¬ 
ciani. Caprfreneo. Rob» rti. 
Roia 

-Arbitro; Sig Colombari. 

Ma'’caton: Luciani ah'R'. Pa- 
reùi a'. 40'. Zeppani ai 45" dei 
r tempo, nel 2 tempo Qua¬ 
resima al 5‘, ai IO', ai 1.5' e al 
37'. al 42' Luciani, al 44' nuo¬ 
vamente Quaresima. 


te-t ( e I Bo;i'-ri'‘i ini. i. q.l (h- 
i n Md-iu-ì;:-) •-.i'- nor. 
av<-\ 1 d.nii'ol’.i . 1.1 i’i.'.iri'.i 
d: -in;.-;r« dn pnem /r 

G.'i O'piTi p''rve:iiv.l;iu d 
;r-iiegg:.) .ppi-.-i i U <ii)/i-> j-.-r 
mennr ,tell'i-'t--m i r.'i D; 

1 ’rovT'.i .'-n.'ir- 

,-.,’ir ,!.■ D>-; Ve-,-ilio, .-enivi 

p-'rfe" t;nt-:ite i rvi'o • , (j.je 
.'* ul'imo »i,>p.> (V(*r ,>j>,-.''nt'r 

,ii:a -unz I ::) cir'i'r-,(>ied!-. 

ba’p-v.i N ird.r’ii /'rx’e;,, i-j 
• l'i-i'.i - in.-;'» ; fim-ni- 

e; j).i'-'.iv.i-i'> impro’.'vi- inerte 
» «-'r.-ia.irr, .(d.|.'r::*;ir < I i i- 

«■ri.IrO l--,iZ.v id li;.q v.-c-o.-i.-J.', 

re',- ,i,'J ve.-ie:--ed .n’ra- 
J>rc-mle:j', D. I.e-i/ia. che 
'fru"qv.i ,1 d,rv»’r,‘ .j-ia .-tuperj- 
II.irli i/.olu- (ìi Di ; V-’C- 
• i (iT .lido 

i-.i l-.-'ig.-r T.'i- 
’ultimo G.ri! 
' petUico-u.-^! Non ’r.i.4c*'rrrvva 
però U-. Tii’iu’o, ohe i tr.in- 
viV-ri.. rU’aotlivr.’io dir-,n- 
/e con D<- S .Mia mez- 

z ora I p.i,ir,r.ii -i. e iSa riu^ci- 
yan r a ;>or'ar,.i nuov.imen'e 
i-t v «r,':v_-.o in v;.'Tù di 
tio-ia’o colpii d. te.'t.i di MeZ- 

zono'Te, ehe raccoglievi un ti¬ 
ro dalia bandierina dì Fja.schì 
.Ai 41'. infi.ne. era ia volta 
di Pirone che pvrt.ava a quat¬ 
tro le reti per i.-r 4u.i .«quadra. 

Nei; « ripresa il ritmo di 
ziuo.'a r.on accennava e dimi- 
r. lire e I ai 7’ Fiaschi, tra- 
.'t.rrmvndo -un calcio di rigo¬ 
re, arrotondava ulteriormente 
ì; fi.a pingue bottino dei nero- 
azzurri. Soltanto al 2' d- recu¬ 
pero. il solito Di Letizia .sor¬ 
prendeva Nardoni con u,*! for¬ 
te tiro da distanza ravvicina¬ 
ta. accorciando ie di.-ùanze per 
; .suoi colori e- r.iggiungendo 
ir ,1 «..’nifìr.i’iv.i ’riplettn per- 

FOTÌrìr' 

i Humanitas-Pro Albano 3-2 

PRO AI.BAXO. Zinr-cili. 
Forti, Z.acCiign>rii. Giannini. 
V.'rdirl, Gicmpaoh, P.te.snrt’, 
Ptllovi. Di Ri'hiril DO Lct'iii:!. 
Cinipanelli 

HUMAXìT .■\S: Jlar-. i.iiirii. 
Pieratovonvi. Serar.toni. Grap- 
pa’onni. i.por»-. Rea. Egidi. At¬ 
tili. D'.4po'tiro. .MecMtir'i 
•ARBITRO VaKoiic di Roma. 
marcatori. P t al 2' Pte- 
salii; ol 4’ AH’.'i; al 7’ D’Ago¬ 
stino: al 12' Rea; s t. al 24' 
L'jttanzi. 


(X .ll.•'Cl') — pur con un at ■ 
t’ii ialite irhreriiro a ihtemleie 

li '■I"e gl’ O'prdaliert rumi r'n 

sciti nel loro ii.'T.euto imliendo 
I pnì quotati uvver.siir. eoa ti io 
scarto di reti che sarebbe po- 
’i'to anche C'-u-r, jim ii>;tn .•.e 

I jiropri avanti lO'seni ''a'- p a 
centrati Era que.-.ta r l lo 

( li: la punita drih, <i, ei.' iom,-- 

II riD'iirjrr,- ir- firoii o ili , o re 

fmredere Hii' mi i o '-i : jm- 

ilroni d- i-a.'-i f-e'ii.i 1. n i n 


GIRONE A 

I risultati 
i 'Civilairrchia-Mllatcsit 
'Montrr.li n.rasiliii.i 
’ I ivoli-VilrrbrNr 
■ N’rlliiirii-ll.'ilviilsiniii 
•l’.T 1 -Itirli 

’lliiiiianitus.I’ro .Mli.iinr 
(òaiini<>|i<irt-- .VI Jrr.'ir>’>r 
'Svirs-C tilt t.it errala 

La classifica 


3- 0 
l-I 
. 1 --' 
I-I 

•N ir. 
J-fi 

4- 1 


GIRONE B 


I risultati 


*rassiiio-Is<ila l.irl 

•|■orlnla-Sc^I|lbb 

*>l»inana El.-(:arb.il<‘l(a 

‘EliiCRi-.Vstrra 

•Foiniana-t’oliplast 

•('nMiict-.-Vricalrii, 

•Stefer-(;jH.a 

.Mli.itrasteverc-Lattna 


o.a 
1-1 
l-t 
•N tr 
t-t 
0-0 
.t-t 
.4-1 


.'•(re-f 

'Ii\i>)i 

VIonIrraio 

l'rir Albani, 

\ rlrrbe',- 

Marrarr-p 

Itirli 


.") IR IO .4 60 40 4’ 

fi'l 16 6 7 3I 31 .46 

!■) Il 6 0 .VI 40 II 

I S 7 8 4'J 20 44 

:s 14 7 8 4R 40 .14 

12 0 X .',t VI 4! 
12 6 O 40 4S 40 


La classifica 


.\,->Uiro di ), Il II J, :rt''a 


/ ICiiitaxrrrhia 28 II 6 II 4n 27 -’-t 


I Ci.innKporl 2.S IO |0 .;ir 28 2.S 

; l". C- r 28 8 lo IO 40 30 2» 

Nrlliinn 2') Il .VII 47 .42 27 

MitatPMt 2.4 9 3 n "8 34 24 

('a>.ilin.a ."r pi 3 is 31 47 24 

f (troHafrrrai.a 27 7 7 tJ (3 31 21 

. , , n. I 1 llnni.initas :k S 4 I7 32 54 IO 

'.acintrartiit.i Qa-tle j ^ 0 „ 22 40 U 

ffl *U’*I '’»!/*’ } 

rjor *(■; film I f T I ' ) Le partite di domenica 

goal di z\' -; . D "mi l'a’-tlina - Ciiii.isrrrhlcsr; Vi- 

Rca .Yel seiondo tet-ij'O *»-rbe'p - .’VIoiiiecavo; lialsolsi 

man’’IS ha badati, piu 1 . m-j 

1 che mi attnci f^i e,- , t 


T.-’O I<-D(/'l) • ,'1 Infii lì. in ir¬ 

ai azzurra e. ,e si eii'''' ii: i’- 
go'il ih /’a,-'!” ,;ri’, iiiito ,piai. 
do i.nron: -'•- ijiie .squiir.r .• 
i’HiIiava' (' la si,j,rr:or .'-i , 
ia nell 1 


Kumana KI. 

-irKEEK 

.Mbatrastei 

l’oliplast 

Kimitaiia’ 

l->ol3 1.1 ri 

•Vstrea 

f'ormi.i 

CllMIICt 

Squibb 

(laibau-lla 

C.as'in,, 

.Xriralrio 

Gacra 

I atlna 

4 iliaci 


20 1.4 II .3 54 33 37 

29 4 » S 7 55 33 36 

29 1 0 7 44 33 35 

29 II 12 6 41 43 34 

20 1 : 3 0 33 28 34 

20 12 0 .8 jty 42 34 

24 13 4 11 32 43 30 

2-, 10 0 10 37 40 29 

29 Il S 34 30 28 

2) 12 4 13 44 43 2S 

2 1 !•) 7 12 2.S 2,8 27 

2'» 9 -r 11 -.1 16 27 

29 9 5 13 10 50 21 

29 4 9 12 35 46 24 

2.8 8 6 13 44 58 22 

26 4 9 15 21 23 17 


• I llinunria 

Le partite di domenica 

Squibb - Ca'.’iiiio; (•arbatrIIjL 


I 


iiio-Trvoli; Itirtl-Vetliino; Pro I . l'ormia; Aitrra . Romina E1 ; 
VIbanrr - P.TT; f7lanni,j>oTt - | Pollpjast - rilievi; Latina - Fen- 
Kiimantlas, (troitafrrraia - I ciana; Xrlratrio - .•Xlhatra'UPvr- 
I Marfarpsp. Mila(r-.it - Spes 1 re; Oarla * Cosmet- Isola liti - 
Irnuf fin ente l arb tri.gi; u. [ I.E P.XnriTE di DOMENir.l 1 .stefer. 


pr: 

rii'-r ’rr nel ^ao i' 'entu 


DOPO l:.\ ixcoxtpo ìntfrfssami: 


Cosmet-Acicalcio 0-0 


ACICALCIO; Cestoni. De .-Aei- 
gelix, Capodacqua, Ruzzini. 
D'Anabrosio. Fiori, fiargolini. 
Coletta, Cesari. Di Benedetto, 
Olivie.'i 

COSMETT: Bc-T.as.- 4 . Tulli. Cre- 
.-cenz:. AIv si. Chiorii. Giulia¬ 
ni. Crocchianti, Ricci I, F;Iip- 
poni. Marame. Regoli 

ARBITRO; Sig D•.Amnl.,^.', 
-il Acìlia 

(CRONINr — Il caldo »- la po. 
va importanza per la claS'in- 
c.», 4-on sono riuscite a guasta¬ 
re lo .speiirtcolo, ne a f.ir per¬ 
dere le stalTe ai decisi, ma ca- 
sallere.sch; avversari, che si ui- 
no dati batt.iglia dal primo al¬ 
l'ultimo minuto, con lit. rrmo 
quanto mai so.stenuto e con 
una tenacia veramente ammi¬ 
revole 

Più bollo, più ricco e nifi va- 
Fio di spunti tecnìc, ci è -A'm- 
hrato .'Cnza dubbio il gioco del 
secon-do tempo, quando lai 
squadra loc.de, favorita da unai 


m.iggi'ire pr(-s‘.',nzì fi.'ic.i è 
"iuscit.i a --volgt-re una mano- 
vr.-i ,)frfri'-.a Ijene orga.nizza- 
t.i. acit g.i.i'a eirc')^; ,r.ze e 

;:>snir.t‘'r 1 un s,rcr.> criterio 
■ i. prrt:,'i;a eù incisivi’à La 
Cosmo- ir.ir r:co:ifemi,ir.do.'l 
un .4 .squ.Ktra cii medio valore, 
non h.i trov ito ì'-uomo di pun¬ 
ta. Io sf,>-d r’o'e Be-ò. -t- il 
' 1*0 s’tae,'*, non ,- rii'.-V.'-* a 

.realizzar,' Io >i r.eve .d br.a- 
'vissimo. z' 4 .r-.r jj miglio-'e 
in e.,mpo. Cc.s*o- i. o'r*-' con in¬ 
teri e:,ti che .aievano del m-- 
'aoiloso, i..‘iitr.,lizzava n-.ime- 
rosi e :«',';diosi t ri 
Della .'qu.adra ospite. .',Fiin- 
fiiori ,iel portiere p,-co ,Li dire 
Inf.itti, le .azioni di u:. certo 
lalore. eìalrora',' oal canariui 
SI po.ssnn,> contare >ulk' dita 
d; un.a .A>la mano: es.ìo h.anr.o 
aitilo l'.accent,) .spor.iriico e fu- 
cace doll .4 causalità ed hanno 
fortunata cd aleatoria, oltre 
che indiviaudlislica. 


Ciannisporf-Maccarese 3*1 

GIANNISPORT: Fdemett., 

Pannunz:. DErasmi, B.ohin. 
V.rntac.m. 4 . Co'.omb-r. T; ev’.sar., 
Cos;. .Ar.gelin;. Rotolo. Vir'.i 
M.ACC.ARESE BeLucco, Dei 
Ifiitte. C't'.d-’gr.e’t'i. Rfiifor.:, 
Sansutn:, Polo. Ar.ton,,cc;. Frc*. 
13»;. M.«rer.go. R.rz;. PasSel'... 

RETI* Pr.mo tempo; al 13' 
Virii; 4i)' Cos;, a; 44 Vz-lt. 
Secondo tem.po- C-iLiognetto 

.M.\CC.ARL.SF., 3 <F Ctveh.. 
— Brutto conged < da p.'rle do. 
biaHLoazzurr* d; fior.le .il lo¬ 
ro punbiico. Scesi ;n campo 
puvs di Bertolin e d Is.don. 
i loc.ili sono stati superati da 
G'.anni-spor; p.ù .-sbrigatilo e so¬ 
prattutto piu sicuro nelle sue 
azioni decisive. 

AI termine do! primo tempo, 
il Gianniaport conduceva con 
ire reti di vantaggio che è riu¬ 
scito a portare a tertnlne 
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L’UNITA» DEL LUNEDI’ 



ANCHE LA “TAPPA RIVOLUZIONE,, NON HA PORTATO SOSTANZIALI MUTAMENTI NEI PRIMI POSTI DELLA CLASSIFICA GENERALE 


A Rapallo od Poblet-lampo 


Fortiara ha rea¬ 
gito a tutti gli 
attacchi piir tro¬ 
vandosi spcF > in 
difficoltà. 

Fallar ini al se¬ 
condo posto in 
classifica. 

Nuova caduta 
di Magn i che 
stringe i denti 
e prosegue. 

Anche le ‘‘r/tt’c?,, 
al seguito del 
^^Giro^^ 

Oggi si corre la 
Ra na Ho-Lecco di 
278 kni. Una 
tappa terribile. 



Come siair‘‘otto volante,, 

(Dal nostro Inviato spaoiala) ,tu. Dovrebbe scainiure Zufitbo-t Volata su uinj .slnidii slri'li'i; 


UTÌ fin- (1 tulli, o fjiuisi, liultoiiu. 

prtìcurato siutovii di asfissia c'i dà l addio Martini: l'Al- 
C'fisi (111 (ii’lto il (lollor Kriilti- in.(iacoio «■ maialo, sfatto, e 
III. Ma rayioiiare col siy. Tor~l torna a casa Quindi, entra in 


di due buone lunghezze su 
Monti II i/uale arriva con una 
gomiua iiKiicoiicia. 

Un fjo' III ritardo (5-") Fau¬ 


ni. Ma ritgiomire col sig. For- torna a casa Quindi, entra in . 7 

riunì è come fare la doccia con scetiu /:(iiii(juiu. Il ragazzo costretto a ce- 


-il 


I ridili V come jiire iii uucciii con scetid /^uuiljuiu. Il r<iuo :20 , ' ■ ...", 

l'iiniieriiieabile addosso seaiiiui dal f/riijj/iii nella disce- \ " P•^•-:a d onore delta 

il ..Giro, deve dare .spet- sa di CoUugna e solo, inizia <' ^''l/fl^llll| 

taeolo K se non bastano le l'ur.atniiicflla di Passo del Cer- , cortissimo al lungo 

• giostre ,, , le corse-lilliput ,, reto Inngliissiino: m questo iGiro, 

ecco le piccole dive del vane- / il, ViimUnu, è ir,,,, V «" «»• e.stremo ull'al- 

In. della TV, del cinema: la r •^l(^ , della l'"' 

Leo-Chlorodont, infilili, porla ‘i, , suo v'nnia i /■ 1 * 

™r.„ i« Colo,,,,,.,. .... '• 

Meglio coli; meglio rosi un • I riif;u<ir,|i rossi . • Pii.sso ili-l ' 

< /l.' per lui. Mi.l iriiilo per .1 '''T e Posso del Peln-' 

•iHiior Torriani ,1 .(Uro. ri- "V/'' " r . .ooi- (/«:>:>>. Tre le .tappe hi'. 

molli- 1111 fatto di sport dietro , | * ‘ f*urd,. ,i Codogno, ol 


t 


à- 


IIIOIII- 1111 fallo di stiort dietro 
il quale, nell’oinbra, m liirora. 

Forniirii non ha una grande 
sqiiadia a disposizione; eil al¬ 
lora cosa fa? Gli iioiniiii ili 
pelle nera potrebbero diven¬ 
tare alitici di Foniara Amici 
di Foriiarii poi rebbero anche 
e.ssere gli uomini della - Frejiis. 
Ma, ci perinettiaiiio di sussiir- 


‘ . . 'Ponte .Voli Pietro. 

.S intende che Zuaibont e pri i tlnn buona parte del eam.m 


ino sul traguardo rosso . a ,,11110 si faro fra 1 sass, nella 
rpiold rjol Seguono: liahit- ,,oli ere. .Vi annuncia una sira- 
iiioore.s. o :ìó-'; fliiratli a :iK'-, a, gamme. Se po, t, sarò 
Moser d Ui-; Formirii e oli battaglia, col cablo che fa le 
altri .. Il ritardo di Ma- , crisi , saranno all'ordine del 



.*/<•< 


V ' ♦'V 


Olii e (Il TMi''. 

Moser scrolla la testa; la sua 


rare: Fallarini da chi avrà aia- à attacco (se sua era ..) 

In se davvero è lutto ora ijuel V, dndala a vuoto, o meglio 
che addosso gli riluce? roriiura ha juiralo il colpo. 


HAIVAI.M). ;! — I.o .spaKitulo .MikudI Pobjpt, 1 .» ruot.i il’oro ilei « Oiro », i)i.i//;i il .suo formhlabile sprint b.itlendn .lloiiti 
iiettuincnte (Tclefoto) 


r.VI.I.AKINI 


E nrdiiriv’drt jiiilreblie .slriii- 
gere un putto d'alleanza con 
oli iiuriiini lii Francia. 


La discesa e lunga e lenta 
Hit pioi'tito e il fondo, in ter¬ 
ra battuta, frena il tdiniimio 


Useiumo dall'ombra Tonila- f*’’ ^“’dboiii. Il quale oltre 
■'^•'"‘pre più •; cade. Ma come 

•• m ■CViVM MM> ri, fughe e rincorse sulla f^‘lin: 120 di vantaggio a Fi 

. inatta si rad .1 che. diritta, va a ^'‘-^ano. 

Frmhì/. Affi i prot/if///- j^tttnhont e la sni/feltti della 

(Dal nostro inviato apaolala) il nastro di Rapallo. Non per- insti delle azioni di attiieeo so- fontuna di un 

—— dona. Poblet c vince così: no tutta gente che ha la sorte P“^'''i' pifeo distante da AitUti. 

RAPALLO, 3. — Qualche facilmente e con assoluta su- segnala. dove poi .si ferma, beve, man 

scatto nella fase d’avvio, una periorità. Questa è un’iinma- E poi. i gregari di Forniira t'!" “■'‘Pelta gli altri, po.v.sey- 

breve fuga di Zamboni nei- jine die suggerisce lo sprint saranno quel che sarnnuo ma, 

l’arrampicata di Passo del di Poblet: lui un «Alfa», gli distratti no. Visto che gli uo- altro addio. Ge l’hu dato 


Cerreto c, infine, il fuggi fug- altri piccole « Fiat ». 

gi, in vista del traguardo do- Poco adatto ad una volata 


mini rii puuid noti periueltoiiu Gi.s-iiioiiili che solfre per tm 
manco le piccole avventure, "alare ad un braceio 


ve Fornara ha rischiato di lera il pezzo finale di strada «li; il qiiioco depli scatti si matassa delle mute virin 

perdere una piccola parte del jdi oggi con ituella mezza cur- e.sniiri.sce. La rorsa si frena “. i>broglìarst subito dopo La 
suo gruzzolo. va ad up centinaio di metri Dorme il gruppo. Dormiamo ^P*-'-‘“ Relitta Defilippis; i'iu 


LA SFORTUNA SI ACCANISCE ANCORA CONTRO L’ARGENTINO FANGIO 

Li 51 ^^Ferraii*i„ clell^ìiig'leise Collìii^i 
è la più 1 eloce a Fi*aiieoi*eliamp{!$ 

// campione dei mondo costretto al ritiro ai ventiquattresimo giro quando 
era ai comando della gara - Ai secondo posto ii belga Frere su ** Ferrari,, 


e.sniiri.sce. La rorsa si fretta l'bcugliarsi subito dopo La 
Dorme il gruppo. Dormiamo Ecullu Defilippis; i’iu- 


Siccoinc questa è stata la dal traguardo: e Monti die si noi. fu vista del traguardo del- Feguouo e l'aeehuippaiio Pezzi, 
azione più viva della corsa di era lanciato alla distanza Io „ toppo al nolo,- di Reggio Gaggero e Ziicconcllt. 

oggi, la raccontiamo per filo pensava di farla franca di Fmilia, seattii Minardi, iumiito. ^^“Du iiuebe Astruit; l'tusegue 
e per segno. portare Poblet al largo. Ma Decisione allo sprint: ecco, *'* * itechiiifipu Dotto. 

Le cose sono andate cosi. la reazione di Poblet è stata dutique. la ruota-freeeia di Po- ^“"'Pe di Ricco del 

Dopo Chiavari in cima alla quella di una serpe: Ila fatto blet che fulmineamente fu Dolpi .si fa uvauti Giudici per 
rampa detta «delle Grazie» cioè un zig-zag, ha sfiorato centro. Poi, Gucrriui e Fantini •■•''bire sorprese. Giudici è il 
era teso lo striscione di una Alanti e l’ha passato. Monti Siamo a Vezzatio sul Crosto- OFegario più fidalo di Foniara. 
«tappa al volo». E’ scattato finiva a due buone lunghez- lo. Stridore di freni c strilli. „ .resta che .sperare «el 

Defilippis che l’ha spuntala ze, (Monti mi ha fatto poi sa- vediamo cadere Neuciui che si ‘ii.sso del Hniceo; sperare che 

au Fallarini c Caul. Sullo pere che nella decisione dello spela una caviglia, Toguarciui "‘‘"o eor.sa ci .sin finalmente 
slancio della volata, Defilip- sforza, una gomma della sua e Rertoglio che non .«li fanno aiossa Vediamo. A Ror- 

pis, Fallarini e Gaul sono bidetetia aveva ceduto, e che male e Afuriiui die si com-iu Pbetto di Vara, sciippuuo Zue- 

scappati. Airinseguimenlo si perciò il ritmo dei suo sprint per le feste. coltelli e fìattellu^ Vano l'inse- 

nono lanciati Nolten, Nenclni, era un po’ «caduto»). Pecca- IVoia. la proee.s.stoiic la cor- 

Poblet. Aloser, Monti, Astrua, lo: d spiare per .Woiitl. Sembrano di pasta frulla , ‘‘ 2' ‘ 1*'Dop/io 

Bahamontes, Fabbri, Emzer e Ed anche questa è Latta, pii «i/eii. cm/ouo rume le pere 1 V . 

Coletto. 1 quali sono rinsdii a Fornara si è salvato in ex- molure. A terra Massocco 0 

pùitarsi sulle ruote buone, tremis. Fantini no. Fantini si Uollenstein. a terra iinehe Ma- ■ <’ faoeo thè bni- 

Fornara 110 . Il leader nelle è un po’ perduto nel mazzo p,ii che .si scmilro eoa Defi 'f" fl'oeehio Ar- 

azloni di scatto è un po’ lar- finale e ci ha rimesso .52". Ci i,pp,s. L'urlo del caia pione è Gitidiri e calma le 

do. Perciò si temeva per lui. ha rime.sso cioè la piazza terrificante ; ue.ssun nuovo "‘ due appena mosse. Vaiti .tono 


Il dettaglio tecnico mcdi.a rii Km. 197.482. j 

Nonostante rineidente. Mossi 

1) PETER COLLINS (InshiltQrra) su Ferrari, cho copre i non .S(»u\brii nvd!a sC'niiii-l 


A TKKA.MO BATTUTE LE « COOPER > 


. ..V OV'VSSt. p / I tf . • w , - Clic JU 

ppuKinio radpr<» Arpiiciiii che si ^ dei nrarco: sperare che Pilette (Belgio) su Ferrari» » tre ftiri; 7) Jean Behra (Francia) sojiiie a circa 500 metri. Terzo 


Su Masoratl, a tra siri; 8) Louis Rosier (Francia) su Maserati, 


è Behra. .seguito <la Ere re c 
ria .Schcll. Tutti gli .altri concor- 


Toiiischl so Gnui vince 
il Chcuilo del Costelie 


fiRUXHI.I.KS. 3 — 


u,,i .-i.in • 1 - . , • • 1 reiiti contano uno o più giri 

.'sui MIO- miglior tempo .-.III giro in 4 19 9,L,, , 

L‘rii Frati- nlUi meriia rii Kni 19().142. bat- " rnanio 


». Perciò si temeva per lui. ha rime.sso cioè la Pia«a u rrificiuue; ne.Mti.i mio,-,, ‘ ine appena iiiosse Vani ,oii« ^e a» giù del circiiiù. rii Kin una ruota- abbandona la I.n i-or.^a perde poco a poco in- 

Alalgrado la breve distanza d onore sulla quale si insialla daiiiw, però. Nella disgrazia [h Defilippi.s di H.IJO. pari .a Km. 508.320. .'un \etiui.i e corre :il suo stand tere.^.ic dal momento che le Fer- 

--- - , , MiiHiti perde VES’ e roriiici li, Xonu.slaiite il tempo coperto. p,.r iiietter.-i .ri volante della rari, pilotate ria Fangio o d.a 

NIenI altro di Intere.s.sante. bicirletta. 'V Rahamoittrs. dt Coletto: tutti «jj app.-is.sioriaii belgi liaiino lei- ni.iechina rii Perrii'ia Collin,';, .«ti trovano al comando. 



Fallarini. Afiiqni penli 

Nient’altro di Intere.s.sante. bicicletta. 
Con l'ormai salito elogio al Toii facilit 
digrignare di denti, alla sioi- fuiio poi »i 
ca resistenza, al dolore di più pigro: a 
Magni che a Rapallo r'è arri- mi funerale. 
vato coi più bravi malgrado Saliscendi 


; ; . ,i, u„i.,■ y. ■ .7 . ..- .. ............. meiier.^i .ii voianie iii-w.i 

cirletta. '•} Hidiainontrs, di Coleifo; tutti «ij appassionali belgi liaiino lei- ni.iei-hina rii Perrii'ia 

('oh /iiciliiii I gregari lo por- fi'”- • 1»'* bravi. teralmeiite pre.<o ri’a.ssalto le Ajrunriice.'inio p.i.-J.-iaggio Fan- mentre le altre vetture non 

no poi «cl gruppo sempre eiipisee. che Magni si trihune I,.i pista umida non i,;,«te il recorri che era sta- sembrano per ora in grado di 

ù pigra: ora pare di seguire stacca F. si staceli Fantini per- ha periiie.-so verosiniilmenle ai p,„.„ prima stabilito da Col- portare loro un attacco perico- 
I funerale. che ha forato una gomma, piloti di battere il priiiiato del- 4’17 ’t. corrispondente loso. 

Saliscendi su quella specie di Scatti e .scatti come per una la gam. ma ci<> non ha re.'^o. lai 


un’altra patta, farciamo pun- Iriolrc -otto volante - che è Iu|'*olo|ii. f,i vista ilei . irnqnnrriollotn meno vivace 


ATTILIO CAMORIANO 




.strada clic parta al - tragunr- rosso . « qiiotu fìI5; /<i vittoria Alli- 14 lo-.-.ili. lorri.spoiuiemi 
rio ros.so ■■ (Il Passo del Cerrc- è di Boni che superii Rnnncci alle i5 it.tltaiie. il iliietto-.e ih 

I’ Coletto < orsa »ia 1 vi., Faiigio. nono 

' I Fr<-,iefi< o è il giro delle rno- bi-tu-liei ilei miglior 


Fangio si ritira 

Dii-tio F.iiigio 1 - follin.s, Beh-ichè Collins e nettamente in tc- 





L’ordine d'arrivo 


\\\ -'iiiiagit.niu .otto il sole'è ora 

f’, . Fa,„ri„, 

lenipo ili l*aclnva,i; 49) Faveto '"ite. leiruirm di fuggire. No ili - fiTii-ini, 
I) l'OHl.KT .-MiRuel (Spagna) T.jn'Ui-’; so' codio v.t. Gniriici e no dite colte rii For- " ‘ “ 

[lirardriido - ICFi* >. elle rom- Hanno abbandonalo: Martini iiiirii II traguardo della - lappa Pf'""* 
e il perrofMi in ore ■.4»’9” -Alfredo e Ctsmondl. ,il colo rii C/micuri c teso alla 


FORNAR.-V h.» resistito ieri 
a tutti gli atlacelii 

che separa Cliiavari da Ra¬ 
pallo si pen.sava che Fornara. 
preso in contropiede, finisse 


« (tirardriido - ICKI’ ». rlir coni- 
pie il perrofMi in ore '.t»’»” 
alla media di Km. 34.73'; 2) 
.Monti; 3) Krzner; 4) Manie; 

5) Itoni; S) Sorgrlos; 7) Colei- 
•c A? : ?! l.anredi; «»» I»,. Fl- 
llpp's; 10) Fabbri; II) Srahrr; i 
12) (:ras^i; 13) Negro: 14) Fal¬ 
larini: IS) tVazlmans; 1») a 
pari merito: Astriia. Ilahamon- 
tes. Brankart. Durati). Coiurrur, 
Dotto, Fornata, t.aiil. Magni, 
.Moser. Nenrinl. Noiirn. Kaniir- 
ri Tulli col tempo di 7.4S'9": 
29) rettlnati 7.48’31- ; 30) Itos- 
srllo. 31) De ttossi; 33) Barto- 
lozzl; 33) (.iiidiri tutti rnn tem¬ 
po di Prtiinati: 34) tiacgero in 
7.48’5*"; 3S) Fantini 7.49-11”; 
3S) Cainrrn 7.49T6"; 37) y.uliani. 
38) Martino eoi tempo di Cai- 



I bolidi pronti per il «via!» 


(Dal nostro corrispondente) 


primo giro è compiuto dai cam. * »'”» fi" •“l" eoncorrcmi i.a..- .... v .. ...... ..v - .. . 

nioiic bri' inmVo in se- «o uno o piu gin rii ritardo. J un.» autentica -.fortuna ». 

gt.ono Castellotti. Coìiin?. Fan- nonostante i! grave svaii-i .St.rhng Mos. ha dovuto are 

. ■. »»». » _. _ Ifritstsir» ìnTtn i’oii Ufi nTtltirr» cnO ! rU’Or.'‘(» *1 itltt?) I«I 5lia «iDllllsl 


TERAMO. 3. 


idente) Alla Anale hanno preso par¬ 

te i primi cinque piloti delia 
Tarasrhi due batterie rd Evans inizia 


ta classifica genapalc 


I) FORNAK.V in ore 67.38 7 


evento mortale. L'ìnglesel 


ha portato la sua « Giaur » al- nnovamente un suo monoio- 
la vittoria nelI'VIII Circuito go ma al 17. giro improvvisa- 
del Castrilo, gara automobì- mente è costretto a frrm.arci 
iistica ìnirrnazionale di velo- e Taraschi. che lo seguiva da 
cita, .seguito dal tedesco Kun- vicino in seconda posizione, è 




per rimetterci qualche penna, nero; 39) Padovan 7.49*33”; 40) 
perchè l'azione cui aveva da- Masioero: 4i) .Minardi; 42) De 
lo fuoco Defilippis si faceva 

sempre più sratrnata. Ma le _ 

strade della Riviera di Lign- M _ 

ria sono strette, e tutte curve 
sono. Fornara. perciò, si è /~^k 

trovato favorito nella rincor- _ 

sa, E proprio per i capelli, jn- 
fine, è riuscito ad acchiappa- ■ 

re le ruote fulminanti dei fug- B P ■ ■ ■ BP B B B,* 

gitivi 

Nessun danno dunque per ' . eir' 

Fornara. Ma l’azione è indi- » i ^ ^ 

cativa: potrebbe voler dire 
che Fornara sta perdendo Io * '' 

smalto, costretto ccm’è a pa¬ 
rare colpi a destra e sinistra. 

Oggi, ripeto, Fornara fatica 
non ne ha dovuto sostenere. ^ 

La corta si è svolta per Ire . ' - 
buoni quarti della distaasa, 
fiacca e lenta. I-a strada era 
Innga. il caldo. aU'inizio fe¬ 
roce. E gli atleti avevano nei 
moccoli la fatica della « vo¬ 
lata in salita» di Bologna, ed 
in corpo i veleni delle « bom¬ 
be ». 

Perciò: noia e sbadiglio, gli . 
atleti se si «sentono» mal- FOTOFIN'ISI 

trattati da tecnici di scarsa —;-— ” 

capaeità reagiscono cosi: 

d a Capannone si c ch.uM in b*-!- 
amore e d accordo, tomo a .cntct-ium di Rr>- 

*P***®« aprono «a « pngio- ^ nw-sso a confronto 

ne del grappo» quando a la- sulla disicnz-i di 1200 metri .«ei 

rn più piace, quando loro fa buoni puledri della nuov .3 gc- 

piu comodo. nerazione e si è tisoIjo -n f«- 

Oggi. per esempio, l’hanno vero di Romanesco, un nglic d. 
■perù solUnto perchè st sono 
m^rU che Fornirà era in dlf- 

Oeollà. Al <*r*èno fóivonti 

Che la corsa d’oggi non ab- Amigom e Hs’mnode delia scu¬ 
bia fatto fuoco c fiamme Io den.3 Da Zara seguiti d.n no- 

conferma anche qnest# fatto: manesco e Bouid Miche 

Poblet si è ancora imposte al- . 

■ «««liafn Bould Michc Che avev.» ai 

lo sprint. Dopo UTST tagliato nan^hl Romanesco ed all’inier- 
Con la sua ruota-ireccla l AmlKoni mentre gii altri 

traguardi di Mantova e Sa- I apparivano presto (\ioti r<isa; 
lento, ecco Miguel che taglia Clopo quattrocento metri Bould 


A .r.76*; IO) lliiralti ., 

11) CouvrriiT a 3*54”; 12) Mati- 
le a 4-tI"; 13) Seharr a 4*3r*; 
14) Nenrinl a 5*46**; 15) Ra¬ 
nneri a 6*52"; 16) .Magni a 7*17" 
17) Craf a 7'34**; t*) Er/ner a 
7*55”; 19) Coletto A. a S7'*; 20) 
Monti a 8-20"; 21) Fabbri a 

8’29"; 22) r.iudiri a *’37"; 23) 
Boni a S*4.5"; 24) Haul a lO IB- . 


mira come s, vede Ma è in- p.iss.icgio. F.ingio .Atimenl.-, .scn- .ibbi.imi t.irtnziiini nelle prime e li ha I.M o fermare i» 
po.ssihilp fiMiflir,. queste st-'i- «ibilmento randatiir.i. compicn- po.-^i/.-.oni Mo??. sempre ad un compagno rii ■.quadM Cesare 

de che vanno su e giù M.rfrda , suo migiior stiro in 4’2ll--:iro. ha -cofii.Mo il .5. posto .*) Pcrri.sa ripartendo immed.ata- 
curve matte c con le mifon.o- ,media Km I94.7fi8> e preee-lSchell P.aul Frese. tmpesiU.an- 

i.:». -I. _ _ _T_i_ _»2 —NO_ j: in’* jì foiifio. Tt 11 1 *» cc*»! 5002^ «rXifro \€*itiiro hanno n\ Ilio 


hke che pilotava una « Coo- passato al comando consrr- 
prr» r da Tinazzo. vandalo fino alla fine. 

La prima batteria è stata Ecco la classifica della li- 
vinla da Pirocchi .su Slan- ,, Taraschi. Italia, su 

gurMini 7:,0. Che partito in ciaur. che compie i 40 giri 
tr.sta VI r rimasto fino alla del percorso pari a chilometri 

l; seconda categoria ha vi- V:?’*"”; v-"* Z"' 

sto partire dieci bolidi, tra Km. 86.3»b. -) Knnbke. 


questi quello condotta dall'in- 
glesr Evans su « Cooper » che 


Germania, su Cooper-Norton 
in o re l.29’31”2: .3) Tinazzo. 


ha aumentato di giro in eirol su Giaur, in ore 1.29’59”2; 4) 

.. . - - 'I _:__ ___ 


il proprio vantaggio. 


A Romanesco il Criterium di Roma 
Tornano i trottatori a Villa Glori 


piloM che .vveva riomin.Mo fino STASERA AL COMUNALE DI BOLOGNA 

•nllor.T 1.3 eor.«.3 e in g.nra si riae- 
eendi- K Collin- che e ora a! 

com.indo. seguito d.i Paul Frc- ^ • v • 

‘‘Rodaggio^ per Cavicchi 

lo Behra II francese non si d.à 

''Ì5"drHi’rirL''!icon il tedesco Friedrich 

•'.ett.imentr in vant.iggio. rr.cn-i ---- 

tre Hehr.3 tallona Frere I.amr-| . . 

i- , < 3 ’.e --euMbiimente ed i mi- t r..nce>co Cavicchi, campione l,i c tecoria detet..ro vi.al no- 

-.-.or: .'orridon coniviono : giri d Eiirop.3 dei pf.M ma-imi. sa- stro C.iv uvbi. 

;„1 4-2r’. ■ ' r.à st. 3 -cr.i nuov.atìv'nte ut SCO- Atte-a i-. prov a m I*..!o Se r- 

Qii.litro jtiri dop\3 — cioè i: na dinaii/i .li -uei .-.mmtr.itori jich,,,} u;, pugi!,. fho dopo i 
eia — Peter Co'.lin.' pro-e.guc bolog:icsi -ul-ime del Comvi- vjriU.anti incontri -tatunitensi 
1,3 corsa con rumo normaio r-ale. affrontando il p.ari *!•> .-“.i.-ci’a.ndii v i;;'erev-e fr.i 

Dietro vii '.-.li : « '.otta tr.a Frere t»'rie'Co Fricvirich. quello ste^- j,;j untanti della r.oble art ita- 
e Behr.t •* M^mpr»' serrat.'i Poi '»> che già costrinse per dtie n.i-* nil.a'e m qucl- 

Frere atiment.a ancora, copre,volte al pareggio ri gigante di ,j bvilocne^i che lo vedranno 



emprv' serrat.'. Poi 'O che già costrinse per due im-* cola-e ni quel l 


FOTOFI.N'I.SII PF-I. CRITERH’.M ni ROM.^: Romanesco precede nellamenle .Amiconi 


tu» staR.or.e di prim-vvera alle 
Capannelli si ò chius ,3 in bel¬ 
lezza con :| • Criterium di Ro¬ 
ma » che ha me-sso a confronto 
sulla distanza di 1200 metri set 
buoni puledri della nuova ge¬ 
nerazione e SI è risotto -n fa¬ 
vore di Romanesco, un figlio di 
Star of Guirath e Ripetta. che 
ha mostrato tli g.iIoppare molto 
bene 

Al betting erano favoriti 
Amigoni e Hvmnode della scu- 
deri .3 Da Zara seguiti da Ro- 
manesco e Bould Miche 

AI segnale scattava al coman¬ 
do Bould Miche che avev.» at 
fianchi Romanesco ed all’inter¬ 
no Amigoni mentre gli altri 
apparivano presto friori rotsa: 
dopo quattrocento metri Bould 


Miche sb.indava e ver.iv.» t.,. 
gli.vio fuori dall.» Iinia che si 
resTringev.» .» Kom.3nc«.-, »d 
.Amtgo:-.! I due loilavan z tevt.v 
a test.» d.vv.vnti alle prime tri¬ 
bune ma alio secoiui,’ liiliiilie 
Roniar.«*sc,> prendev.v dee «fa- 
menti- il sopravvento vine-ndo 
di un .3 lunghezza ahb<-i.,!.i; le 
nrU’ottimo fempo di 1 12*.t3'> 
Elero il dettaglio: t. corsa: 

1) Minerba. 2) N'amur. Tot V. 
35, .\ce .89; 2, corsa: I) Dro. 

2) Kekko. Tot. V. 20 , I’. ta - i5 
Are. 29. 3 rorsa; 7) Trotolo, 2) 
Splndle. Tot, V. 16, P. 13 . 15. 
.Vce 24; 4. corsa: 1) Celestonn. 
2) unse iJdy. Tot. 16. P. 54 . 
23. .Vce. 343; 5. corsa: I> Ro¬ 
manesco, 2) .Vmigoni. Tot. V. 
30. P. 13 - 15. .\cc, 42; 6 . cor»a: 


I) Chiostro. 2) Sib>llina. 3) 
.Vz»ir Tot. V. 77. P. 18 - 13 - 15. 
-Ver 71; 7 corsa: |) lotta. 2) 
Piitelo. Tot. V. 28. P. 15 . 16 
Are. 48; 8. corsa: 1) «la-l,»». 2) 
Vetiitonia. 3) l.eda 
• • • 

Domani rippodro'iio -jt v'illa 
Glori riaprirà i batleiv» e tor¬ 
neranno di «cena 1 trot:.itori 
per 1.1 st.vgione «-stiv.v di corse 
che. evinte .il solito, 'i svclge- 
rar.no in ruimoni serau 

I.a pi •i**.» p..i tc della r.iir,.cnc 
comprende il Derby dei trotta¬ 
tori che sarà disputato q 29 
giugno ed altre provo interna¬ 
zionali di notevole interesse 
tecnico e speltarolarc. 

la» l'.olizia rii qiiesf.'rnO è 
rappresentala dal fallo che l'ip- 


podromo e st.vs»» rime-»-» ., nuo- I j.^ ino 575 


Frere . 3 Unien !.3 ancor.3. oop^ volte .al pareggio ri gigante riij.j bolo.gnc^i chp lo vedranno 
un giro in 4’18’’9 e distanzia Fieve di Cent»» 1 . 3 ir»»pera contro il fran- 

Behr. 3 . :i qu.a.e accusa disturbi X.'lla ste-.s;» r.u!ii<»p.i' .1 pe.-’»»'ce-^' M.',sv»»n Scivrtichini ha una 
rii.» macchina II pilota fran.'e- pn^lio fabriaae-e Italo Scorti-ivcvgiia pr, 7 z.i di mi.surar-i ei»n 
■^e ra'.h'Ut.a noti'v oìmi'nt»'* «' si ,-ni:i -etour d’.-Xmer qu-' j .1 canipj»»..f o Eu-op» iteli .1 oa- 

f .3 superare anche da Moss. che -,--à i guanti con :•»■»»'« ìteeon.i. Ch.arics Humoz. per 
■li p.»_rTa o»».-:i r»l terz»» ^posto -■^1 iM ,j.sop. !.'’r.ipp.ireii l'..mbit.» titolo con¬ 

ati giro Mo'S batte il primato -Cesco - e in pieno - roiia.g-i tinentak. egli, ingomma, che 
rie! giro »'he er.i stato .stabilito ^ dife-a de! timlo ( mir.i .ad alte r.ic e. .if-averso 

,4a Fang'.o con 414 . a..a m - cati'goria contro luna brillante prova dovrà di¬ 


vo mediante I.» sTurc.»tiir.v o» II»' 
tribune il rifaciment.» .tei par¬ 
terre e d»'I TiaJe d’mgri'ss,. »- la 
mc>.<.» a punto doti» p.*'.i d.» 

a -» -.f-y. 

. ... .......... 

mento 

la* iscrizioni all.» Ri «rnat.» 
tn.v»iguratc h.3nn«» fatto reg»‘tr.»- 
re ben 217 iscritti Osr te ot’.» 
corse previste rial pr<»gT.«mma- 
una cifra rei^rd eh»' f i p. <•» e- 
dere c.impi di p.irt'mi rume- 

1,3 prova prinnpak oel con¬ 
vegno .sarà II Premio C'-Ri di 
Roma nss-rvato ai 4 anni che 
vedrà in pista cavai’» rii grarde 
classe tra cui il Derb.vwinr.cr 
Do-atePo, ed i! d»»o di Kiuuo!»» 
Ossani, Orco c Daiiubio Blu 


ni I. .,^a X. uhaus e st„<tra contro un sì Imo-trare cho le su^ -'Pirazi.ini 

e orrn..) oecisa pe ^gjr.iernto rivale dovrà giucca- 1 non -ono infondate 


I.a cor 


La classifica niMMHale 
dei cenduttori 

l.a rlasaifira del campio¬ 
nato del mondo dopo la ter¬ 
za prova è la serornie: I) 
t’eter Cotlins c Stirling Moss 
(GB) punti il. 3) Brina 
(Fr) l«; 4) Fangio (.\Tg.> 3; 
5) Frere (RcM 6; 6) Mos-so 
(II.) e llavvthome (GB) 4: *) 
Da Silva, Gendcbien e 'B- 
lorcsì 2; il) Caslellotll t’j- 


re per -.moro tutte le --uè ri- Sarà della pr.rtit.a anche il 
-iir-e tecniche cìi agoni-tichc- tecnico massimo romano De 
per uecir» dall,! K»tta v ittorio-j Persio c'nt- .-<• In vc.irà con i! 
.'-,» r <ìovrà dt nOitrare di e.«-e- duro ed ostie»» rivale bolocr.e.-e 
r»* V e.-.-,mente in forma non <x»- Bettazzoni. 

ni»' il su»» ultimo o dt-»cus.so in- ^Tj,j pùmo ine»»ntr»» dell.» se- 
o»»otr»» di'pu'.aì»» con MoF rata l.i nvfl.azionc b»ilogn»'5e 
Friedrich è t.zi pugile oa n»tr. tiei pe-i medio massimi Carati 
.'ottov iJii'ar''; «nfitM il !i\1o- affronterà il eantpi<»ne italiau»» 
«<M ha Combattuto sugli infu»»- delia categoria K.3V»Tzai'.i Ca¬ 
cati qiirKirati ar>»eri»'ani b.atteii- rati finora ha '-ip»»-;,3t » una 
do fra l'altro Bex Layne non- -erte p»»sttiva di suece-.'a ma 
che affrontato anche li3 svede- stasera contro il più esperto 
'O Johans?on. il più serio aspi- Faverz.3nt dovrà dare il mo- 
Jrane al it:»'l») continentale »iel- qlio di jè per ^puntarla 


Satani, su Stangucilini in ore 
l.30’23’^, fermato al 39, giro; 
3) Lippi. su Stanguellini in 
ore I.3r41"2. fermato al 38. 
Siro. 

II concorrente Evans si è ri¬ 
tirato al 17. giro. Il giro più 

veloce è stato il secondo del¬ 
l’inglese su Cooper, che ha 
girato in 2'04’'3. alla media 
di km. 132.883 (nuovo record 
della corsa). 

G. n. !.. 

S'inHMne lo svedese Nìlsson 
nelli (oppa d'oro a Imola 

IMOLA, 3. — La Coppa doro, 
Vili prova finale per il Gran 
Premio d'talia d» motocross 
valevole quale III prova del 
campionato d'Europa di moto, 
cross è stata appannaegio dal¬ 
lo specialista svedese Bit Nil- 
sson che ha chiaramente do¬ 
minato sugli specialisti inglesi 
favoriti della gara. 

Ecco la classìfica della pro¬ 
va finale di 14 gin pari a km. 
44.flD0:. 

1) Nilsson Bit (Svezia) su 
B.S.A. in 47’55'Z/5; 2) «Janssen 
(Belgio) su Matcbiess in 
48,05”Z ; 3) Lundin (Svezia) 
su B.S.A. in 4et)e’3/5; 4) Bae- 
tan (Belgio) su F.N. in 
49'03"4 5; S) Mingels (Belgio)' 
su B.S A. in 50'17’’4/5; 6) Rorti- 
bauts (Belgio) su B.S. A. in 
50'17"4/5; 7) Cheney (Ingh.) 
Su Norton in 50*3S’’1 S; Si 
Curtis (Ing.) su Matchicss in 
50'4r'2/5: 9) Ne» (Ingh.) su 
B.S A. in Sl'Of'Z S; 10) Klym 
Robert (Francia) su B.S A in 
51 30’’. 

Gire più veloce: Il 8. di Nil- 
ssen in 3'22’’3/5. 



















Pair. 7 — Lunedì 4 giugno 1956 


L’UNITA» DEL LUNEDI' 


UNA POESÌA DI CRISTO BOTEV 


HADZI 

DIMITAR 


Ricorre in qucsli giorni Votlantcsimo arnii- 
vcrsorio deilci morte di Cristo Botev, il poeta 
itazionale di Buiguna. Nato il 2 dicembre 18-18 
Il Kalofere, il giovane Cristo crebbe e si formò 
in un'epoca di drnmmatici avverAmenti rivolu¬ 
zionari Per ruttila propaganda scolta in favore 
dell'indipendcttza del popolo bulgaro dal giogo 
dei feudatari turchi, fu costretto a lasciare il suo 
Paese nel 1H67. riparando nella vicina Romania, 
dove continuò la propria opera; fondò e diresse 
rari giornali, animò Vorganizzazioite dei patriot} 
bulgari emigrati, stringendo accordi con i rivo¬ 
luzionari russi, e nel 1H73 divenne la guida del 
movimento nazionale Nella primavera del 1876. 
scoppiata in Bulgaria la gloriosa insurrezione 
d'aprile. Cristo Botev si pose alla testa di un 
ilistaccamento partigiano, attraversò il Danubio 
e sharcó nella sua terra natale. Podi? scitinmne 
dopo, in im impari combattimento con le orde 
del sultano, cadena da eroe. Internazionalista 
corrente, Botev tenne sempre alta la bandiera 
rlell’amicizia e della conperazione tra i popoli, 
legando la lotta di libernzion>e del suo popolo a 
quella degl} altri popoli oppressi e sfruttiiti. La 
sua geniale produzione poetica e tutta pervasa 
da (ptesto sentimento patriott'co e ri voi azionario. 

E’ vivo! ò vivo! sul Hiiicano j:iiioo, 
ferito h! pdto, in un lairo <li saiijtuc. 
nel vijor delle forzo triovanili, 
steso ttl suolo un eroe, elio ireinc e kiu^'iie. 

Ila settato il fucile ilti una parte 
e la vspatla spezzata. L'mehio s()er.-o 
e smarrito s’o.'Cura, o-cilln il capo 
c(l imprci'a la biX'Cii all’univer.-o. 

Giace così l’eroe ferito c in cielo 
.s'arresta il sole irato e ri-plendenie. 

La mietitrice sovra i campi canta 
e scorre il siin.irue simile a torrente. 

Giunta è l'ora eli mieieit'... Cantate 
quei tristi canti, xltiave... il tuo fnl^jore 
raddoppia, o ,x>le! In questa terra schiava 
anche I croe morrà... .Ma taci o cuore! 

Quegli elle muore jier la libertà 
non muore; vive eterno nei riin])iantì 
della terra, del eiol, <lella natnru, 
gli elevano ì poeti i loro canti... 

Ombra pii fa racpiila il piorno e il lupo 
la ferita laiiibis<e tlolcerncnie: 
anche il falco, l'tKcelU* degli eroi, 
ha evira aiich'osso <!eireroe moreiitel 

Scende la .sera, in ciel la luna ajipare, 
il ciel il’astri s'imporpora: lontano 
mormora il bo.'co. spira tilt venticello, 
il canto del hajdnt canta il balcauo! 

E samodivc in bianca v<‘ste avvitite 
rnntan canzoni e sitleiidide ilisine 
calpest.ano pian piano l'erba verde 
e<l aHeroo vanno u seder vicine. 

Questa con erba la ferita avvolge 
quella d’a«(|ua io spruzza, iiu'altra po'U 
sulle sue labbra un bacio in fretta; riile 


II. MOVfMI^.ATO III L11IKir4%IO.\K lll»:i IMII*OI.I .VI§IziTl€I 



Singapore nuova 

per il colonialismo britannico 

Fallimento della Conferenza tra il governo di Londra e i rappresentanti dell’isola - Concessione di alcuni limitati 
diritti - L’ottanta per cento degli abitanti è di nazionalità cinese - Gli sviluppi della lotta per rindipendenza 


GLI SPEmCOLI 


e la giiartia l'iuoi'. lidia vezzosa! 


adzai’ 


f Dimmi. 'Oidla mi.», viov’è Kara 
do»'è ].( mia fedele eompagni.i ^ 

Dimmi sol que.~to e l'.initna mi prendi: 
là giù voglio morir. yireUa iniitl ». 

Es.-h; le mani battono e >’.ibbrareiano. 
volan mintaiido ,il eielo; Hiio al inaltino 
cantan volantlo e cercano Tcroe. 
di Karail/a lo spirito divimi. 

.Ma l’allin è già. L’eroe «opra il Balenilo 
giace cd il sangue dal suo petto stilla, 
il lupo gli lamlii.-ee l i ferita, 
ardente in ciclo il sol <li nuovo brilla. 

CRISTO BOTEV 

(Traduzione di Enrico Damiani) 


E‘ fallita a Londra la con¬ 
ferenza tra il « Colonial Offi¬ 
ce ’ e i rappre.sentauti del 
governo della colontcs di Sin- 
gapore; conferenza che, secon¬ 
do la .stampa inplesc, nrrebbe 
dovuto esaminare il problema 
della « iudipeurie« 3 « graduale 
della colonia ». In pratica si 
erano scontrate due tc.si.‘ Vunu, 
quella rie! primo miui.stro di 
Singapore, David Marshall, 
favorevole «Il ’ indipeudenra, 
seppure condizionata, della 
colojiiu, e rnlfr«. soslenuta 
dal ministro delle colonie 
Lenno.v Boyd, .secondo cui la 
Gran Bretagna avrebbe dovu¬ 
to manteuerc un potere, pres¬ 
soché u.s.soluto .supli «(furi 
esteri e interni dì Singapore. 

Sin d'ora è prceedibile rJir 
i paesi asiatici si schiereranno 
a fianco degli indipendentisti 
della colonia, rendendo ancor 
più impopolare la politica co¬ 
lonialista nel continente che 
ha fatto deU'auticolonialismo 
la sua piatfaforiua politica 
principale. Le tendenze anti- 
imperialiste dell’/udia e della 
Birmania, dell ’ Indonesia e 
della Cambopia, delle Filip¬ 
pine e di Cei/lon «erauno un 
argomento dì più per soste¬ 
nere, come a ragione sosten¬ 
gono, che il colonialismo non 
è morto. « Ci si dice che il 
colonialismo è morto — ha 
dichiarato il presidente iudo- 
nc.siano Soekariio la scorsa 
.seftiuuinn nepli Stati Hniti — 
e che noi sti.amo fru.stando 
un cavallo morto. La mia ri¬ 
sposta è .semplice. Venite in 
Asia e vedete da voi. Andate 
in Africa e vedete da voi 
Il colonialismo, anche nella 
sua forma classica, non è mor¬ 
to fin tanto che una nazione 
non è libera... Non c.sistc un 
colonialismo benenco, così co¬ 
me non esiste una malattia 
benefica. 11 colonialismo, come 
dimostra la storia degli anni 
del dopognerra, non prepara 
aU’auto.governo, propaia solo 
all'odio, e tiuc.st'odio j)uò vol¬ 
gersi contro (niella patto da 
cui pjoviene il colonialismo, 
contio il colonialismo », 

Singapore conta un milione 
c 'iOO mila (ibitaufi, rS(l'7 dei 
(piali di nazionalità cinese, 
immigrati verso snd nei .secoli 
.scorsi. Cìli inglesi vi misero 
piede Ufi IMP. dopo aver oc¬ 
cupato l'isolotto strategico di 
Bintan sia dal I76!l, per assi¬ 
curarsi una base nelle loro 
continue guerre contro i por¬ 
toghesi c pii olandesi, fi 6 feb¬ 
braio 18I9 essi prendono uffi¬ 
cialmente possesso di Singa¬ 
pore e il modo come ciò av¬ 
venne vale la pena di essere 
ricordato: dopo una dura 

guerra contro vari principi 
locali, pii iuplesi riu.scirono a 
imporre come sultano di Sin¬ 
gapore un individuo, mezzo 
vagabondo e mezzo mendi¬ 
cante, dì nome Hussein. Costui 
firmò con il generale inglese 
Stanford Raffles un accordo 
iu base al quale, per la somma 
di .5.000 dollari auriui. la East 
India Company otfencrn il di¬ 
ritto di creare sull’isola alcune 


piantagioni di caucciù e ana¬ 
nassi. Naturalmente le mire 
inglesi andavano ben oltre, e 
UOH per uiillti il Kiif.tlcs, iu 
una famosa lettera al colon¬ 
nello F'arqiihar, che doveva 
poi essere il primo governa¬ 
tore britannico dell'isola, scri¬ 
verà: « Ci(> che Malta è nel- 
rOcciitente, .Singapore dove 
diventate per l'Ovieitte ». Iu- 
tatti nel 1S24 la Gran Breta¬ 
gna coiicc.s.se (il .sultano Hus¬ 
sein una pensione mviisHe di 
I.lìbO dollari più un " preniiiv. 
ni cambio di un « aflitto poi 
scmjtre (" for (‘ver ”) di tutte 
le zone coltivabili deU’i.sui.i 
alla Fast India Company »; :/ 
- nreiiìio » coiisi.sti coniplv.ssi- 


pore divenne una base uaralc| (t.ifo da un cinese. I-i Kuiin- 
tru le più imporiuul! dt'l moa- (i/u. uiuUìrr del complclo di- 
do, chiave di voliti ili f/iffo .-ici i o deìii: (iriin /{laquoau, 
li sistema eoloniii!,- lo’l'K-j !■' ^nieonbde del resto la 
stremo Oriente, l'.ni Ilono. ino, nti'i del /uirtilt) di Li 
Kong e Cei/loii es'-i: ••a ' K uà < a — clic i eiiloiiiiilisti 

un semieerehio t In- fca. ca .-.sUaiid n definire » filo- 

priitieamenlc soffo cout rn.iln !, o/n a a's.'.i • — .'i' si pcii.sii clic 
inglese tutte le riC'c ma i if • ; [ '‘'''j tiedn pop.iliKioiiÉ- di 
time per l'EsIri'X’o ()r(,oifi- F .s'm./iii.ih,' c cinese (fiieslo 
iiitautiv lo l'.ast litit'.a Cont-1 mi'-f , i,,, juiiiicumi utc l'ii) 

panv iindat'a r•asoirmaiidoj/ai.n/'.i c'» fi:tu> il numeroso 
Singapore in /iro.n m > '.scr;-.i, rj, i,, cdM-sc 


deiormaiido la stri.tnira cco- 
iioinieii del paese ed imh-mei; - 
dogli la coltiva id ; ro- 

dotti che venirli ì n ina...: m-'l 
tviiral mente l’sjin re : f m lii-ji 

ghil terra a pi c ; ; i , i • i.'-iu i 
ìgionma, coevi), in.nn.t'-:. L 


i,.n 


a 



1. 


vamente in 'Jd.SOll dollari e il 
presidente della compagnia 
che firmi) (piell'accordo con 
Hussein, sir Craivfurd. potè 
ben vanUirsi di arerc coiiclu.so 
il più colossale affare che mai 
fino allora fosse stato stipulalo 
(la una società vontmereiala. 
Nel 18'J4 la Gran Bretagna e 
l'Olanda firmarono un accordo 
in cui si im/mgiiarano a ri- 
sfiettare i termini della tran¬ 
sazione conrliisa tra Hussein 
e Crau’ford. Inoltre il .sultano 
si im/>egnarg. i>er sé e jier 
1 suoi successori, a non con¬ 
cludere mai nessuna alleanza 
militare senra il itrcrio con¬ 
senso della East India Com- 
ptm.v. che si sostituiva uffi¬ 
cialmente allo stesso governo 
inglese 

Fortezza ideale 

In breve Singapore divenne 
una fortezza ideale. Già i jior 
toghesi di Siqueira 
invano venato per lunghi 
anni di impadronirsene e gli 
inglesi vi riuscirono solo gra¬ 
zie alla comjilicità di Hussein. 
In mani britanniche, Singa- 
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ilelI'tsoUi c 
f.i! U: lìeuì'i si lidoiti. 
Ili II me > -l’ir mi t *. .S. 
WoiKì Ijfjioit sciimi- 
•. li II l'i: le le lini lidi 
' u. : Il.:) > s ' i/iicti f escile 
Il l'i.i.'i, mi II II ordì Ile 
, 11 'Il ,11 l.sl ! ' . .SII lo oOU 
■ e.i'i si lì’ S innipiii'c. 
il IO .-.cc.s. ■;■( ) nello pili z 
III'... : Il o ' il Ci "P f ,11 n'i ’ 

11 ,;.' giir e III .itime Ro- 
l'iiiii'io iiopuiilo 

I. 't . 'il :ii‘U! e II >’ 
i;,!' I rio. iiii;lc.sC 

II. ;ii--,. alili niiiil'a 

l't* C Olii 'Il C H C l'C il 1 ' 


.V 

il:. 


• O'i. . 
Il'l, 


, I 


>, I s , I ' I il, l'C lai lì :Sell 
I-Il li 111 Ilo pili 
defili einileri‘iiz<t 
lì.e ili ••’c.'cpa 
,S' ugiir.no coni 

’il 1 ); 


re:,- I.iil 

. •non'.’ (1 li ' 

,• coll'l| 1 . 1,1 
•>'/■■ li’ 

'. • Il ’ I e Vi; l'i'.oi: I..I'Il'. i! ut. Ili 
; III;:' iic'.''/' 0 ,'(i, i/il 

c • loi 1 ' he ■'uh- Il ’ .A cl ’ on 

I ’;l I • i; / ■ il ■ 1 ' ; il l'pfc 

• uo' •II’’: l' der eciierr ..al 

I) 'o: I a di' - . I ' t" - '.Il 

o‘i >iì :ir< de'hi u' icsa tester 
de'lit lai/oii'U 


— (•.’(■) clic avrebbe lusciato 
invariato >1 regime colonia¬ 
le — ha fatto fallire i collo- 
qui. Ha tentativo, . in e.rtre- 
iiiis». (Il .Murshull, per ri¬ 
mettere al /Parlamento bri- 
tannico i poteri relativi alla 
j difesa ♦ di Singapore, ha 
norato ostili full: i rappre- 
senhniti di Siiigu fiore che 
/ialino iiccu.safo lo stesso 
.tlar.sl’al! di (radimeiiio. t)ia 
cp.'i .SI iipfo-esta a dorè le di- 
nvssioìii. nieiiire a Singnpo 
l’C ci s! tvepara u so.steuerc 
una dura lotta per l'nidipeiv 
di'/iza. I gioriiaH inglesi già 
parlano, ima di ima .seconda 
.Malia, ma di mia sreonda 
Cipri). K David .Marshall, 
parieiiilo da Londra, ha ani 
monito gli iagle.si: < La de 
Icgaziiinc di .Singapore era 
\ cituta a Londra ricono.scen 
d(' la legillimilà degli inte¬ 
ressi Itiilanniei nel eamito 
ei'onomico e militale, ma la 
tirali llretai'.na non si (' di- 
chiar.'ita soddis'fatta. Essa 
desidei'.i con.serv ai e la sua 
potenza imperiale e la faeoi 
t;ì di intervenire negli alfa 
ri interni di Singapore per 
mezzo di rìeereti del suo go¬ 
vernatore. K' .^lato per noi 
un • dolet' .aH’arsenico »: non 
-i lamentino gli inglesi ora 
'!• c.li abitanti di .Singapore 
■-1 metteranno a gridare: eae 
clamo \ i.i gli inglesi, but¬ 
tiamo gli inglesi a mare .. 

AN'CFI.O 1 K.WZ.V 


TEATRI 

AiITI; C.la.dcl Teatro H.-iIlano 
Alle 21; * Noi (iia? > «i .-V 

Lo Stefani Direzione artistica 
(il T. Vasile 

DKI.I.H .Mi sti; nipo.so. Meri ole- 
di alle 21,15 « La dolce inu- 
init.i > (ti Cou.ird 
KIJSKO; .St.igmne icic.i. .MU- 21 
j Rigoletto ' 

(ìOLDllNI (t*. ZanardeLi, t/- 
fono 'aet.Ol.ii : .Alle 21.1.5: nt n.i 

c. itiedr.ile './cT I ) d; J J 

tioriiard 

IL .MILLt.Mll'lUtl IV \U. U!' I 

('.in stallile. .Alle 21: .l..i cena 
delle belle» di s. tieneiii Kt- 
Ria (li M. Monata 
MOIIILK: Alle 2I,.!a C 
il'.u le pouoLne: ..Vini l.n.ipi- 

d. i alla (inesti.i- di 

21.1.5 - i ( 

mani ilei di.«volo » di V\. ik i- 
Kidi (iiovit.'li 

ItOS.SIN'l: (.la le.Oro tl: ftoni'i 


t'iaminin: Corte marziale con G. 
Cooper iCmcmascoiJV) Aper¬ 
tura óre IL 
t'ioriila: Itiixjao 

fogliano: Dciino con J. Sim- 
inon.-, ( Cinemaaeope I 
foniati.’c Papa G.inib.ilansta con 
I.. Caron 

(Ldleria: II figlio di .Si:ibad con 
I) t<obert^.oii 

(iarli.iti'll.i: Coito inar/ialc con 
G. Cooper i Ciofcinascope) 
(ilo\ant‘ 'Irastevere: I due capl- 
! t.ci. con D. Ket d 

I (indio ( es.ire: Ole difpc.'.atc con 
I il. il- 

|(ioidrii: i,.i tela del racno con 
j li, V.'iiliii.irk 

I (in iil.diipe: ria e nobiltà con 

I 5 OLI 

lloli\'Miod: Il i.icc rito della cran- 
! '!'• :i girli con il D.avis 


lio|o-i Mie: 

CI II" 

o I ,. 11 

"2 ,50 I 


I..I lOiiiirrìn (iti gtia- 
>n 1-' Il.irgn.nc '.Inizio 
I .lOLmi'i idi.inc. ultimo 


Il una nnno- 


1 o 
( ■; 


1 


dlret’a da C. Durante Alle 1 tnM>rr'>; I .i -toi: 

21,1,5: > I urli dogli antenati» 

di .A .^.ini.! 

svimi ; c. Il del .71.1: , eon C 
Oheraldl, 1. ' .'severtnl. Alle 
2LI.5 1 l'u gU'i'oo d: .ingosc.a » 
di .M Dinnell 

Vll.l.X \1 imiUtAMItM Itp,|.l'. 

Ilo aflTVTiil- .-MIi' 211". .Snelt.l- 
colo d'alte (.ini oM'-eiitdo d.i 
Itodollo l'i,, 11.1111 I - .sili mi, e,, 
d'.irgi i'.ln » I 

CIRCHI 

ulKCl) .S.\'/.IO.\.ALi; MKì.M ,VL 
Sanailo - S. Glovanruj: 'lutU i ! ■51*ii/oii i. Il i 
giorni dUe speli.u-oh aJlc liì.oi ' a c 

e 21,2o Grande ,<!,rvtt.acolr !'1 •'■-uno: ! i 

« U/.56 ». Plellot.i.M.inl 17H;ni I (i.iT'Oii 

ciNEMA-vAiuETA' I'.v,fi 

.Mlianitir.» : I', .-coMit.i mc/.i isL ! .Meitopivin.in n finn,' dilla tiot- 
.stola eon W ll' ier | tiglia top \' .'ohnson (Dre Ifi.Iiu 

nt■ 1 r.ist ,1 Itii con 3. i l,>,,'ti ' 21 ...o 22 ,S 0 i 

I .Atoileriio: L,i gniiicl.i del aua- 
ili'.do 


Iiidiino 
on-l , 
lupi,, 

1 ue Con 
I 11 s: l I ! ' 

' : i ' Il Zi 

llali.i, i.'.c! 

t .i\'ir!ii-i- 1 
1..I I l'Ilice : 

do, -m I do 

I 11 iriio I le ' 
I.ii V : Io I 
i"ii .d. .\I.i.- 


.-.■na i I I) fii ile mogli 
c.n I ('ine:i.,asrone I 
eri-' r.iTo del Pnei- 
.M.c o 

ce o lU’.i.di tiit- 

(.' IV 

v.v uni cosa mc- 
. i.n , 1 . .lones 
l.'.i'noie mu grande 
'■"•n .5. .Sì.criLi.an 
' ' • < > 

. «• di .'-■.infrediag..) 

tiii 

\ o; do (il i;.. cran- 
n 1 ! n.c.u 
' ! .■■.iiili r.a CO;: C. 


fini olle 


DiCHIARAZiONI DI UNO SCIENZIATO INGLESE 


im 




La settimana Radio Lv 



esigenze militari foii’im uitio 
.si che la Gran /tr.iaqi/n io 
striasse a Siiigiit"ir • ah ime 
delie i>ià grandi luniti iic i/cl 
moudti e uni) dei mduiiiorii 
cantieri navali l/•■l^.•t.sln. .-il 
pfn.s('> cosi ili reuaeri la ód-i 1 
dt .Singaimre l'uioimuia i.'i 
el/iemnle in <mi) di lui .'alai 
interruzione dm rapporti cu'ii 
la Gran Brelm/no. La .■.ccimiui j _ '' 
guerra mondiale .sialo quc.si.i' 
leggenda, quandi) i giapiuDie.-i ' ’j 
occupa rollìi scu:« cci-cssiru' 
dit/irolta l'isola. GL inglesi sii,' , 
ueeorsero allora < he le soh ; 
armi «• strutture belliche oonl, .. 
erano hirstevoU a manli uerel . .., 
lilla base (•'/(eie II fc •* lo .•■ti'.s ol, 
Eden eblm a dichiarare * /(* ,• 

«una b.i.se iiuhtaiv non iiuo':-,, 
essvic utili* sciiz.i il con l'.'vo! 
(Iella maggioianz.a (le'.;a iit)-';; !- 
pilla/,nm* ;)ic.i!c. i . • 

iMii erto clic la >iop'»ia . i'*' i i..'" 
locale non vuole «.v.so'n'an,»■,* 
le da-e d suo t oiisi’iiso ut,' '■ 
a cera no » mani 1*111 inrnlo dt'llii (b))'i - mi - ] -'l* 
Clone brilli II n;ea. menfre oac--' ' 
Sta e ìiCiessaria fier il ino.io-j i ' 
namenfo della SL'ATft. d patri, ó>: 
che le potence «•ij(o».aiii.,rt . ' ' 
hanno ronetiiso neH'.ìsi.i .-mi-' 
orientale per fremire i n,*,-j 
violenti di liberazione c oro-', 
lltngare il periodo deliege-' 
moina ovcideiilale .-.'i (poi 
fKiesi. .'Strategia occo/rnfali* e 
ì mormieiito di liberazione rcn- 



cosa ''sensazionale 
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iNOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


.'»(*:• 11 .' 
! »i: :* 

vll.l ». ■•fJl 


.v.lt.c : I,.i .stiada dei ini-teio 

iViIrLu-iiii : La sluii.i di lom L'*.*- 
stiy eon T. MitLliell 
Aitriaiiii: Diana la eoiiigian.i eoi, 
L. Tiirner. (Apeitnr.i oro H.L;>. 

Ultimo alt' JJ..MU. 

.Alruiie; Carmen Jones con H. 
Deliilonte 

Alba: Il covo del tontiabbaniUc. 

ri l'on y. Gl anger 
.Aleyiiiie: Ore dl.^|)erate con F. 
.M.ii eh 

,\nibasei.iliirl: L.a tela ilei ragno 
AiUi'iie; Dnt* maianai e una i.i* 
ga/.'.i eoli J. Kelly 
Apollo: Laiuoie o mia eost» mc- 
rav 4 ;lu,:..'i eon J. Joiie.s 
.Ippio: Ole* di.'pi'r.ite con p. 
•M.ireh 

ha deltoj .l'I'tila: .Aerailde ;ii commi.s.-.ii il¬ 
io eon .A. .Soldi 

.\rrl|iiu('ile: tt.ipporto confideii- 

leiM'naiiio j ■ -on.’a ni"..siina .■■iq)i*i visione ■ ‘ ''‘•tle con O, Ucl!i ,5 

■.’i.'.in’o.-'eolenii i Uim colleglli oe.'idenoili, 

' im.i novi ■ ! ii.iii -oio durante ii- .sedute del- 


Sincrotrone sovietico 


-- 1 


il eitu- 

iii 11 
lui .in’,- 


in.'ii p: >’n,'(".li);i:'.i .ie’. eu-'ta ,ie 
ioro s'.dùi . . 

1! proii'.-.sor .Skmni r 
ehe tu;*: gii .srien/.iaii .-ovii'iiei 
Incerono di.seiilert* lilierameide 


.\llierl: L'i-ol.i 
It.ivs kins 

.Ainbra-.lovinelli : rutto 
.-■et eoli .d. Wiiiti-i.s 
Prliuipe:. Oecliio .dia n.ill.i 
D .M .iridi 

Volliiriio: ■|■n!l.) imi .t 1 > re! 

S. Winfer- 

ARENE 

Delle Unse; IfiMilmente ap.'itnra 

ui 


rnn 


eon 


degli Ine.i-, 


friiv. Il MiUeto 
C. lieatoii 
Paraii.i. l'iossiina apertura 
Piiiela: Prossim.i apertura 
s Ippolito: I T Iilielli c.,n 
P.igel 

l'ar:iiitii: L’ullima v.ill.i che 
Pungi (iiii V. joimson 


D. 


vidi 


CINEMA 


.Moderilo Sali'tia: Il carnet del 
iM.uoi Ile riioiniijon con M. 

('.,:ol 

.5!(,i!eriilsslnio: S.'da .-5 ; L'amore 
è un.i eo.-a meravicllo,sa con 
J. .I.ines tCìnema.seopo). Sala 
1’". -Ml.i n.i I- le 7 .morelle con 
.' f’owi i! ' l'M'.eni.i.'Copei 
.Miiilili.il: Gu.ndM. gii.iidia scelta 
l'i lg ulieie. li,,iie-i i.iiiii i. on Toti') 
New York: 1 ! iglò m yinbad 

1 o :i I ) Uo li,. 1 1 .o;: 

Noiiieiilan,,; limoso 
.Nomi me: Le 7 eUI.i d'oro con 
.5 (Jmnn 

Nuovo: Ore d:.perau* con F. 
Mai . il 

Olici,li: Pane amore c... con S. 

I. oreii , Cii'c nia.seoneI 
Oileseali lii : P.ip.'i m.mim.5. la c.a- 

l'ierii'r.i ed io eoa 1 . l.aino',ircu:< 
Olympia: Il covo dei eontrabban- 
dien eoli S. Grniioer 
Orfeo: Io se e-ol.) c,oi .“Sordi 
Orione: Un,,,.., 

OsUeiiM*: n l'ireo ;i ire ni.ste con 
D M.irtln 
Oll.lVill.l Un, 0-0 
Olt.iviaiio: Il tesoro di Rommel 
eon D. .A'.'dains 

l*al.T//ii:. H.iiisodi.i eon G.ass- 

II, .111 

Palestriim: Ducilo <11 snle con C. 
Wildo 

Parloii: 'l'utti m eopcrta con \V. 
Pulgeon 

Paris: L'uomo dal braccio d'oro 
(OH K. Smatra '.Apcrivira ore 
l-t.2a. ultimo soeit. 22.50, 

|P.'is; .'s.mgue Mill;i Ulna 
i l'I.iiieiario: .“Sopri di no! li ma- 

I le eon .1 Mii!- 


'. li' 


do.'.'h 


ei 

,,:pi 


I: 

• I 


luti. 
1 .U i ■ 


'.io¬ 

li e 

u , 


• ;! li 

: .'.i h: 

- II'.'. e : 

'1 .''eliT 
' eoli 
i'oiier;::: 


a 1 .,n l'o;i-ii/;i elle .-i in 

Uh, ■ .ilmu.sto: ,1 di libei in., 

dieii,’ diir.'in*,' e.mvors.i.'ioni 
• ■i.iÌ!. .1 c.is.-, degii .seieu/i.i 

.'o'ie; 

KDItKK f A. .MI .Sl.l. 

Idel!' ■ l'li i teli Pri .ss -) 


Platino: I.'.ill.ileii.i di vcllu;.-, -o.'i. 
Arcobaleno: Diane ((tre 18 20 22,1 -o eep p. ,M,i|and 
Atvniu.i: Ciuadino tlello spazio 1 PI**»*»: .Mia moglie è <11 leva con 
eoli J. Mmiow . I S. NuiUi 


j.VrIston: I-ji gumg!;i dii (purtrato 
* I .-Apertu: a ole 11.ah. ultimo 
, j .speft. 2 ' 2 ..VU 
• l Astorla: Iin ontio -ott , li 
,Astra: li ladro del re 
Ibi tu . (.'inema.seopc, 


PljlllOs; 

Ladd 

Prlinaiera: 

moggi .1 1 Soldi 

eoi» A. IPrenesle; Lo m .molo eon A. Sordi 
'Piiiemi: Vembeata 


lo’rrctii roa?! con A. 
nravi.-.-imo con A, 


'.•eip:,'., 
m.Sì de: 

il Jdu- 

■ • e: p 
'.'.TUSS. 
> ' : ‘ I ; ;. M o f 
/t;r.(,'(lL' ! 

■ • 11 i ; a ■ : 1 ‘ » j 

, -, » Dì'-' ■ 

• u K'ji':.- 


1 -a» lo^iiut cJdle plrainHli t l oiiiant-': Mia moglie è 

luii »l. L’i'Ilin» I ui leva con S. North 

.AtluulUa: Il Lainot del 1 Quirinale : dal braccio 


Una mostro a Pechino 

di pillori e sciillori lldllani 

DAL NOSTRO COKRISPONOENTF 


rc! 'J'oinpson eon M. Carri (.\- 
pertiira ore H. tilt .s|,c|t. 22..5n, 
;\iigiistii.s: Il iinneme degli allo¬ 
ri eoli J Derek 




p;,l:'.7'Z'‘ ' 


1 - 




•l'.i: n " Il I 
:""i, ). j>i. 


nono 


a 


V). 


Dopo la parentesi 

La campagna elettorale, con 
i problemi politici che tri 
queste occasioni por.e di so¬ 
lito il comportamento della 
RAI. ha distratto per qualc'ne 
Tempo la no.stra nttenz.'Orie 
dalla parte p.ù proprianic 
te spettacolare dei program¬ 
mi radio e TV. L'tmpressro- 
ne tuttavia è che lo stesso sm 
avvenuto per • dirigent; del- 
l'ente, poiché le novità da 
regisirare in que.s'o periodo 
sono pochine, e tutte messe 
in cantiere precedentemente. 

Il piatto forte delle due 
ultime settimane è stelo of¬ 
ferto naturalmente dalle tra- 
smissiorA sul Giro d'Italia. 
Lo sforzo fatto dalla TV per 
offrire ai suoi spettatori un 
.sprririo efficiente e rorio può 
dirsi T.TiSCito, ma soltanto a 
metà. Ad una parte infor- 
mativQ apprezzabile per effi¬ 
cacia e tempestività ha co’’-- 
risposto infatti una seconda, 
di varietà, dal livello gene¬ 
ralmente scadente, e non di 
rado addirUtwa indecoroso: 
alludiamo a Giro a Segno 
con Tognazzi. Vianello e la 
Tamantini. Assai meglio sa¬ 
rebbe staio se la TV avesse 
ampliato le sue cronarLe. 
concedendo mcggiore spaz'.o 
ella rappresentazione f:'.ma:a'j 
delle varie fasi della gora, e 
magari a commenti tecnici, 
interviste, illustrazioni d e l 
percorso, eco. 

Meglio se Vè carafe ini-ece 
la radio, con rivistine agili 
seppure di scarse pretese, e 
soprattutto Senza scomodare 
grossi nomi che (come To- 
gnazzi) costano tra ra’rro{ 
fiori di milior.;. Senza freni. 
a cura dei giornalisti al se¬ 
guito. e ÌTia'.ia in bicic'.czza 
dt Dino Verde hanno assolto 
egregiamente il lo-o compito. 

Per il resto, tra le novi¬ 
tà (il queste ultime settima¬ 
ne dobbiamo segnalare il 
successo di L'g; e Lei. una 
w guida pratica del vivere in 
due _ di Mitrchcsi e Metz, 
affidata cd un gruppo di at¬ 
tori rclenti cd esperti. Le. 
trasmissione ha un fono gra¬ 


zioso, .(i)igliato, e risulta ab- 
ba.s'.auza divertente. Le nuo¬ 
ce, .forse, quel tanto di salot¬ 
tiero, quel riferimento con¬ 
tinuo a situazioni e luoghi 
comuni sulla vita matrimo¬ 
niale propri della rivista tea- 
t-iiìe. .Ahhiiinio detto altre 
l'Oìte, c: pare, che il pubbli¬ 
co della "rV è assai più esre- 
so ed a,Iene qualitativaniente 
vii-io. e che alla sua diversa 
Composizione e natura do- 
v-ebbero corrispondere un 
lingnaggio ed una formula 
di’-ersi. .'fa il problema non 
è di facile soluzione, e in¬ 
veste comunque tutto ii re¬ 
perto-io dfl lenirò leggero 
TV. Da r,orare .zneor.s Invilo 
a B->rio. che ha visso Do¬ 
menico Moduono succedere 
ad Henry Salvador, ed ;; de- 

D a . : G* , , di sa » l« • ( M f I > > ' t U i • " 

lusrre nei campo della let¬ 
teratura: Riccardo Bacchelli 
cor. L'in.se.g'j:nr.enlo 

Per concludere poche co¬ 
se, ma cn alcurA casi interes¬ 
santi. Il livello medio degli 
spettacoli non é migliorato 
sen.sibilmente, ma qualche 
progi'esso c’è staio. Speriamo 
che l'approssimarsi dei pe¬ 
riodo estivo non ci riprec:- 
pil: a capofitto nel consueto 
squcMore ^ 

La prosa alla r*?ro e T.V, 

T. qgadro delia prosa per 
i-^ prossi.T.e selti.'r.ane si pre- 
ser.'e pi-aVosio ricco e n'j- 
ZT.z.'). Sui Programma nazio- 
n.ì'.e. p*»r ie ceiebrazioni pi- 
r,-.ndei.;,ine. verrà trasmesso 
Cosi è se VI pare. In ripresa 
direrr.a da! «Teatro di Ve¬ 
nezia .. ri; C.e-cn Ra.isegji.y sa¬ 
rà rr.v.-sa in onda La famiglia 
del'.'a’itiquario ri: Goidoni. e. 
por :I centenario della na- 
sic.'a sii Berrs.arri Sii.aw. La 
Vili-ardaria. Sui Secondo pro- 
»ra.*r..m.a f.-a l'aitro sono in 
nrenarazi.vne ft paese delle 
vacanze di Ugo Betti. Il mi- 
Iio.icno modello di Oscar 
Wiidc e I racconti del prin- 
i-.piilc rii Céc'r.ov ncii'adatt.a- 
rr.ent .5 rariiofonir.v rii Marco 
VLscont.. 

Sui Terz.-, prncrs.'nmfl avrà 
inuio la serie à(ìl Teatro nel 


teatro, che ir.tcncie presen¬ 
tare aicunc opere te.itraii. ri;ii 
'.500 .ai giorni no,s;ri, ie quali 
riescri'v'ono ambie:i:i e -r^.-^tj- 
manze rii*! te^irro .sce:,;eo 5; 
prevede eh-* /.'iranno pir'e 
ri; que.i'o .ci'!)- /.'''ap'oi- 
y'-'iitii d Pur.'Il .ii Je'.n Gi- 
r.'iuriou.v e lì critico .ri. .Sh**- 
riri.an. Tra gii eitr; iavori di 
p r oa verranno ripre-e i*- 
.. Storie ingiesi rii Shak-'.-pi •• 
tl- .. con La famosa .«rorn; </ 
Enrico WH, Verranno 
ai're.si in oriri.i Le trar.e dvl- 
Vaniore c dei f.7.5o ri; Ma;.- 
va-jx. Carlo Gozzi di Simo:,; 

In teievi-sio.'.e prep.i.-a 
una edizione deil’Eu-H'o fV ri. 
1-uigi Pirandeiio. e L'i r a di 
Carlo di Branrion. 

Ha ractomlo ii Mels'dlr 

Merco'.e,-it projsim.» a'i-- 22. 
p- r ;.a regia d: Gian Ekjn;»*- 
Giagn; - rin'erpreta- 
zionc rii Saivo Rand.one vd 
.Ar.'.inia B6ttL““teli«. sarà m*--- 
.-o ir. onda 11 icroio di melo, 
ur. raccor.’.y di Meiv.iie r;-dot- 
t'» a c'.ira d; G D. Giagn; 
p.-<,g:a.-nma ». 

CLiasa la itefione sialoaice 

L'8 giugno, con :I concerto 
rii.-etto da X.r.o Sanzocno, 
ehi'urierà ia .^*'> 2 ;or.e sinfo¬ 
nica p.i'obiica .ieii.i R.-M Ai 
concerto, che c*'>rr,pr( r..d(*rà j 
tr.'asizhp rii G.bticlli. P.,rio-i 


i’'>r 


,-i 


( 1 . 


“ir. 
si ter- 
. .mi-’a 

ipf):*-- 

• fa... 


vano. Viveirii. Do 
i’jppi. Maiipiero. 
altri tre cor.c*yr:; 
rii gi'jgr.o. dopo 


Rare, Ga- 
.“>-k uirann.-) 
r.f-i rr,e.= e 
1.5 chiusura 
de'.la stagione pub'o'.ica. Di 
e.vi. due saranno ripre.s; da; 
Maggio mu. 5 ica'.e forenttno 
sotto la direzione di 0 :*o 
Kiemperer e -Jascha Hnren 
Stein, mentre il Terzo, riiret- 
*o ri. 5 Franz André, scrà e.^e- 
guito dail'OrchesTa sin'oni- 
C .5 di Torino deii,a F;AI con 
i 5 par'ecipazione deiTarpi-sta 
XtcL'mr Z.apaleta iProg.-am- 
.T.a razionai". 

Primi piani 

S'.r. Secondo pr.ìgramm.a c 
con frequenza settimanale an¬ 
drà in onda pr03.-<im5mente 
primi pian:... una tra.smis- 
siono che : prop.'>r.p rii pre¬ 
sentare. ur,', '..i settimana. 

pcriona^;ì: della mu^cca '.cg- 


zcTi-.: 

orch* .' 

Gli Olimpici equestri 

In •,.-v-,tsÌ*>I. ' ri* . 
oiirnpic; iq;:-*.-;'• i. l 'iic 
r.i;.r.*, -a S' i.a i. 

■dei :i.i*-*-, i’i TV 
>t..to u*. c.i i'-g;,::;* 
pri-r.*t« re .-.ic.i:.,* ,i i 
più tmjkir" it,'. <1 c ir.-. i. 

riv.ie note Per .mi;'!* i. 
•.uiieg.iU.iT.'i, •■oli i.i S'.»-zi,,. 
c.rie Come e .-.a'.» ;m:i fa p-,:- 
•»■ ri»*gii acc.>r 1 ; per '.'Eur*,- 

'.ina s<rie di .app.ire.chi.ituri- 
c'.'.r per .-XmtT.Tc.i -.n-tT iri"- 
r«i;.f;*» rtpre-i* dir- ">• fin*, 
a; 'C.it'.a.; :*(i!.an; 

Vi (OBsifiliamo 

MU.SIC.A: L'.i;i,-ii 4 alle 
21.30 t Pr-igra.T.ma :;iziin.,!ei 
ro’-c-'Zo sinfonica ri.r-'-tt.", da 
Fmi i:<i 1 ;i*''i Mu-it h<* (ii'V«* 
o‘*r. M.>z',r'. Dmize'ti. Gior* 
ri. .no 

Mnrc.iierij 6 -,iie 2; fP:o- 
cra-v.rr.a nazi ir.-.i »*Salomc 
ri; Ric.'srri.» S'ra.Dire :**5 
II-'.-b-Tt vo:. Ktirajéii 

.Mercoi»-< 7 i 6 .aiie 2I.i.ó fW',; 
Il crescendo d. Luigi Cr.eru- 
'oini e Rita .ri. Donize't: Or- 
c.'.estre d*i Tea'ro aila S.'ala 
•rii Milano ditfZ':, ri.a Sir..) 
S--.r.z<Y’no 

Sabato 9 aiie 2'. (.S rond. 
progr.amima): Luci.i di Lam- 
-nermoor di Donizetti D.:*»:- 
tore Tuiii.a -Serafin. 

PHO.SA: Lunedi 4 slie 2! 

• Secondo progra.*r.m..a': Anno 
Càr'<f.*> di Fugene O’ N'eili 
c-ar. Ltiis Brignone, Tiro C.ar- 
rsro, C.ari.i N'inchi. Regia di 
P;"*ro AI e nano Tar.rco 

M* ro- 5 '.erii 6 alle 22 (Se- 
c.'ir.rio programm.a I : Il tavolo 
di melo — raccon'o di Me'.- 
vii.’e rifolYa per .'a radio da 
G. D Giagni con Salva Ron¬ 
done. 

Vet.erdi B ali*' 
z.a programmai; 

7,jrq;;B;o la.sso 

V.ARIETA'; Martedì 5 al./ 
21.30 tSecor.do p.'ogram.ma). 
Il motivo senza maschera. A!- 
21.45 iT\'>: Lui e lei di 
M-''tz e Ma.'cneri 

Giovedì 7 a'.:e 2ì fS"conrio 
p.'iigr.irr.m. C'c.’.'o in jazz 

—• programma di ^q'uiz»». 


cori tilt lo, (oniv i.'A 
liilcrtssi (il’l t^(l^t i ,i li’riii!'Il >- 
Miti della gonniii: r,-ii</oi.,i a 
<<iii flit lo CUI* 1 /ii.'i 1 *!. rii’ 
firiìivifii ih (h’iiii/vrii :ut <• /;,j 
autiiih’cisii.iic. Dii qiic.\ii •i.o- 
flilti .duo .sorti. (I .Sii.i,.!,,'*'• .j 
ì'iolcnti sid'itri tra _i,o;,<,I'.* ti **-1 
ne (la una luirtc. uuU.r in < j 
fiolizut brit'iiiinchv (luH'iiit r . ' 
f, » «*'..i,,uta u’i, iin;,;,.-- 

ingìc.-’i ♦' aU'.t ralui u,’ ,■ 
tifa punì'» d'iijìfuigg.ii r ,i; ) 
guerra co»,Ir/, i fxi rt "ih: n, i"*,- j 
/•■•“ì. che ti’i'i/oiiii tutl’iru >•»,-! 
fioiiiitti f’i’ii 2t(4 O'i'i s'Aiiit’.’ 
r(>’ou>iilist I Senza .S; n<;a;'or.-. ' 
gli ingb’.'i .•nircbbrr" /o.-'r-"'! 
a !a\( lOr avi cìc'cr)’ il prò* , .s.-o • 
(Il .l’dtficiidvi’Za io c'I" *'•': 
.'loIi'Ma. a l')”i)'r t'a hi'D’Z.: T 
definiti! (inin :.’ I*,,,» ,,*j 

Speranze <h una » ]>(iìA.!.i i",-t 
penale» neW.AAa .'.od'»/,* t,fa-] 
/e. Il siceonie Singaf.rrrc o*, ' 
cardiiir delia .-'e.-.sii SII.ITO. 
gli oiìierti ai'ì .so o,<, 

( (,’')n,alisr’n for. »i;co 


..'II* r; 

li: J- 
1 


I i‘ 


, 1 , 1 * 


l’KClUXfì. 2. — NV 

:li*i;,* ••'p, ,'i.':i III ; tli*i; Unione 

■|•’ 2 i: A'.'i'l: ciiies; lui .avuto 
■Li. io;,., .t;iìn;inc iii vernice rii 
lina ini,.-':;i rii arte cnnteni- 
■ " p',:.in< ;i H,i!i.'in;i. I U pittori c 
l'-i wltor; che e.-.pi»n.tt‘>n(». .Sa.s.cu. 
bj',*:t;,m,mti. Fitbb:;. Turcato. 
•L ■ i Kafa,*! e Z.inc.inarti. .si tt'ov.a- 
ii'> ;n Crina ri.i (ine .-eliin,atte 
inv ilo rieil'Unione tle^ ; 
• l'ii'ti c'.ne'i »• ininno giii '.i- 
■ .'.Tlo nioi.'uinien.i, imi.-ei. ac- 
li :. :>':n:e i; .-rte. falriiri';')!*-. 

jc* " .p":t* iigiicoie. .i |'(•l■i,l- 

■ n*'. n'.ii»-. ; cen; .iiihi- 

j ri" ! nurd-c.-.!. Le <'pe:e 

'i ;':** ll.'inno por’.it*, '.'"n .-'è 
((i,ii'.’!'..ii‘.:i e ci,e t.n., 

, , 1 . cunip'.eiirioi;. • olii, 

i'*;npe; e. ..‘.o^; .if;e. ii.aju*-:":- 
' . I 


cl'oro con F. Smatra 
(fiiirinvna: Grandi manovre (A. 

pcrtura ore 15,30, 

(Iiririll: L'eredità di un uomo 
, Anri-liu: l’rigiiuiitro del re coni tranquillo con Y. De Carlo 
I ih Cri sioy I Reale: La tela del ragno con R. 

I Aurei,-. Gicvciilù hnu iata cmi J ! (Vidmark iCinemascope, 
j Dean (Cliicti, J-;, iipe, iRcs*: Riposo 

|,\ilrora: II l•.^valIen• dt! n;isfcr o ì Kev;‘li Udrò Jd re con .-5. Blvth 
culi A. 1,-idd . Rialin; I l’orsari del grande lìu- 


h- 

C.'i- 


AusonV.,*. I.'am.ore ó im.i c-.i m* 
r.ivigliii-.i 1 Oli .1. J, (Cme 

jnnscope; 

Avenllno: Ore dispi-rato con 
•Ma rch 


! 


He¬ 


ine con Ctirlit 
!i(i|iiisii: Fiiri.i cianca con C. 

1 Sion 

F. jniiz; l.'unc'o ri.ll braccio d'oro 
1 Con F Smatra 


Aiuroi: II niiiotc me lu.it*.-Ui) con ■ Rivoli: Non 0 ncccato con P. 

D. .M.iitiii I Lune (Ore !5.-ti) 18,30 20,2C 

llarberlni: 11 fondo della botti- ! 22 .Un 




... 1. 

! ' r- 

i.,\" 
•L-'ìi*' 
T\ ■( 
w* ♦; 

;i** ♦* 

• I-i- 

i t> 


ì ' t ■ -' r • • 

jiì *; 

c‘»7r :rì) 


::f. irì \\r:n OHI 


.tiiirirn* 


\ii Ufi q. 
:1 . i >. ' » 




glia con V. Johnson (Ore 
18.3») ao.rg) 22 .-S 0 ) 

lli’lsito: L'.iiiion; e ima co,.i nic- 
■ r.'i vici loca con J. Jone:; iCmc- 
li’.iscoi'e» 

Ilellarniiiio; Rino-,., 

Delle Riii,.',. 

lierninl; L.a tcl.a del racp.-., tu:, 
R. Wirim.itk 

n<il<icna: Or*- dic’.?r.:tr con F. 
.M.ncli 

Br,liir.irf in; O.'e lìi^i ertile con 
F. .5’ in 11 

l'apiiiil: L''.ioiTio che non <: mal 


16.30 j Roin.l ; FU' 


t u;r.an, Ccm R Val- 
nda cicli'etcrnii.i cor. 


furore con J. 
ne! Far 


Io:!o 

Ki,\,\ : L.i 
I, C.ir..;, 

Kiibliii,; Tempo rii 
Lc'igh 

.Salari,,; l'n r.av'lctar.C’ 

5V. .V ,- 0,1 R. Ta*. I..r 
Sal.v v.ritrea; 

>.i!.i rirtimnlc; Hip.O'O 
i s.il.i s.itiirnino; Rico-o 
1 -S.il.i .Ses'ioriana; La fcgina dello 
1 o;:,i.-i;ipi con /. Pcters 
>.»l I rr-isiiontina: Rìit.io 


con- 


esi-fito con C Web», (Ore IC.tW ^*>. 11.1 t'niberio; L'arma ere 
18.15 20.1,5 22.45» 1 ,j -.i..* , i; We^* ..-o.n D. Morgan 

Capranir.T fT.-mi,.)rtn confiricrn.i- s.il,, \i.;iio|i: Rn-i.r, 

T.. , on O 5 '',; .'.in-rr-.u: 
t'apr.inlrhrit.i: Li iti-.C 1 ri i t'--lsj|.,„r siargtierila- Ho sposato 
mer.iri con J. Piero i •:‘c('ca con V Lake 

raslellii; Lo c ■.,cr-to 1 f n .A .*< rrii ’ .San Felir».; t;;;-. -,;., nera cor. S. 


l:.ri:.i 


'1 lln.f 


ot '-:I«'* !'* 

’ - j L.sinii 
iilm.in fc 
» i«*: 

. DU' 

.1.4. * : 


» 'f M'itr./f 'H* 
in'frrlx»! ss/u-sj. 


v;*: 
.1 no.-! 


■ *t 


' r t * '. ! ' 


lil .i.-ti silT.Mnt» .\fì 
;I• 'it-. .i; 111"-' Z’’. 1 ! - - 

\ ;»■ c: l'c" il, 11 ". 

> ',;:i (i '**:;ii** ci; c 

iS:,-'.! e .*■ i.rn:'- 
■Zi it.i.:a:i;. :,'.*z,in*-** a. t Cr.Iumli 


Crii* rair : 

j n.c r.t.iri', • 

! Chiesa Nuova 

j Hayrirn 
I Cine-Mar: D'" 

, VV-.ldc iC-r.er 
I Cledio: I! 'es,.* 

D .\'i-l.mi; 

' I Cola di llien/o: ! 
I rr.s-i r- ( r 
1 • Cmer:..issopo > 

Co.OS 


, - 1 «rio. Cr Mr'l 

' 'iaiiC Yeiistin,' 

A:,.r:o c< f- j •sani loi.nl'i.. 

1 s,,i 1 

:!■> ri, ron C -1 f;..,*,.* 

■ ■is< f : e ' ; Si !*,, s., 1 ... ;; 

., OI 1 ; rii cr.:i 1 s|l^ ,.r Cinc; 


n::r. 


mn-n 

c.'.:; J 


t:n 


I , 




-.1 o., ... 

- :i., -,. 1 

■ . • i 


vii 

.x: 


:ri ani lì». 

Uni*«ne (lei;! 


:ri«*I,e; . 

Ar'.;s 


cgl'i rcn 


inni:. 
; (■ : - 


1 ‘ • 
ìli: 


21.30 (Tcr- 
.4’a.':r'7 d, 


Potere assoluto } >, 

.S'inpoport’ diventu (■/,.■•. iniì '' 
nitro « biibbgr.c » d’clfii p,,' 
tifa dei patti militari < r< * 
1''\cgntro rivdipendcriZa de, pr.-t, 

■ jpoli. Gli inglesi, a dire i-’ frro.j ; 
hcr.T.fw cerco!)) ih npenrerej ., 
l'ostarolo eovi-edendn aii'fco'ai 
cirunt diritti da finu'i.-a l.’cr,-!.. 
dei Constttut.oni. rnn lacnon-jo 
do iualferato il potere assoli;’',) ■ 
dei gOrcTuntOTf. T»ilio, tu .so-I , 
starrza. si e ridotto alVaut')rìz-\' 
znzi()7ie di rostituìre neìì’>S),ia 
partiti poiifir». »»rceff»rafo 
quello couiunrsia. Tate * h-T- 
berta» ha avuto un Iinp',.-' 
ncrioiio di incubar tot, e. rii/r,»*.-j* 
te il quale gli inglesi bii'D.o' ; 
costituito un partito fi>o-c')lo-\ 
nioiisfn nelln rana .spera,, rni ;'* 
di manot'rare, attrai er.s'> ri, 
essf), oiielVesigua pnrTr ri- Hr, 
l'ita civile della lOlovia ebei ' 
e affidata ai » nntives ». Se-\~'''^ 
nnnrhe le prime elezioni j oh- 1 ' 

riche neìl’isolo (forcano ri,r,'{Ì^V', 
un grosso dispiacere n f-ondra. l^,';'' 
il partito colnninlistn i'be- 
,,o-ciin.seri «i,#rp »/ vuoi una. 
disfatta clamorosa. La Vittorio' 
nnrió ni Labour f’arf»; riirCf».! 
dnlTavvocnto David Mar.'ihuli., 
un israelita di origine irnque-l 
va, sostenitore di un Icufoj 
processo verso rindipendenza 
Una forte cffcnnazinne ebbe, 
ij Pcoplc’s Act'ion Party, 31 *:-1 


• J ?,*o < 




I MisT 


; il i” 

:. < * r * » * 
r». Il»:* 

t 

l’rt 
» r»ti 


1 WG»* n'i.r.:-!:o c'.i!* 

m-r é;.; cuitu- 


t; 


T’% : GG’IJ . t 
CT'.t: 
vìCi’aJemi.T 


L-; V- .'Tuà»nt. 

(entr.iic rii 


rlc'. 


K' 


ci o, ; fi 

: au¬ 
lì o-- 




' ì 


.* Tisi I I 

foiri «t t».r.»'Vr.t . «s! *.•> St'or 




- 


» 4 M .'s »:.!• u:»*' 

! i 'i*. 4 pru*.-’-.-ior 
sSTio. vO..^.Ì 4 n; t r.i 

) Cfir.iC **>' iììp'.)t 

UHSS 
C(* a f C'i - 
svo;^':- 
o Ma 
: t, \ lir.or.i. 

oni* oTi \ 

/ 1 n.;-‘f-r;. 

.4 i - ' l'i.s'c ;1 

r»'. ’ du* 


7 1 M 

'V*'. 


(".r ’ 
v»'r 


- )1;.7:o:ì ■ (\: 

l.:. <1 I iDiD» :.r 


■' »-*r i/.or.r» 
\ iiO-ru'-'i. 


a 


Qijf. 


I 


- I.g 

h f 

» J» V"» •a 

civi.ii 


r.i - 

1 . 1 . 1 .•(!)::..• 
.1; 

e.,' , c I' r; 
i,''!,» i! Ii- 

-, iji,:.', 


V 2'..i '.I. 
kiizh'* 

; 1 ro.v-nr.* 


ii.ci’.'c strar..' 
•iv 1 :; 2 i 0 .se — 
.'l'.'iibri. g 
. r. j u s* c* ' 0 


.'tat. mv.'ai 
.■irt:-;; 4 . i|>po,no.-; e 
(.'•t.ini che tniv-mo .n '.'iàit;: 
q ».- c rnc t.n'i d*.»; gruppo ìn- 
i'.Lstrté’,; c (o:nTrierc::int: Ms- 
iian; eh- .-■5 (oncl'adfT.do ; 
-u *: r.f'goziat. }>«.*r lo sviriapp.» 
'i*'2 I sc.'iinbi it.a'.o-c'incsi, Dn- 
li'i un ìirevo rii-gor-a, cìi benw 
n-.i’.u :.'Z’)\:r) cc'.'.eghi F.a- 
■ ian; (ial pittore L' T^o-yor:. 
'• grvt;ir.<» scneraie deii Unio- 
:,*• .Art;.5'i cirip-i, a; qua'.e h.'i 
.'..5pc.5to A:;g; Sa.s-u, ; nO't:; 
nrtist; hann», conriott" io a-j- 
ior;tà in giro 5 »er ie tre saie 
rio.I.a mostra, i’-.n-trinido :i 
'■.atv.f'icato e !f* ri ’ev- 

denz.e (ie!ie opt-re e.-porie. 

L'p.sposizione re.ster.ì .aper- 
t.'i veuti giorn; e(i è deit.'n.a- 
!.', a .'■;i.sc;'a.''e vivo intoro-'se 
noi circo’.i r-jiturai; (jc»i'a - 
p.taie. e;.'en:!ii ia prim.a i-i.-- 
-c gna (i.i;’.e <1; un pae.-o ciei- 
;'K'.ir<'p.i occiclontaie m.'.; ts- 
nui.'i Pt'ci'iino. Come t.iie, 
t-r.'i durò niOiUì agii arti.'!, 
e ai piilihiico cinesi di pren- 
.'iorc dircttamon’c o ntat'.., 
n i termini dei di’oattito ar- 
'.co ;n «Csiiriente. 
liol FRANCO CALA31ANUKEI 


T. T-i'i.r 

Colonna; f 

n ì,- 

Filiali*'" 

\T.'»'iro J P 

Coliimbu'»: n.rt' 


rr..*ir:c rtir 


* SlvT.f.i ; r V,. 

ì ! "i 1 : 

* Sn;rr.ilrto: 

I c Z'.l.l 

Spl*-nf1««rr : 

L.T-j < 4 , Tr.i:-. ì 

smiiini: 1 


•r.;; Gfr.-' Kc'. 

■» t i! \ ifivr »■*;. i 

l'-*: 

I/ilVVODtGTi^r''’ -.il 


»v 

I o: 


SU 


Sterra 


C.'rrc cz:r.'. . 

cGr. r;. n .fis-r 

f;(“ c' 




r.ì (il ror- 


ii*. t'. 


•e 

*“)r; c^’^n 


i 

♦ 

» 

hrG-f 

Cir.Lvr.s- I 


■r.tr- 

. 

;|,)( e 


p.n 

o I 


Ctirsu: I! filar.* 

F S ! t: ■» t r n 

22.1.5, 

Cllsupuno; .A. egri , 

C Webó 

C rista Ilo: 1 0 '.l'ar ’* 
llech Scipiuni; ì’t r 
( .A N'.w.’«r, 

nei Piccoli: Hip.'.s, 

\ alle: R*t,as- 
tirile 5Iasrhrrr; ( 

( la ;-4 (i.r. .* D* 

S I f-kC , 

Delle Terra.'.se; La 1 -rzi !;s-e,-i 

grigia cn T. l’- vcr -Circr-ó- 
«cort* ' 

Pelle Vittorie: D;.e::o d; svic ccr. 

con C. W:!dc Cir.crr a'conc» 

Del Vascello: Ore di'ccr.ite ccn 
F .March 

Diana; Corte marna!*' ccr. G. 

Coorer ,Circ.r'.i.'Corf ' 

Doria; Carrr.f'i J io:: H Fi*- 
lafor.’e 

Dne .\llotl- .AJC’V.t-, -S .1 - are 
' C -cn..i>cr; c 1 

rdelwclss: II on 2 ;",;c:o oc’'» 

iràmera ri,n S ILvs'-sarrt 
eden; TotA laso’.a o r.c. 5 . 1 .’irr'.. 4 ’ 
esperia: .AUovf't i..ci.te rii 
Fspero; .Nan.» i o:; 

•Eivlide. .Amr.'.c r.c 
I J Stewart 
Furopa: R.iarort' 
j O 

{Fxrelsior: T.'tA 
I nia"’ 

i Farnese: ft ii'o-.ri.» 

I ne ciin J .All'ss'r. 

Farnesina; Rmo.-o 
, Fiamma : La . .-.i./iur.-, 


l'i:'.* 1 .o-* ro:i F Grirge- 
.Stell.a: Rir'so 

Siiperrlnetiia : 1-, : 

n.*, ccn P Armcn.i in; 

’.3 2'. '5 '22.411 


TI r : r;; 

; r.'-.’ 1 

, r !f .tir.s - 

I -- 

I TI », t n .1 ■ 


F. 


iCre 1.4 


.A. 


I rastevere; 


Trevi 


:cri C'*' ."s 

n-.i.rrì:.-. 


y-’ -.a-f 

'l-,-*.5 
T rijnon : 
Trieste • 

• n.ir'li; 
Ti: scolo ; 


r-ci'rier» 
ri.i.v.var.i 
c*: ir -;*» 
ircs.';*:!» 


delia 

;-rita. 

zrn 


Tcrr 


-.c-.err.i ccr. C. 
vicicn;; ccr O. 


ai ’.i'ir- 
isicr. 


o : r“C <.» 
\ r* r ri >' 


D. s.r 


, e con 


C- r!e n.a-r;aic Ciri 
, Ciric.-ras’ "ore, 


■ST 


G 


M Cjcl 
A in!:::.’) c.-: 

.'crf-.fcr.'* v- 

.'M o r.iriri." 

ò rifIle d r 


l llsio; C 

K* 

Cipiano. 

\ c n l ;. n 
Fr.m * 

Verbano: 

r.-orcr 

|\:,toria: t.» ‘s'iors’r» dL'ìie r.'- 
•» I c'*. ''ov. ('r.ì - ' C:''e'r .»sr;'r*r. 

! nilU /tDNl r.N\t - CiNFM.V . 
I .Adrian*». Archimede. .Alba. .Al¬ 
vo jrone. .\I(i*'ne. .Ambasciatori. .\n- 
1 soma. .Astoria, .Aiiston. .\Ituall- 
• r. I i.i. Arco'o.ilcno. Dirbetini, Ber- 


! nocent* con F. Gw'enn (Ore 

: ifi.2<5 IRÒ» ro,.ìii 22 . 3 .'', 

(Fiammetta: ’Vle Trn.'lcr Trar 
i ■ rtr.err;.i«''o:-c' zr-. F. S.natrà 
‘ (Ore 17.30 19.45 22) 


nini. Rtancaccio. Bolotna, Capt- 
! lo!, Colt rt, Rien.-o. Capranica, 
i » .«,.iaoicheiia. (ristailo, tsperia. 
j KIios. Europ.». Forliano. (ialleria. 
t Iniliin,». Italia. Imperiale, la F*- 
I n;rc. yioderno. Mriropolilan. Of- 
'r. o. ria/a. ratis. PUneLzrlt». 
I «liiaitro Fontane. Quirinale. Risi. 
!n- I t.i. Sala l'mberto, Supetclntav». 


S.woia. Salerno. Sladium. Sme- 
r.rhlo. Splendore. Tuscolo, Trevi, 
l'ipiano. Vrrbano. TF..\TRI: .Ar¬ 
ti, ( ommediajitl. Delle Mute, 
-Mootle. Pirandello. Rosalpi. 
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ULTIME NOTIZIE 


l'Kb/.Ai 1* !«. Annuo Mctn trito 

UNI I A 6.2SU J.i30 l.tUU 

(con ediaione del lunedi) 1.250 1.7S() l.OSi' 

KIN’ABCITA 1.400 >00 

VIE NUOVE 1 800 1.000 SOI 

l'onto corrcnip ooslalc |'2II7!»5 


fi OCCHIO SUL MOND01 


^ «' XNOVO »|.:i LATI-, B I -gg 

Salariati, braccianti e mondine il primato nucleare 


0 


11 


V, 


scendono in lotta nella Val Padana 

Da oggi iniziano gli scioperi . Sabato e domenica manifesterà la popolazione 


Lo ila aiionnalo a OxiOrd ii ii.sico aiiierirtaiio 
Weis.skopI, rtMlucc dalla capitalo sovietica 


MORTAIÌA, ’.i. — OpKÌ 5 Ì è apf'rt.i pr:i- 
licamcnto un;i Riinuif lottn nello /.onc 
delle risaie. A’ol cor.^^n (lolla Conferenza 
che si è svolti! n Mortala, presenti i Co¬ 
mitati direttivi, ftli attivi.sti, e le .'■eitre- 
terie delle l’-edei inaceianti delle provin¬ 
ce intere.ssate »> di quelle di emiRiazionf 
dello mondino, ó statn deei.-o intatti ohe 
a partire da domani, e per tutta la set¬ 
timana, sai.anno ellettii.iti .-cioperi nei co¬ 
muni della provincia di Pavia e delle al¬ 
tre province ri.'icole; .'^altato e domenica 
pros.siina. inline, a\ranno Inopo {>randi 
manifestazioni di tutta la popolazione del¬ 
la ri.saia. 

Queste raino .‘■tate le decisioni a con¬ 
clusione di un .iiipa.s.-ionalo diliattito a 
cui hanno parteeipato, oltre che ai dele- 
fiati delle \arie inmince. i diiiftenti na¬ 
zionali della l'ederbraceianti; I{oma;,;noli, 
Masnani e Ce si. 

• Nel concludeie la di.-c-u.'-.sloiu', il eiim- 
pagno laiei.ano Hom.asmili do]») a\i‘r af¬ 
fermato che è neies.sario i«'-;i)insi‘re l’at- 
taceo desìi arirari <> imiioric il il.-jictto 
della (lisnità e dei diritti dei l.avoiatori 
con rorsanizzazione, l’unità e la lotta, 
ha sottolinealo i motivi clic .‘^|)insono sii 
agrari ad attaccare i diritti dei lavora¬ 
tori. Tra sii altri. la cri.si della ri.saia 
che in primo luoso e-si tendono a li.-ol- 
vcre da tuia parte riducendo il .s.dario 


dei 1 ;é\oi atori. r,is.-.istenza. dairalti.-i con 
il I idimemsionamento delle coltine. Que¬ 
sta — ha airermalo floinasnoli — ó la 

.'ti.ida del pauperi.sino e della di.soccu- 
jiazione. Ad e.^sa ei opponiamo chiedendo 
una deinoeializzazione piofonda dell’Knti' 
Hì.nÌ. divenuto mia eeutrale d(‘lla " ti ipli- 
ce 1 -, la riduzione dei canoni di allitto, 
mi-urc concrete per le acque e per il 

(-.'edito. Qiie-ta (- !;i via per .superare la 

eri.'i. 

" Orisi — ha conciu.-o Ilooiasnoli •— la 
ri.-aia puf) trowne la sua salvezza .solo .i 
patto che hi accianti, ;;ila! Ìati e mondine 
lottino. Si tratta di im S'ande impesno 

di tutta la \'a! l’adana. di una staiide 
lorza clic ha attoino a .s(’‘ .siinjiatie va.-lis- 
.'ime. l,a loiza deci-iva di. (pieMa hattaslia 
è la ri.-ai.’i e s-i asisari non sono in grado 
noi inale della vertenza lietcla'' è nm mah' 
che s; (inni uii contfatto come il ji.itfo 
di le-i'.tere. Noi vogliamo Una -.oluzione 
di monda, il rinnovo d<'ll’assi.-,lcnza c.i/ni 
If'l/riii, o il linnovo deU’imponihile. Noi 
(■hit‘d.;imo la tr;ittativ;i. .Ma i* inevitalnle 
che c: difendeiemo dasli as>siri che non 
vosliono t:att;u('. 1 lavo’.atori .sapiamio 
d!.'linsue:e tia s’i asrari elie non inten¬ 
dono .‘esilile la vi.a reazionari.i della l'uo 
(n'Senizzazione e (pielli (-he rugliono la 
lotta ad osili costo luii di imiioiac condi¬ 
zioni di .schiavitii ;d lavoiatoti ... 


OXFORD, 3. — fin cnii- 
nento fisico ameticano il 
piol. \Vei,ssl\ 0 ]>f deiri.slitulo 
di tecnolosiu del Ma.ssuchu- 
•‘Ctts. ha dichiarato al .siia n- 
loi'uo da Mo.sca — dove lia 
liaicor.so dodici siorni i.i oc- 
ca.'.Dne della conferenz.i in¬ 
ternazionale di fi.siea nuclea¬ 
re — eiie a siuchcari; dalla 
Situazione attuale. l'UIf.S.S 
entro dieci anni sarii in te.sla 
a lutto il mondo pei {pianto 
risuaida le ricerche atomiche. 

il pi'of. Weis.'kopl Ila dello 
di aveie incontralo a .Mo.sca 
alcuni .scienziati che erano 
stati oguetto di insiu.-.t; pro¬ 
cessi e ciie sono st.iti ria’oili- 
lati e 1 cintesi .li ; ne: loro in- 
cai ichi. 

NELLA D.C. 


((‘(iiiliiiiia/ioiif 


iiacina) 


composizione di sumle con i 
sociali.-.li. I,a .socialdeinoei a- 
zia è .slat.i considei aia da 
[‘'anfani, nella .-.uà relazione, 
come Un tutto unico e oim>se- 
nco con la destra liherale. e 
fimiidi come un pa.ssiivo stru¬ 
mento che doVK'bhe assicu¬ 
rare ancora il monopolio de¬ 
mocristiano e, in lari temilo, 
favorire la parali à delle pii'i 
'grandi amministrazioni comu¬ 
nali o II trasfoi inismo de 


SCO.MPAKSA LMIMIOVVISA.MLA'TK DA FIIIKA/i: LA STELLA DLL TLLL^L’IZ 

Paola Bolognani pianta in asso 
la rivista ^'Lascia o rattoppa?,, 

/ngu/'g/V/fd /UT iinn loiirnér che crii inizinld thi pochi giorni, la hionila c.spcrtn ili cnicio 
ha preferito seguire il (Uro tritalia ron la rarorana puhhlieilarin della Leo-CJilorodonI 


■ FIRKNZK. — La rivista 
«Lascia o raltopiia .■. dio da 
due gieuii si rapjpc.-etitava 
in un teatro della nostra eit- 
tà, ha .M'ahito una improvvi- 
RH so.-'pciisiiine per la ina¬ 
spettata partenza di J’aoli. 
Bolognani, 

La ragazza di Poplenone. 
principale attrazione dello 
fpettiiciiio, non si è p'.c.scn- 
(ata in scena nello npottacolo 
(IcJ jKinieriggio, con evidente 
delusiitie liegli .-pcttatoi-i, 
che hanno vivaceincite pro- 
te-statn. 

A questo |)r<:|) 0 .iito \a ri- 



noineni .si.smici che da qual¬ 
che settimana a <iuesta (larte 
lianno il loro epieentio nella 
r-ieim'i località di Santa Sofia 
neiralto Ridente 

il Congresso indiano 
contro i patti militari 

ROMHAY, :t. — La confe¬ 
renza del Partito del congre.s- 
so indiano, che fia iniziato 
sabato i suoi lavori a Roiuhay, 
ha apfniivato una mozinne di 
politica e.stera presentata dai 
iniiiistro dcH'iiiteino Paiit c 
dal ininisfco .senza (loilafoglie. 
Kriscna Menoii. 

In tale mozione .si deplori, 
la politica dei patti militar! 
o si dichiara, a proposito del¬ 
le alhi.s-ioni Latte all.v (me¬ 
si ione del Ka.scmic dinante le 
recenti riunioni della .SKATO 
e del patto di Ragdad, che 
rindìa non piai tollerare in¬ 


gerenze straniere nei prohlo- 
mi li.guardanti la sua inte¬ 
grità e la sua .sovranità. Il 
Kasciiiir. si aggiunge, fa par¬ 
ie deirUnioiie indiana. 

In (luaiilo alla questione 
algerina, la mozione esprime 
la sfiei.m/a ehe il governo 
fnmiese prenda in eonsidcra- 
zioiie il iiiaiio in ciiuiue pun¬ 
ti foniiulato dal mimo miiii- 
sti'o indiano Nelim. 

Gli aerei saranno azionati 
dalla energia dei sole 

SAN FRAXCISCO (USA». :i. 
— K' stalo esposto ieri a .San 
Fiaiieiseo il modello ridotto 
di un aero|)laiio azionat > da 
energia tratta dalla luce del 
soie niedianle una nuova 
cellula solare al silicone. 

Realizzato dalla lluffinun 
L'/ccf roiiìc.s Cor/ioruf imi di 
Los Angeles, l.i cellul.i al 


silicone trasfoi ina 
mente la luce <lel 
energia elettrica. 


diivt ta- 


“Un cognac pel favore,, 
e denunciano iljniistn 

I ,ii l isiuislii 11(1 .solo iii'/.rnic iivrcLlu* 

pviliilo imif (la palle delle dille li.meesi 



La «I .roncss.i » ili l’ordriioiir 


cordato che 1., Ro.tfgmmi ai- 
retto (il .' tl::e .--.i; valvo'-'c- 
nit-o o piiirie-c p etc ail.i 
rivi-t.i ,ia V:n.'e:i/<>j 

Rovi e Atti!.il S]>:.!e" per ci- « 
feituaro im,. ;...::!ici> «i. bcj 
mesi ne'.l-e •. ..rie i if.i 
liane. Nei c-nt: :(■■■■" i.rm..;"i 
dalla stella (i: •• L,..^ i i -■ i-! 
doppia'.’ .1 (.«.Il gii imi>:c.-'a:. 1 
della riv(.‘?.'( ern p.-ei i. imr-1 
claU-'OÌa .'t (•l'ii'.ii. i., (l'.niie !.i. 
compagnia .'.\r(hbe ;n:» rii.t; « 
gli rpettaco'.i !>':■ '.fn’.i gicini 
per ron>eii1 i-'i- a Pr<'’.a <i; at- 
front.are gii e.':;.’!!] di n.,,:ii. .-n. * 
cla.=iica. j 

■La r..i-:.i ili':)..:!;.-! 

in il 29 .magg-o a Co-m-va, cj 
da due g.o.-^ni r.-pjne. » 
va r.e; te.'.tro floreiitir.*', 
Sem'er.:-. a tr..'' I , pi.: ;, :..:,, 
della Boi'irnifii to- e d<*.zi¬ 
ta alla prc'ipaz’i r.e per il 
prOssi.'T.o osane. V:ce-,«r.‘.i .-.i 
apprende i .ne I.t r.ig . lii 
.Po.-denone si è n.e.- ,i .i se¬ 
guire ii dir.» j'cr la 

Le^v-Chlore. 

Leggere scosse sismiche 
a San Piero in Bagno 

SAN PIERO I.V RAO.VO. 
3. — lev.-era alio 22.4ii unni 
«rossa in [ 

latorio della durata d; aicu-j 
ni secondi è .stata .avvertita 
a San Piero m Bagno. La 
popolazieir.e c'ne si trovava 
nei pubblici ritro.-; è Vt-ci- 
ta airajocrto allarmata. 

Un’altra .>.co..s.'.. p;u forte! 
della precedente è .‘tat.a av¬ 
vertita alle 2,50 d; rt.»notte; 

Si t.-atterebbe di pà-cole 
scosse di r:pcrc’us3>j(,i do. h - 


CENOVA. 11. — L' " In.di- 
tut internalioiial de-; appel- 
liiti*'!!.' !Ì u: lume - ci'ii .'-ode 
a P.trigi. ha pie.-entaio alla 
inagistralu: .1 una deiiuin i.i 
contro il titilla!'»' di un noto 
bar del (•(■litro di CIcnova. 

L’I'tituto friiiices-- cliiede 
intatti elle si iiroreda nei 
jcoiiironli Ufi dcmmciaio per 
concorrenza sle.de e frode 
in commercio e iier \iola- 
zione degli accordi italo- 
ìfiaricesi •‘.ugli .'dcoolici. sti¬ 
lili!.iti nel maggio ItUB. In 
■■-cgiiito a lab accordi — co- 
jnie noto — non deve t'igu- 
Irare sulle eticliette dei dì- 
(.-■tiìl.i'i it.iliaiii in parola 
cognac ' -('‘titinl.i d.»!Ie 
jfi.iri'ie •'brandy I. o:i •• .ir¬ 
niente". Alcuni giorni or 
j-orni in mi bar del centro ,-■; 
l'ono jire.-ent.iti line di'linti 
'.'ignori i (inali < tiies-. ro .-il 


bari.'ta dui* i-allt' ed un co¬ 
gnac, " un cognac, pieci.'o 
imo dei (-lieiiti. xeramente 
originale >•. 11 b.iri'-ta i un 
brandy italian.» m.i non appe¬ 
na egli termino di mescerlo, 
i due si i|ua!ificaiono; uno er.i 
un notaio, l'altro il r.ipp;('.'en- 
taiUe ih'll’i-titulo tr.iiicc.-e. !! 
notaio provx'ido (|iiìndi a \'ei - 
balii'z.ire che neHà'.^ercizio. 
m.ilgrado fo-se stato cbic.'to 
ini •• co.gn.ic •• *’:a 'lato iiueci' 
.'orvito mi di'tillalo itali.mo. 

Di (tuì la deMUiu-i:i al!;i ma- 
gistr.itura ( !ie. dopo avere 
('.'amili.ito !;i (iiii'stioiie. dovrà 
pri'miiii-iai'i sull.i sua validi¬ 
tà. L'i.'tilnto Iranci'.'e per la 
ini';--!;» de; unirci;: d'.iri.giiif- 
e.'Cgue attiiainieiite nelle va¬ 
rie regioni it (brine, accerta¬ 
menti del geiicit'. clfettllalldo 
•• .'(>ipre.':' nei \;jri e'erei.u. 
., f.r.eia dei j)T<'p;i diritti. 


Ciptia dalla lìiitvslra 
la saroliiiia di 15 iiic.si 

I)I< LNK 3 :ji4» 

Iati»» rhu Un <U‘'vtal«i uiotonUu 
i: |r»i)(*.u/;ì n:u 

h\:a r:\\ì\ *>i «• vunIUaN» i:* uti 
jXJfiiLiiiu (U I.;o: u 
:i!:o stilili.^' <•(»;;! La.-»rial(( < <*! 
Il .'i il: \ .<1 hxl‘u:iu<l 
D >1D apìaii 

vr.<* in iLla'.a. 

sia <1: Dadi*-, iiatilu- r -'fi IiAl: 

à rfiniiMUf f U!i iua>fh:i> -- 
: u:; 1 *• : ai di ''••Kn du; 1<» nt::n. 

('•l’.uf <i: < Mii>,vift«». 
ia <:Hui!ata !f''t;\ii. j 
rfC4tv<u;t, fsiauaiiD» d: Duo:i ma 
ai !a\<'nt .a'f:iiJi<.«i alia puciLii 
IwtM'o <\ì U» giiitw ia <‘'.nn <!(•*,ii 
ili! ri Iti : j jl ■: i: I No:i V* nJ;f«»rn 
^aju'io fi*n f'atlf.'/d rorsm 
aiulnt: : !atl: |»u:iìa vip..»- 

• uti df.io stnD:.r 

ri:ivoT'.;\n M'i f 

: tiaiJDiiai n <lf iia pavoia 
. iif . d: l.à u.f-; 1:«- 

««tKtjtaUt ai. 

da io <lf<fdt''. a un V*ra 

li 

J-'f(•♦'Udì» in <ifflf* lif- 

’.idor:. «• n’.irhN» u!Pi!(tt.> 

ia "rufiiilai : <'i 

1 1 aTi'(f ! 1 1 < I ''iD* ai !f:v»» jnafa». 
fUi u:: aiif'V** « : rcrtri 

it'.mtH' •'i 1:f'V44\a m .■^taln d; 

-'O’i::n:id»ij'is:i:o Fcc inulo ia jirv ! 

i/iii. r(f : U\:\\ >ì >,avf';);c-’ 

ro ;i:i isiodo-l 

nd::n!a o 1 

>i fra -*'•**: :nta r niMi-.ii | 
IT’. D*ì N* di .!(•:»; (''.'.n t'f ( 

n" « ha a .nc^a f | 

'.ti'i Tif' <'.«:• f I 

Sposi o ponvilatì ! 

porìli in uno srontro' 

r r ri i ». — ' 

infili v ’.vv ifi;'.; ."i s.’i.c 
;i'. .;i; x'tivUi*» a.i«» «m*-::!:»» ! ;«i 

a j. ri.aii <• a::,! ::i*naD: 

:.a ;i 44 «s: i:i»va.n <i 

fmnl'iWi Hnl.af «la .IT: li.atl. 

r ;;.v <• : (•.»::i.| 

vi: ilidTti fc:;.:: :\*i i«*| 

>.ai *sn a.i;t' 

f ::*% |(a:»':i:: f a:;i 4 '; I 

'.4* rc.it: !.o: .-'•iii 

* I 

If.ii;.. 51 . 4 :. f «.*.:•• ;’•*> ! 

l’giif ìTì»- ;i >.a ••*.at44 

(4I'.:-;iD 4 «la llT-.i s.i. a 

'"iisitln «la il: a j 


Klettrollì<*li€^ ìiic*e|i|iato 
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/; r.-Tlro-,'o <i.; 7 : 0 ; je..'»- 

l'o :m ini 1 i . r.jior- 

r.:1i lir.t rii': jm''.:: i! 7 <; 

fj.-.'it il».».'» .■ I. C. .1 Jti.d» 

riipoiuoirr c ' ci7’’it.t): 

.'Oifi''.; 1 10.000 <;1; 

I. TI T-'»-.- .poli.' I .iti*: Tt».'.*- 
r<> iintirir'.t'.. r 

:'?e c.rrn l.i ''o-:.; .i.'i.o 

.rn:. 7 . hu .iirvnsi r.:'<i 

. 7 ; 77 ,odo i 7e;';>i; :j •Jii b. It' 01 

ir ,<.)».i.ra si’.r'tT-.; p: 

(p!.. > • ! jizcrc. 

fVr .. TTi’-r:<: fj’o''t.: p'<f- 
rir 77ii7r.'7Tii;:,c.i, oi .io- 

7 i.ro .'i.b*. irci.Ti'i r:o; 

: co .il 7.Ti o.'o .K’p.'o c 

*7.mi; (70 ir;'.;'.*:, o'ojhi 7. ■ i. 

!»::<r.; s.-r: inerti. .1 7 .|;»i 

ro tìr'.'.'I r.lrr ro iirrr.i tl r,i- 

T-.i ;0 .'O.'O : (i.il: ihi'i.a'. S..T 
ro'Ttic.'! r'iri-rm-i c. lOOOO 
.; b. r.i’. .*.. Mrri'.'r t r', /j:'tl ii : 

it'e •-.1 -s'iTo :7ì (p'oiio .1 
;orr, re 7 o-i .'oio . .il', 
ji'O' i'.ciiii'.. II..: o-chc r.:'- 
troiPO (i: i]’irs‘: rei lO.'i.'l 
I rt.nror.fo ii\'()i.(*o.,'.rnrc 
i.-y:r.'.njo, g tirrhr ,1 si.ilmn 

<l lo’iir-'O’ic è (lei •’i'.U) ti - 
rrno, f li.rrr.n ; r.if;/r;jj7pi;- 
-'o--.;: <lrl!r Inlr). lo .-oi.iiui 
; (i.i.'i so; co;/.IO,: c stoto 


co’T7.'7 r.;-,; li.;.’ \'-7ii ,< 0 - 

to r.i norr.’: nm Ir c.iico- 
(ii'r.ri r'.rnrti’i-.rlr ,<• «■ro.-o 

n:rrppt::r. r occ..:iic c.'- 
/',• tiri I.o.tf* i.i c.’-to.o lot-CTiiro 
7-7 f(i.;-7Co i/’irlir tiri J.t.i.ì j/c- 
I.i .«re.'*;,-! (j'iij7jsi di coni!./.: 

.S’c77:.; 1 -•'O'i ciic. c.;?- 
co (• lo .!r>.*7.i.’t7i,, ti.-j'o -io;. 
'•.rr.lrr : rcii.ioOr; .f, i . Pu¬ 
pillo - .-ii ^T7!i:--*-;7-o- o .7 r.;! 

p'.'Po ’ . !■-'r.;' ’-o ti: •■/-■I- 

p.lsTorc ’r c:,''c. .1,: ir.' .'.o-'l- 
j7or',-c (.. p -r -.lì r..>''r.7 com- 
* rr.ir.- ■,7ir'7',.-- 
■scr rci-i: o-ri tl fo(;i (> 
tii-i'i;: f)(') :..;i'' 0 '',l .-occ 2(10 

ri).'.' ,■•17.'.i.J .■>■*. r wi fit- 
i o-’c dt re.'. co'7i 7 .711 > .- 

»»;ee'rf »;.*.*»■, n:tm.il,: ti: 

cc: *r<) ,ii tit 'l'ti htir.-iiì etl- 
,i: r: Pi. r,,' ?'.'o r .;*0 .s"c.'(' : 

li.ir. tiri l*. 77j.”..;I,- '•■liic i'.’»*- 
: o ii co-ri II. II.':. 

fo'i Jio '.itro, ii.T i'ì|):o, 
il -Tr'i.prt-. ti (pi.i.’c iio'i I. 
<■.; pi;f)f>l.c.;*., un; irr: ìhi 

.r.’po ; 'i.-. cn: fo'M tl: inr:'- 
'n.r enn ’.ri ini colo tl: fii':- 
• lit ;; CI,' ci .ii'CK'i! </: coler 
t.i.’s.,'il'.; re (■ liiin jio re.joII.Ili- 
ii’o - .-ciirpc con pecore », c 


:po. /. .'ie..o c 

.-:.*o .q-ir.i.’c.., . o 
cirrirelr r l.;- 


l’t' c /re tl: io: rp'O .-<i - c:- 
7 ',- tl: i.-.'rro tipo. li iiri’.n 

T'ii'tJ i;::r :::ì .■!;:r,7.'o.,-, o 

tiri <j:nrr:,:!r rirrirelr r ir.- 
ir<'tt: -OH c07,r;i-T!e r:rpi)’irr 
7iT7ii r.ir.i, uri rhr .-s.i; 107 .;. 

Fndrnn'rnrnTr Icrrorc <iel 
- Trirpii ~ lìrrr .i.iprrr ,'Ol,7- 
iiirriU' qio’i'o ebe f.: conili.ii') 
il 1.3. 7 r; e .i* .*.»’r;ci;I;, n.i! 
i.o'i (i.-rc i7ii:,'r.ji r.7’7.icr coi:- 
:(> <i, rcrr.;’in i.-.'e, c./r,- ..'l.’.-j 

’ii.!t:o. .iri rr'O risK.'t.iro tiri 
'■oro (Jt'I 2r 'li.ici o. .-o"ic è.: 
;>.>r;.'o r,- oie.-ce- i<'.'fo-,- 

tlrii' C.i:*.; ■. riti- rr.' i:n 

noi'tllo .tui STIO iiiOr’i.;,.- - 

lirico ;r<3 rnrf- • ipor’ii.-I ir.;- 

Ó li Ili — Tcrn i Risci.T.i- 
Tl. COMVSE PER COMli- 
SE. E LE CIFRE COM¬ 
PLESSIVE. t'.i c .P.iro cod 
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Fiudiln è stafii, a quanto si 
1 rifei iscf, l’accdglienza che li 
i Consiglio n.iZKinalo ha latto 

- al discor.so di f'anlam. I pri- 

- mi interventi di.-isenz.enti .so- 
! no st.iti tpieili dei cnnsighei; 

- -Morluid e Cìalldiii. 11 jiiniii» 

- ha o.s'servato ehe nini e vere 

- che il .< eenlii.sino - sia U.sci- 
I Id vineiloie dalla cdiniieli- 
i zio'ie. tt come dimoslia il tat- 
I td elle lilierali e Sdeialdeino- 
I cr.ilici narino avuto i inagg.d- 
. Il .successi I.idddve h.uiiio di- 
I iiidslratd di allontaiiai-si di jnu 
ì dalhi linea centrista -. II se- 
, CdiPid ha rilev.itd eh;; ne; 

- inaggiiiri eoinuni. (dine Roin:i 

- Milaiid, Venezia ece.. « si pò- 

- ne Un ’iroblenia (fi seelt.i fid¬ 
ili lea ehe ba caratteie nazio- 
nale .. ( (ime conseguenza dei 
tatto elle ! eleltoi alo, se si ( 
nrdtiuiic'ato contro rari<-ilii- 
la a desila ed anciie ediitr.i 

' l'aficrtina a .s'inistra. ha pero 
i mcs.s.i in crisi la concezpitu- 

• immobile del centi isino deriio- 
1 cra'ico e rotto • lutti gli sche- 
. matisini politici e tutti i iiie- 

- ludi integialisti ... Po; cui, 

‘ .'iiciitM. i! inimo ha jirojid'to 

• 'tram tunanibiili'iiii (con 

■ .Venni negli enti locali e con 

■ Malagodi al gme.'nnl). il .'o- 
. cciidii ba profiO'to rlie la 
1 t).C'. ci'ithi la coiifltienzi de 

■ 'coti socialisti attorno a iir. 
|i!iigrainiii:i concreto di svi- 
lU|i{)o democratico cln.' salv, 
le lia.si " istituzionali » de) 
centrismo }>ur modificando i 
sistema delle alleanze: in 
liratica, («inule minorità! io 
democrist iimi', son/a il JM.l 
elio ottengaiio i voti siiciali- 
'ti. con riflessi (|uin(ii .sul 
giAO! no. 

InatU'.'o è giunto u (lucslo 
P'.intii l'mti rventii in z.acca- 
giiini, iiiatte.so fn'rche fie: 
111 tnitna volta un membro 
della iliia.'zioiio Ini iiltacc.ito 
Fantani. a ca» (iit .-aaiibii- 
mciite incoraggi.ito d.ilài 
ài-osteiiiliilità uelle te.si i;m- 
laniiKie. /.accaglimi lia det¬ 
to che la indilo! zionaà- in 
. '«• .'te.'.'il fire.siijipoiie l'aooim- 
d'iiio di discriniiiuizioni tiop- 
po rigide e oldilig.i a la!t* i 
conti con la 'mi.li.i sociali¬ 
tà. Egli h.i aggiiiiiio ( ile 1 !i- 
.-uli.iti elettoiiili non iio.'sono 
c( :to considei;ir.'i come una 
vittoria del (|uad: qia: tito. e 
che lo .stesso piogres.'o del 
l'.sDI iiidiea !a \oionta dei- 
Felettoi ito di pio'Cguire nel 
(dtloqino col l’SI. .Si e detlo 
porcio d'accordo con l.i tor- 
iiiazioiu* (il (lumie miiioiua- 
1 le ma .. 'filza una pregiudi¬ 
ziali' chiii.'Uia va'i.'o il .-ocia- 
li.-iiio (li Neniii .. «' tuttavia 
iinitileneiido sia locaiint'iile 
'ia iiaZi(>na!moni<‘ la colla- 
iior.izioni* eoi l’Ll! JV'r ({iiimto 
.lu'oi'i ente, (itiosio mie. vento 
il.) dato alla riunioiu' uii.i 
ee:t I d'ammciicita. ix'iclu' ha 
ri\('ialo a: e<.ri.'i.gli('r'i Fe.'i- 
slen/a di contrasti in .'Ciio 
.di.t dilezione del paitito; o 
. t.ii*' ciima (' -stato ac('«'iilua‘o 
(luaiido altri due duigeiiti 
mi/iativi-'ti. Cui e Saliz- 
zoni. iiaiiiio rmuiiciato alia 

р. i;(>!a du('iid(','i iracco'.iio 
con Zaci'.igniiu. t' (luaiito ii 
'ott<*.-e‘g!('ta: io Sullo h:t a 
-'Ila \oIta aPtnov.ito la [losi- 
zà'«ie -.Il Zacc.iguini c«.n.'ide- 
laiidol.i comi' (fiietla Utlici.ile 
della duczioiie del iiiutUo. Al 
elle Fanlatii h.i leag'ito viva- 
cemi'iitc. nit(': loquentio per 
iii!(- l'ht* a ni'iiit' (h'Ila dir«'- 
zioiie .ivev;; tri.ito lui, e 
non Zacc.ignni. 

(Jue.sto dopiiio Ivinario ha 

с. iiatterizzato poi tutti gU al¬ 
tri luteiveuir. da Pastoie, che 
Ini detto d; volere al massimo 

[li Collabo: az’one eou gli 
•«eleniciit; autonoini.sti > del 
i P.SI, attenuata da una delibe- 
j razione iifticnde circ.i il ea- 
! I attere e.'elusivauiente locale e 
j non nazionale di una t.ile eol- 
I ì.ibei .!Z;o::e; .iJ .sotto.segi etili io 
Russo i he b.i ncalcat»* jiiu fe¬ 
delmente le Oline di E'.mt.ini; 
,id Aiidreotl; ehe ha riliadito 
come un vescovo la iiliceita di 
(inaisi,isi contatti* della D.C. 

. .'Il li •• Ci'nmni.'i!lo ateo e i 
,'U •! aile.ti: - p,it:(>c:nand.> 
gairite ccntri'te o .iperte .i d«'- 
't:;:; ,i Sct'il>,i e Peli.i che 
Inmn.i .l't.icc.iti» Fanf.mi li.i 
• CI ponto (il vista ; t icoi.i ;e. 
iccU',in(i»7Ìi> di .iva'r faì.'ilic.iio 
1 (ì.iti .ielle elv'zioni }>(';■ .-o- 
't('ii('!i' chi- vi è st.ita un.i 
v itto::.! -- centri-'t.i. Sci'iba 
h.i altie.'i negato nei c.imì- 
d(>: e<*n l-.i Pila accusandolo 
d: .ivci dis.sest.ito il l>;ianc:o 
d; E'nen-'e pei {*(*i fierdi'ie le 
elezioiiit. Scell*.» ha notato ehe 
l.i D.C. h.) pei.-io voti, che l.i 
.simstr.i non ni' h.i persi e che 
;1 PCI è ;*ei filli-* and.ato avanti 
in Emilia, cht' questo è frutto 
della di.stes:(*ne, e ehe .-joIo un 
sta* ritoino al g(*vcrno f*iiò li- 
inetteie le C(>.sc al (>o.sto. 

D((j*,i una interruzione ai.e 
21,30 che è .st.il.» me.'.-a a 
! rutto fier ct'feaie di cabli.i- 
re le acipie. -i è and.i'.i .iv.ni 
tl ancor,* tìia* a notte tonili- 
per giung*".e a un risuit.ite 
di'linitiv**. .\ tarda or.i h-» 
j>.rriato T.mibri'in. per lii- 
chi.tr.ii'i ru'il.Oliente ce:Ur.i- 
Ilo .ille gc.'tn*in c.'mmissarui- 
ii cìi*' ric'iie.ieteb'Oi'fo iic.o'.e 
eiezioni tr.i .-e; mesi per im 
coiiq lesso ,ii eirc.i ii milioni 
,li elettoli; moitre i'oa. Tam- 

b:('iii h.( e.'j>.('s.'(> i;»vv is(> — 

1 giornaiisti Io t'..miio : ic.iva 
;•> (i.i nn.i parte’ dei su.» di- 
.'C<»rM». cii(7 v’ st.it.i c.ìsu.i*- 
.nenti' i.iiit.i — che vi sarà un 
.iir.icq>(* deile e'-«‘z.ioiu poli- 
i’-.; •'...r::'..; !’.:ri.;t,: 
c.(-iii. Segni (7 di nU(>vo F.m- 
I..n:, e si «' giuriti alle vot.i- 
si.'iii .'il d’iit' (ìille’Onti. iii.i 
non tfopf',». mozioni. M.t .'('ic 
st.uu.mc si cono.'Cei .miM h 
concìu.'ioin. 
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1) UNIONE SOVIETICA —■ Il primo incontro a Mosca fra 
I due capi di Stato sovietico e jugoslavo, Vorosoilov, al ccn. 
tro, con u sinistra Tito o Kordcly, a destra Sccpilov, 

2) FRANCIA — Marina Vlatìy, In giovane attrice franceso 
che ha canto in Italia piu di un film, non ha aspettato 
l.t buona stagione por recarsi al mare. 

3} CIFRO — Una taglia di diecimila sterline c stata posta 
dagli inglesi sulla testa (*i Grivas, il supposto Capo del- 
l'EOKA. 

") STATI UNITI — Kim Novak, In nuova stella di Hollywood, 
coita dail'obbicttivo in un momento di riposo. 

£) INGHILTERRA — A Riptey, nel Suircy, e stato costruito 
un villaggio lilliputiuno per bambini. Ideatore c realizza¬ 
tore del villaggio c stato un musicista in pensione. 
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